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RESOCONTO STENOGRAFICO 

195. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 10 GIUGNO 1 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE TARCISIO GITTI 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE MARIO D'ACQUISTO E DEL PRESIDENTE GIORGIO NAPOLITANO 

I N D I C E 

PAG. 

Comitato parlamentare per i procedi
menti di accusa: 

(Annunzio della definitività di delibera
zioni di archiviazione) 1 4 5 4 1 

Disegno di legge di conversione (Appro
vazione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 1 9 aprile 1 9 9 3 , 
n. 110 , recante istituzione dell'Istitu
to nazionale di previdenza per i di
pendenti dell'Amministrazione pub
blica (INPDAP) ( 2 5 3 5 ) . 

PRESIDENTE . . . 1 4 5 2 5 , 1 4 5 2 6 , 1 4 5 2 7 , 1 4 5 2 8 , 
1 4 5 2 9 

CALINI CANAVESI EMILIA (gruppo rifonda
zione comunista) 1 4 5 2 6 , 1 4 5 2 7 

COLUCCI GAETANO (gruppo MSI-destra 
nazionale) 1 4 5 2 6 

MARONI ROBERTO (gruppo lega nord) . . 1 4 5 2 9 
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MATTEOLI ALTERO (gruppo MSI-destra 
nazionale) 1 4 5 2 9 

PIZZINATO ANTONIO (gruppo PDS) 1 4 5 2 6 , 1 4 5 2 8 
TERZI SILVESTRO (gruppo lega nord) . . 1 4 5 2 6 

Disegno di legge di conversione (Delibe
razione ai sensi dell'articolo 96-bis, 
comma 3 , del regolamento): 

Conversione in legge del decreto-legge 
2 8 aprile 1 9 9 3 , n. 1 2 8 , recante pro
roga dei termini di durata in carica 
degli amministratori straordinari del
le unità sanitarie locali, nonché nor
me per le attestazioni da parte delle 
unità sanitarie locali della condizione 
di handicappato in ordine all'istruzio
ne scolastica e per la concessione di 
un contributo compensativo all'Unio
ne italiana ciechi ( 2 5 9 5 ) . 

PRESIDENTE 1 4 5 2 5 

195. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione e reiezione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 1 9 aprile 1 9 9 3 , 
n. 1 1 2 , recante gestione di ammasso 
dei prodotti agricoli e campagne di 
commercializzazione del grano per 
gli anni 1 9 6 2 - 1 9 6 3 e 1 9 6 3 - 1 9 6 4 
( 2 5 3 7 ) . 

PRESIDENTE . . . 1 4 5 2 9 , 1 4 5 3 0 , 1 4 5 3 1 , 1 4 5 3 2 , 
1 4 5 3 3 , 1 4 5 3 4 

BRUNI FRANCESCO (gruppo DC) 1 4 5 3 3 
CONCA GIORGIO (gruppo lega nord) . . . 1 4 5 3 3 
DE PAOLI PAOLO, Sottosegretario di Stato 

per il tesoro 1 4 5 3 0 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO (gruppo DC), 

Relatore 1 4 5 3 0 
GORACCI ORFEO (gruppo rifondazione co

munista) 1 4 5 3 2 
NARDONE CARMINE (gruppo P D S ) . . . . 1 4 5 3 0 
PATARINO CARMINE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 4 5 3 1 
PIRO FRANCO (gruppo PSI) 1 4 5 3 3 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 2 6 aprile 1 9 9 3 , 
n. 1 2 2 , recante misure urgenti in 
materia di discriminazione razziale, 
etnica e religiosa ( 2 5 7 6 ) . 

PRESIDENTE . . . 1 4 5 3 6 , 1 4 5 3 7 , 1 4 5 3 8 , 1 4 5 3 9 , 
1 4 5 4 0 , 1 4 5 4 1 

BIANCO GERARDO (gruppo DC) 1 4 5 4 1 
BOATO MARCO (gruppo dei verdi). . . . 1 4 5 3 9 
COIAIANNI NICOLA (gruppo PDS) 1 4 5 3 7 
GASPARI REMO (gruppo DC), Relato

re 1 4 5 3 6 , 1 4 5 3 7 
MARONI ROBERTO (gruppo lega nord) 1 4 5 3 6 , 

1 4 5 4 1 
MURMURA ANTONINO, Sottosegretario di 

Stato per l'interno 1 4 5 3 6 
PASETTO NICOLA (gruppo MSI-destra na

zionale) 1 4 5 3 6 
PELUCANIGIO\ANNI (gruppo PDS) 1 4 5 3 9 , 1 4 5 4 1 
PIRO FRANCO (gruppo PSI) 1 4 5 4 0 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 4 5 3 8 , 1 4 5 3 9 

Inversione dell'ordine del giorno: 
PRESIDENTE 1 4 5 2 9 

Missioni 1 4 4 9 3 
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Per fatto personale: 
PRESIDENTE 1 4 5 4 3 
OLIVO ROSARIO (gruppo P S I ) 1 4 5 4 3 

Per lo svolgimento di interpellanze e per 
la risposta scritta ad una interroga
zione: 

PRESIDENTE 1 4 5 4 2 , 1 4 5 4 3 
Muzio ANGELO (gruppo rifondazione co

munista) 1 4 5 4 2 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 4 5 4 2 

Progetti di legge (Votazione degli articoli 
nel testo unificato formulato dalla 
Vi l i Commissione permanente ai sen
si dell'articolo 9 6 , c o m m a 1, del re
golamento e approvazione): 

TATARELLA ed altri; MARTINAT ed altri; 
PARLATO e VALENSISE; MARTINAT ed al
tri; IMPOSIMATO ed altri; PIERLUIGI CA-
STAGNETTI ed altri; BOTTA ed altri; CE-
RUTTI ed altri; MARTINAT ed altri; DEL 
BUE ed altri; MAIRA; FERRARINI; BAR-
GONE ed altri; TASSI; RIZZI ed altri; 
MAURIZIO BALOCCHI ed altri; PRATESI ed 
altri; MARCUCcieBATnsTUZZi; DISEGNO 
DI LEGGE DI INIZIATIVA DEL GOVERNO: 
Legge-quadro in materia di lavori pub
blici ( 6 7 2 - 6 7 3 - 8 3 2 - 1 0 2 0 - 1 0 2 8 - 1 1 1 0 -
1 2 0 2 - 1 2 1 0 - 1 2 5 6 - 1 3 0 9 - 1 3 4 0 - 1 4 1 1 -
1 4 7 3 - 1 5 1 7 - 1 7 6 1 - 1 7 8 4 - 1 9 0 4 - 1 9 9 8 -
2 1 4 5 ) . 

PRESIDENTE . . . 1 4 4 9 4 , 1 4 4 9 6 , 1 4 4 9 8 , 1 4 4 9 9 , 
1 4 5 0 0 , 1 4 5 0 1 , 1 4 5 0 2 , 1 4 5 0 7 , 1 4 5 0 9 , 1 4 5 1 0 , 
1 4 5 1 2 , 1 4 5 1 4 , 1 4 5 1 6 , 1 4 5 1 8 , 1 4 5 1 9 , 1 4 5 2 0 , 

1 4 5 2 1 , 1 4 5 2 2 , 1 4 5 2 4 
BARCONE ANTONIO (gruppo P D S ) 1 4 5 1 0 , 1 4 5 1 2 
CERUTII GIUSEPPE (gruppo PSI) , Relatore 1 4 4 9 5 
CIAFFI ADRIANO (gruppo D C ) , Presidente 

della I Commissione 1 4 4 9 6 
FERRARINI GIULIO (gruppo P S I ) . 1 4 5 2 0 , 1 4 5 2 1 
FORMENTI FRANCESCO (gruppo lega nord) 1 4 5 1 4 
GALLI GIANCARLO (gruppo D C ) 1 4 5 1 6 
NUCARA FRANCESCO (gruppo repubblica

no) 1 4 5 2 4 
PANNELLA MARCO (gruppo federalista eu

ropeo) 1 4 5 0 7 
PIRO FRANCO (gruppo P S I ) 1 4 5 0 2 
Rizzi AUGUSTO (gruppo repubblicano) 1 4 5 0 7 , 

1 4 5 0 8 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 4 5 0 9 
TRIPODI GIROLAMO (gruppo rifondazione 

comunista) 1 4 4 9 9 , 1 4 5 1 3 
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TURRONI SAURO (gruppo dei verdi). . . 1 4 5 2 1 , 
1 4 5 2 2 

VIGNERI ADRIANA (gruppo P D S ) 1 4 4 9 9 , 1 4 5 0 0 , 
1 4 5 0 1 

VITO ELIO (gruppo federalista europeo) 1 4 5 1 8 , 
1 4 5 1 9 

Proposte di legge: 
(Autorizzazione di relazione orale). . . 1 4 4 9 3 

Sull'ordine dei lavori: 
PRESIDENTE 1 4 4 9 3 , 1 4 5 3 5 
CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 

comunista) 1 4 5 3 5 

PAG. 

Sul processo verbale: 
PRESIDENTE 1 4 4 9 3 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 4 4 9 3 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 1 4 5 4 3 

Considerazioni integrative della dichia
razione di voto finale dell'onorevo
le Antonio Pizzinato sul disegno di 
legge n. 2535 1 4 5 4 3 
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La seduta comincia alle 10,30. 

MARIA LUISA SANGIORGIO, Segretario, 
legge il processo verbale della sedu ta di ieri. 

Sul processo verbale. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re sul pro
cesso verbale. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. A fronte delle calunnie che 
vengono diffuse d a televisione e s t a m p a nei 
confronti dei nostr i ragazzi in a rmi in Soma
lia, in tendo dire che gli italiani di b u o n a 
volontà si sen tono oggi tut t i paracadut is t i 
della «Folgore». So che ques to rilievo n o n h a 
a lcuna at t inenza con il processo verbale, m a 
mi interessava che la seduta iniziasse in 
questo m o d o (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Se n o n vi sono altre osser
vazioni, il processo verbale si in tende appro
vato . 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 4 6 , c o m m a 2 , del rego lamento , 
i deputat i Artioli, Giorgio Carta, de Luca, 

Coloni, Fumagal l i Candi i , Mas in i e Patr ia 
sono in missione a decor re re dalla sedu ta 
odierna . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono diciassette, c o m e risulta dal
l 'e lenco deposi ta to presso la Presidenza e 
che sa rà pubbl ica to nell 'al legato A ai reso
cont i della sedu ta odierna . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della sedu ta odierna . 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. La XIII Commiss ione per
m a n e n t e (Agricoltura) h a del iberato di chie
de re l 'autor izzazione a riferire o ra lmente 
all 'Assemblea sulle seguent i p ropos te di 
legge: 

NARDONE ed altri; ZAMBON ed altri e Go-
RACCI ed altri: «Norme finalizzate a garant i re 
la cont inui tà di impresa ai coltivatori affit
tua r i di cui alla legge 3 maggio 1 9 8 2 , n . 2 0 3 » 
( 1 0 3 5 - 1 5 7 2 - 1 7 5 8 ) (la Commissione ha pro
ceduto alVesame abbinato). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto che , dovendosi 
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procedere nel pros ieguo della seduta , a vo
tazione qualificate, che av ranno luogo me
diante p roced imen to elet tronico, decor re d a 
questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso di 
venti minut i previsti dal c o m m a 5 dell 'arti
colo 49 del regolamento . 

Votazione degli articoli, nel testo unificato 
formulato dalla Vili Commissione per
manente ai sensi dell'articolo 96, com
ma 1, del regolamento, dei progetti di 
legge: Tatarella ed altri; Martinat ed 
altri; Parlato e Valensise; Martinat ed 
altri; Imposimato ed altri; Pierluigi Ca-
stagnetti ed altri; Botta ed altri; Cerutti 
ed altri; Martinat ed altri; Del Bue ed 
altri; Maira; Ferrarini; Bargone ed altri; 
Tassi; Rizzi ed altri; Maurizio Balocchi 
ed altri; Pratesi ed altri; Marcucci e 
Battistuzzi; disegno di legge di iniziati
va del Governo: Legge-quadro in materia 
di lavori pubblici (672-673-832-1020-1028-
1110-1202-1210-1256-1309-1340-1411-1473-
1517-1761-1784-1904-1998-2145). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
votazione degli articoli, nel tes to unificato 
formulato dalla V i l i Commiss ione pe rma
nen te ai sensi dell 'articolo 96, c o m m a 1, del 
regolamento , dei proget t i di legge Tatarella 
ed altri; Mart inat ed altri; Parlato e Valensi
se; Mart inat ed altri; Impos ima to ed altri; 
Pierluigi Castagnett i ed altri; Bot ta ed altri; 
Cerutt i ed altri; Mart inat ed altri; Del Bue 
ed altri; Maira; Ferrarini; Bargone ed altri; 
Tassi; Rizzi ed altri; Maurizio Balocchi ed 
altri; Pratesi ed altri; Marcucc i e Battistuzzi; 
disegno di legge di iniziativa del Governo: 
Legge-quadro in ma te r i a di lavori pubblici . 

Ricordo che nella seduta del 1° aprile 
scorso fu deliberato, a n o r m a dell 'art icolo 
96 del regolamento , il defer imento alla V i l i 
Commissione (Ambiente) della formulazio
ne degli articoli del proget to di legge restan
do riservata all 'Assemblea la votazione degli 
articoli stessi, senza dichiarazioni di voto, e 
la votazione finale del p rovvedimento con 
dichiarazioni di voto , ove ne venga fatta 
richiesta. 

Avverto che la Commiss ione h a esaur i to il 
suo compi to ed h a presenta to il tes to defini
tivo del provvedimento . 

Avverto altresì che è s ta to presenta to il 
seguente ord ine del g iorno ai sensi dell 'arti
colo 96, c o m m a 4, del rego lamento : 

La Camera , 

p remesso che : 

la I Commiss ione, nella sedu ta del 1° 
giugno scorso, h a espresso il p a r e r e su taluni 
e m e n d a m e n t i approvat i in l inea di principio 
dalla Vi l i Commiss ione Ambiente — relativi 
alla «legge q u a d r o in ma te r i a di lavori pub
blici» — e sui quali la stessa h a sollecitato 
l 'espressione del pa re re ; 

fra questi emendamen t i , l ' e m e n d a m e n t o 
7.5, in te ramente sostitutivo dell 'art icolo 7, 
prevede t r a l 'al tro che , pe r l ' esp le tamento di 
tu t t e le p r o c e d u r e relative ad affidamenti di 
lavori pubblici, i c o m u n i con popolazione 
inferiore ai 15 mila abitanti , i rispettivi con
sorzi e unioni , le comun i t à m o n t a n e e le 
un i tà sanitarie locali s iano obbligati ad avva
lersi dei competen t i uffici tecnici delle pro
vince, laddove i c o m u n i con popolazione 
super iore e i rispettivi consorzi ed unioni 
h a n n o la semplice facoltà di avvalersi degli 
indicati uffici; 

la I Commiss ione h a espresso sul l 'emen
d a m e n t o 7.5 pa re re favorevole a condizione 
che fosse previsto pe r tut t i i c o m u n i e gli altri 
enti indicati la semplice facoltà di avvalersi 
dei competen t i uffici tecnici della provincia 
pe r l ' esp le tamento di tu t t e le p rocedure 
relative all 'affidamento dei lavori, compren
sive anche della formazione e della pubbli
cazione del b a n d o di gara , dello svolgimento 
della p r o c e d u r a di ga ra e dell ' aggiudicazio
ne dei lavori; 

la V i l i Commiss ione Ambiente h a disatte
so tale condizione; 

rilevato che l 'obbligo impos to ai comun i 
con popolazione inferiore ai 15 mila abitanti 
e ad altri enti , compres i i consorzi di piccoli 
c o m u n i costituiti specif icamente pe r la rea
lizzazione associata ed efficiente dei lavori 
pubblici: 

espropr ia i c o m u n i interessati di u n a loro 
funzione p r imar ia di au togoverno ed autor-
ganizzazione; 
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viola l ' au tonomia dei c o m u n i sanci ta dal
l 'articolo 1 2 8 della Costituzione e d a ul t imo 
riaffermata dall 'art icolo 2 , c o m m a 1 , della 
legge 8 giugno 1 9 9 0 , n . 1 4 2 , legge di principi 
n o n derogabili se n o n med ian te espressa 
modificazione delle sue disposizioni (artico
lo 1 , c o m m a 3 , legge n. 1 4 2 del 1 9 9 0 ) ; 

modifica con t ro tendenza la disposizione 
prevista dall 'art icolo 5 1 , c o m m a 3 , della 
legge 8 giugno 1 9 9 0 , n . 1 4 2 , il quale r iserva 
ai segretari comunl i e ai dirigenti dei c o m u n i 
la responsabili tà sulle p rocedure di appal to; 

si pone in conflitto con le esigenze di 
ordine pubblico volte a cont ras ta re la corru
zione e le infiltrazioni della criminali tà orga
nizzata che sconsigliano la concent raz ione 
in un 'un i ca sede o ufficio delle p rocedu re 
relative all 'affidamento di lavori pubblici; 

n o n è accompagna to d a garanzie di tem
pestivo ed efficace adempimen to , p u r pre
vedendo l 'onere finanziario a car ico degli 
enti titolari delle funzioni 

DELIBERA 

che la Commissione ambien te r iesamini il 
testo unificato concernen te la legge-quadro 
in mate r ia di lavori pubblici per uniformarlo 
al pa re re della Commissione Affari costitu
zionali. 

Il Presidente della I Commiss ione 
Affari costituzionali 

Adriano Ciaffi. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Cerutti . 

GIUSEPPE CERUTTI, Relatore. Signor Pre
sidente, onorevoli colleghi, nel corso dell 'e
same in sede redigente del tes to unificato 
delle propos te e del disegno di legge in 
mate r ia di legge quad ro sui lavori pubblici è 
s tato comple tamente riformulato l 'art icolo 
7 , contenente impor tan t i n o r m e volte ad 
ovviare agli inconvenienti e ai n o n rar i feno
meni di inefficienza amminis t ra t iva imputa
bili all 'eccessivo n u m e r o di stazioni appal
tanti . In luogo del ricorso facoltativo alle 
uni tà specializzate istituite dalla legge n . 2 0 3 
del 1 9 9 1 , previsto dalla p receden te versione 

dell 'art icolo, è s ta to in t rodot to l 'obbligo, pe r 
i c o m u n i con m e n o di 1 5 mi la abitanti , i 
rispettivi consorzi , le comun i t à m o n t a n e , le 
un i tà sanitar ie locali, di avvalersi di apposit i 
uffici tecnici delle province ai fini dell 'esple
t a m e n t o delle p rocedu re relative all'affida
m e n t o dei lavori pubblici di impor to supe
r iore a 5 0 milioni di lire pe r i c o m u n i con 
popolazione inferiore ai 5 mi la abitanti e di 
impor to super iore a 1 5 0 milioni di lire pe r i 
c o m u n i con popolazione super iore ai 5 mila 
abitanti . Pe rmane , poi, la facoltatività del 
ricorso a tali uffici pe r i c o m u n i con p iù di 
1 5 mi la abi tant i e i rispettivi consorzi ed 
unioni . 

A tale r iguardo è doveroso sot tol ineare 
che la I Commiss ione (Affari costituzionali), 
ch i ama ta ad espr imersi su l l ' emendamen to 
in t e ramen te sostitutivo dell 'art icolo, h a in
dicato c o m e condizione pe r l 'espressione del 
p ropr io pa r e r e favorevole la t rasformazione 
dell 'obbligo del ricorso ai suddet t i uffici in 
m e r a facoltà, a p resc indere dal n u m e r o degli 
abitanti . L 'ord ine del g iorno presen ta to , ov
v iamente , va in ques to senso. 

L'VIII Commiss ione (Ambiente, terr i tor io 
e lavori pubblici) h a r i t enu to tut tavia di n o n 
po te r uniformars i a tale pa re re , in p r i m o 
luogo pe r la s t raordinar ia impor t anza c h e si 
anne t te alle n o r m e illustrate, considera te 
u n a s icura garanzia di efficienza, t rasparen
za e spedi tezza del l 'azione amminis t ra t iva in 
u n se t tore t an to del icato. 

D 'a l t ro can to , la necessi tà di individuare 
efficaci r imedi alle disfunzioni che der ivano 
dal l 'a t t r ibuzione dei compi t i di s tazione ap
pal tante ad u n n u m e r o eccessivo di soggetti 
n o n s e m p r e in possesso della necessar ia 
compe t enza e di s t ru t tu re tecniche ed am
ministrat ive adegua te è e m e r s a con e s t r ema 
chiarezza d u r a n t e l ' indagine conoscit iva 
svolta dall 'VIII Commiss ione della C a m e r a 
e da l l 'omologa Commiss ione del Senato , 
che h a avuto p ropr io lo scopo di raccogliere 
e lement i di conoscenza utili p e r la predispo
sizione del tes to di legge. 

Lo stesso d o c u m e n t o conclusivo dell ' inda
gine approva to dall 'VIII Commiss ione della 
C a m e r a sottol inea l ' oppor tun i tà che le pro
vince o le regioni cost i tuiscano, nel caso in 
cui n o n abb iano anco ra p rovveduto all 'at
tuaz ione della legge n . 2 0 3 del 1 9 9 1 , appo-
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site uni tà tecniche d a po r r e al servizio dei 
comuni per l 'assistenza nella fase di redazio
ne del b a n d o di gara e dello svolgimento 
delle p rocedure di aggiudicazione. 

L'VIII Commissione è inoltre convinta 
che le n o r m e con tenu te nell 'art icolo 7 n o n 
possano in a lcun caso considerarsi lesive 
della sfera di a t t r ibuzione cost i tuzionalmen
te r iconosciuta agli enti locali. L 'art icolo 
approvato n o n pregiudica infatti in a lcun 
m o d o i poter i decisionali di questi ultimi, la 
loro capaci tà di p rog rammaz ione e di piani
ficazione finanziaria e le scelte fondamental i 
di cara t te re politico e pohtico-amministrat i-
vo, m a mi ra esclusivamente ad esonerare le 
amministrazioni dei c o m u n i di p iù r idot te 
dimensioni d a u n a serie di gravose incom
benze di n a t u r a esclusivamente burocra t i ca 
ed organizzativa. 

Il c o m m a 3 dell 'articolo 7 dispone, infatti, 
che gli uffici tecnici delle province p o n g a n o 
in essere tu t te le attività relative alle proce
dure pe r l 'affidamento di lavori pubblici, t r a 
le quali la formazione del b a n d o di gara, lo 
svolgimento della gara e l 'aggiudicazione dei 
lavori, ossia tu t t e le attività di ca ra t te re 
burocrat ico-amminis t ra t ivo. Per cont ro , il 
successivo c o m m a 5 prevede che , ai fini 
del l 'espletamento di tali attività, gli enti in
teressati t r a sme t t ano agli uffici tecnici delle 
province le delibere relative alla p rogram
maz ione dei lavori, alla proget tazione, al 
p roced imen to di scelta del cont raen te , alle 
forme di pubblicità, al t ipo ed al con tenu to 
del cont ra t to d a po r r e in essere, ossia a tu t t e 
quelle decisioni che a t t engono agli aspett i di 
maggiore rilievo e discrezionalità dell ' azione 
amminis t ra t iva che con t inuano a r ien t ra re 
nella sfera di compe tenza degli enti titolari 
dei lavori. 

Né vale obiet tare che le s t ru t tu re ammini
strative degli enti provinciali n o n sa rebbero 
in g rado di reggere il peso dei nuovi compit i 
ad esse attribuiti dall 'art icolo 7 del p roge t to 
di legge al nos t ro esame . La legge n . 142 di 
r i forma de l l 'o rd inamento delle au tonomie 
locali h a individuato nelle province il cen t ro 
di imputaz ione di impor tan t i compe tenze 
amministrat ive, nella prospet t iva di u n ' a d e 
gua ta valorizzazione delle potenziali tà di u n 
soggetto che p u ò porsi c o m e ente in terme
dio t r a le real tà comunal i e le regioni, dispo

n e n d o di rilevanti possibilità di in tervento 
sul terr i tor io. 

Inoltre, il c o m m a 4 dell 'articolo 7 h a 
pevisto che pe r l ' esp le tamento delle funzioni 
ad essi assegnate gli uffici tecnici delle pro
vince possano essere integrati , med ian te l'u
tilizzazione dell ' ist i tuto del dis tacco, con 
personale tecnico ed amminis t ra t ivo degli 
uffici del genio civile, delle prefe t ture e dei 
comun i capoluogo di provincia. 

Infine, n o n appa re superfluo so t toporre 
alla riflessione dell 'Assemblea l 'evidente 
considerazione che la concent raz ione in ca
p o ad u n ' u n i c a s t ru t tu ra amminis t ra t iva di 
b u o n a pa r t e delle p r o c e d u r e di appal to svol
te in ambi to locale favorirebbe u n a maggio
re t r a spa renza e consent i rebbe u n p iù age
vole controllo della cor re t tezza dell 'attività 
amminis t ra t iva d a p a r t e dei soggetti a ciò 
prepost i . 

Per il complesso delle considerazioni svol
te l 'VIII Commiss ione h a r i tenuto di n o n 
po te r accogliere i rilievi della I Commiss ione 
affari costituzionali , l imi ta tamente all 'arti
colo 7, m e n t r e pe r tut t i gli altri aspett i si è 
uni formata comple t amen te al pa r e r e di 
quella Commiss ione, sia nella pa r t e vinco
lante delle condizioni, sia pe r q u a n t o at t iene 
a g ran pa r t e delle semplici osservazioni for
mula te . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Ciaffi, presi
den te della Commiss ione , h a facoltà di illu
s t rare l 'ordine del g iorno presenta to . 

ADRIANO CIAFFI, Presidente della I Com
missione. Signor Presidente, onorevoli col
leghi, la Commiss ione affari costituzionali 
n o n h a ovviamente a lcuna compe tenza pe r 
en t ra re nel mer i to delle scelte opera te dalla 
Commiss ione ambien te . 

La c o m p e t e n z a della Commiss ione affari 
costituzionali conce rne la compatibil i tà co
sti tuzionale e la coe renza ord inamenta le del
le n o r m e al nos t ro e same . Ecco pe rché le 
obiezioni al nos t ro pa re re dovrebbero ri
gua rda re ques to livello, cui fa r i fer imento 
nella sos tanza il t e m a che la Commiss ione 
h a inteso sollevare nei confronti dell 'Assem
blea. 

Solo d u e anni fa in a t tuaz ione della Costi
tuzione, ques to Pa r l amen to h a approva to , 
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con la sostanziale adesione di tu t t e le forze 
politiche e di tu t te le associazioni au tonomi
stiche, il nuovo o rd inamen to degli enti locali 
sulla base del p resuppos to costi tuzionale che 
sono più funzionali e democrat ic i il decen
t r amen to e la soluzione dei problemi a livello 
proprio, piut tosto che il centra l ismo e l 'ac
cumulazione di incombenze e di poter i dove 
più difficili sono il controllo democra t i co ed 
anche il controllo della legalità. 

St iamo vivendo u n a stagione di scandali 
che pu r t roppo si regis t rano in mi su ra pro
porz ionalmente crescente dove maggior i so
n o le aggregazioni di po te re e di competen
ze. Gli organismi centrali che pres iedono 
agli appalti dei lavori pubblici sono più 
toccati della mir iade degli organismi perife
rici, e ques ta maggiore quant i tà si espr ime 
anche in r appor to alla quant i tà di fa t turato 
accumulatosi su tali centr i . 

La scelta opera ta con la legge sulle auto
nomie locali va nel senso di r icercare , pe r la 
responsabilizzazione, circuiti ott imali: inten
do dire che u n piccolo appal to p u ò da re 
migliori risultati, sot to l 'aspet to dell'efficien
za, della legalità e della democrat ic i tà , se 
controllato dalla comun i t à su cui si riversa 
l'utile del l 'opera pubblica. Quan to più e-
spropr iamo le comun i t à dei problemi al loro 
livello e di essi interessiamo gli organi di 
livelli superiori , t an to più c re iamo quella 
disfunzione che oggi at tanaglia l 'o rd inamen
to della nos t ra Repubblica, che p u r e è fon
da to sulle au tonomie . 

Questo è il principio. M a vi è u n a n o r m a 
che ci s iamo dati , signor Presidente, onore
voli colleghi, colleghi della Commiss ione 
ambiente : ci s iamo dat i la regola di modifi
care la r i ch iamata disciplina sol tanto in for
m a tipica. Ciò n o n esclude la possibilità di 
u n a modifica, m a impone che ciò avvenga 
espressamente , al cont rar io di q u a n t o si 
verifica con la modifica in t rodot ta all 'artico
lo 7 del testo licenziato dalla Commiss ione 
ambiente . Poiché ques ta n o r m a n o n segue 
la forma tipica della modifica della legge, 
essa viola u n a regola che il Pa r lamento si è 
data. Mi riferisco specificamente al c o m m a 
3 dell 'articolo 1 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142: «Ai sensi dell 'art icolo 128 della Co
stituzione le leggi della Repubblica» — c o m e 
quella al nos t ro e same — «non possono 

in t rodur re de roghe ai princìpi della p resen te 
legge se n o n med ian te espressa modificazio
n e delle sue disposizioni». 

Il tes to oggi in discussione n o n prevede 
u n a modificazione espressa della legge 
n . 142 del 1990, laddove afferma — inno
vando r ispet to a l l ' o rd inamento con u n a nor
m a di cui il Governo h a chiesto l 'estensione 
a tut t i gli enti della nos t r a Repubbl ica — la 
distinzione fra decisione politica e decisione 
amminis t ra t iva . 

Per gli appalt i e le gare di concorso le 
commissioni n o n s a r anno più pres iedute dal 
s indaco o dall 'assessore ai lavori pubblici , 
m a dal segretar io comuna le o d a u n dirigen
te (qualora sia p resen te nella p ian ta organica 
dei comuni ) , che s a r anno pe r sona lmente 
responsabil i . 

Nessun politico, quindi , nessun ammini 
s t ra tore eletto par tec iperà p iù alle procedu
r e di appal to . 

Si d i rà che ciò avviene anche negli uffici 
tecnici delle province; è esat to , m a pe r quan
to r iguarda ques te ul t ime, in nessuna pa r t e 
d 'I tal ia vi sono leggi regionali di a t tuazione 
delle compe tenze che la legge n . 142 h a loro 
affidato. Anzi, la pres idenza del l 'Unione pro
vince d 'I tal ia e la stessa associazione conte
s tano a ta lune regioni ed al Pa r l amento il 
fatto che s iano s ta te at t r ibui te funzioni alle 
province m a non , c o m e si sa rebbe dovuto , 
mezzi tecnici e finanziari pe r lo svolgimento 
delle funzioni stesse. In o t to regioni su venti 
le leggi di delega o di a t t r ibuzione di com
petenze urbanis t iche alle province , pe r la 
funzione di control lo e coo rd inamen to degli 
s t rument i urbanist ici dei singoli comuni , 
spet tant i or ig inar iamente alle regioni, n o n 
possono p u r t r o p p o essere p i enamen te at tua
te p e r c h é le o t to regioni h a n n o legiferato 
c o m e t en t a di legiferare oggi il Pa r lamento . 
Si a t t r ibuiscono agli uffici provinciali nuovi 
compit i , m a ci si g u a r d a b e n e dal dest inare 
u n a sola lira di r isorse nei t rasferimenti 
ordinar i . 

Con il tes to in e s a m e si r iconosce la pos
sibilità che gli organi periferici dello Sta to 
dis tacchino personale presso gli uffici tecni
ci, m a n o n vi è a lcuna garanzia che ciò 
avvenga, né , t an to m e n o , a lcun obbligo pe r 
quegli organi di conferire effettivamente 
personale , che n o n h a n n o , alle province. Se 
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passasse la n o r m a , signor minis tro, che è 
ant iautonomista , an t idemocra t ica e lesiva 
de l l ' au tonomia dei c o m u n i (ed ogni forza 
politica deve assumersene pubbl icamente , 
qui, la responsabili tà), si b loccherebbe u n a 
mir iade di lavori pubblici pe r impossibilità 
pratica, a b reve e med io t e rmine , delle ammi
nistrazioni provinciali di espletare cent inaia 
di p rocedure concorsual i e d 'as ta , pe rché gli 
uffici n o n sono m i n i m a m e n t e at trezzati . 

Fat ta ques ta precisazione, signor Presi
dente , onorevoli colleghi, alle ragioni di 
cara t tere ,_Qidmamentale e costi tuzionale 
con tenute nel l 'ordine del giorno si aggiun
gono quelle di mer i to che h o accenna to . 
In tendo altresì manifestare g rande amarez
za pe r la difficoltà di t rovare u n livello di 
confronto sul p rob lema ord inamenta le , 
q u a n d o è la funzionalità degli enti locali che 
regge la vita della nos t ra democraz ia . 

Una n o r m a secondaria , quasi surrett izia, 
inserita nel contes to di u n a legge complessa, 
difficile, tecnica, n o n p u ò togliere agli enti 
locali compe tenze peculiari . N o n posso con
dividere q u a n t o h a de t to il pres idente con 
mol ta precisione; n o n è sa lvaguardata la 
funzione del c o m u n e . La funzione del comu
ne si a t tua in tant i livelli concret i , umili , 
come la mans ione di provvedere alla p ropr ia 
organizzazione, di po te r spendere il p ropr io 
m a g r o bilancio. Non è u n r ag ionamen to 
autonomist ico quello di riservare ai c o m u n i 
la facoltà di s is temare le voci in bilancio 
senza poter le gestire! Signor Presidente e 
onorevoli colleghi, amminis t ra tor i deputa t i 
che sedete in ques t 'aula , tene te presente che 
n o n solo and iamo a togliere ai piccoli comu
ni (7600 su 8000) il compi to di cu ra re in 
propr io i lavori pubblici che cost ino più di 
50 milioni, m a togl iamo agli stessi consorzi 
che i comun i h a n n o costi tuito pe r realizzare 
le opere pubbl iche con maggior efficienza, 
unendos i secondo u n a logica cooperat iva e 
di collaborazione, la possibilità di p rocede re 
all 'organizzazione dei lavori in quest ione. In 
sostanza, i coopera tor i dovrebbero sentirsi 
mortificati nel m o m e n t o in cui si vanno a 
puni re quei piccoli c o m u n i che h a n n o ot
t empera to alla legge consorziandosi pe r la 
gestione degli uffici tecnici e pe r la gestione 
della direzione dei lavori pubblici. È ta lmen
te ingrata ques ta n o r m a che ai c o m u n i sot to 

i 15 mila abi tant i aggiunge le USL e i con
sorzi di c o m u n i che insieme super ino i 15 
mila abitanti . 

Per tali motivi, signor Presidente e signor 
ministro, senza voler di lazionare l 'approva
zione di u n a legge necessar ia ch ied iamo u n a 
breve riflessione della Commiss ione ambien
te che t rasformi l 'obbligo in u n a facoltà, così 
c o m e il Governo aveva p ropos to e così c o m e 
c redo il Sena to po t rebbe t o r n a r e a precisare , 
qua lora noi insistessimo nel m a n t e n e r e l 'ob
bligo. In definitiva, si modif icherebbe tu t t a 

^lar^iormativa con la sola sosti tuzione di u n 
«può» al pos to di u n «deve». In tal caso il 
p rovvedimento diverrebbe o t t imo, pe rché a 
7600 c o m u n i d 'I tal ia a t t r ibu i r emmo u n a 
facoltà in più che la democraz i a comuna le 
p u ò eserci tare a t t raverso il consiglio comu
nale, servendosi dell'ufficio di ogni provincia 
— qualora predisposto , efficiente e se si sarà 
guadagna to sul c a m p o tale scelta d a pa r te 
dei comun i — pe r l 'esecuzione delle proce
d u r e pe r i lavori pubblici . 

Per tan to , il p a r e r e della Commissione af
fari costituzionali si concret izza nell ' invito 
alla Commiss ione di mer i to a sostituire l 'ob
bligo con la facoltà. Recependo tale nos t ra 
propos ta , in u n o spirito di col laborazione t r a 
Commissioni e pe r favorire il dibat t i to che 
s icuramente si svi lupperà in Assemblea, cre
d o si semplificherà l ' i ter del p rovvedimento 
che res ta u n impegno del Governo e del 
Par lamento . 

L 'ordine del g iorno è Tunica via che ci è 
da t a pe r avviare un 'u l t e r io re riflessione che , 
senza voler esser dilatoria, è pe rò necessa
ria. Mi appello al l 'Assemblea affinché appro
vi l 'ordine del g iorno e alla Commissione 
ambien te affinché lo recepisca senza procra
st inare, secondo il ca lendar io già fissato, i 
t empi di approvaz ione del provvedimento , 
al quale pe r sona lmen te n o n po t rò che dare 
la m i a adesione nel m o m e n t o in cui avrà n o n 
solo tu te la to , m a esal tato l ' au tonomia dei 
c o m u n i d'Italia, invece di mortificarla (Ap
plausi). 

CARLO TASSI. Il pa re r e e ra espresso a 
maggioranza! 

PRESIDENTE. Avverto c h e sul l 'ordine 
del giorno presen ta to dal pres idente della I 
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Commissione, ai sensi dell 'art icolo 96, com
m a 4, del regolamento , da rò la parola , ove 
ne facciano richiesta, ad u n depu ta to a 
favore e ad u n o cont ro . 

GIROLAMO TRIPODI. Chiedo di par la re a 
favore. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIROLAMO TRIPODI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, concord iamo con i rilievi 
mossi dalla Commissione affari costituziona
li, nonché con le motivazioni che sono state 
anche in ques ta sede esposte dal pres idente 
di quella stessa Commissione, nel m o m e n t o 
in cui è in tervenuto pe r sostenere l 'ordine 
del giorno che è s tato p resen ta to . S iamo 
d 'accordo , pe rché la nos t ra posizione all'in
te rno della Commissione ambien te h a soste
nu to fin dal p r imo m o m e n t o la necessi tà di 
impedire che potesse essere ope ra t a u n a 
espropriazione nei confronti dei c o m u n i e 
che venisse approva to u n provvedimento 
centralistico, con t ro le au tonomie comunal i 
e cont ro l 'articolo 128 della Costi tuzione. 

Abbiamo sostenuto, in quella sede, che 
l 'articolo 7 di quel provvedimento — che poi 
si è voluto confermare nonos tan te il voto e 
le condizioni poste dalla I Commiss ione — 
rappresentava u n a t tacco preciso al s is tema 
delle au tonomie e quindi u n a lesione ad u n 
diritto costituzionale dei comuni . N o n solo, 
m a abbiamo anche sostenuto , in quella sede, 
che tale articolo violava — c o m e è s ta to 
richiamato — la legge n . 142, che è s ta ta 
approvata d a qua lche anno . Ri teniamo per
ciò che si debba accogliere l 'ordine del 
giorno che è s ta to presenta to . In tal m o d o , 
n o n verrebbe assolu tamente impedi to l ' i ter 
e quindi i t empi di approvazione della legge, 
anche se sappiamo che essa, al nos t ro e same 
per la definitiva approvazione, n o n accoglie 
le at tese dei cittadini. 

A tale proposi to , l ' e m e n d a m e n t o 7.5 è 
appunto la dimostrazione che la legge, inve
ce di affrontare i problemi e da re maggiore 
responsabilità ai c o m u n i ed al s is tema delle 
autonomie così c o m e disegnato dalla nos t ra 
Costituzione, ver rebbe ad incidere p ropr io 
su u n anello fondamentale della nos t r a de
mocrazia . 

Vogliamo p u r e dire che la giustificazione 
pe r l 'espropriazione di ques to po te re ai co
m u n i — la gest ione degli appalt i d a pa r t e di 
u n a fantomat ica commiss ione provinciale, 
pe r ché fino a ques to m o m e n t o n o n esiste 
a lcuna commiss ione provinciale — n o n solo 
lede, appun to , gli interessi e i principi del 
nos t ro o r d i n a m e n t o democra t i co basa to sul
le au tonomie , m a nello stesso t e m p o n o n 
risolve il p rob lema . Si vuole r idur re il n u m e 
ro delle stazioni appal tant i — ques to è l 'o
biettivo con il quale si è t en ta to di giustifica
re tale a t tacco alle au tonomie —; sapp iamo 
invece che quel che po t rebbe avvenire para
l izzerebbe tu t t a l 'attività pe r q u a n t o riguar
d a le realizzazioni di opere pubbl iche, per
ché migliaia e migliaia di proget t i , migliaia 
e migliaia di gare dovrebbero passare attra
verso ques te commissioni , che impieghereb
be r o anni ed anni pe r g iungere alla definitiva 
conclusione. 

Noi r i t en iamo che l ' o r i en tamento indicato 
debba essere respinto anche pe r ques to mo
tivo; m a occor re sopra t tu t to respingere l'in
dirizzo della magg io ranza della Commissio
ne ambien te , in q u a n t o è punit ivo e indica 
nei piccoli e med i c o m u n i i responsabil i della 
degeneraz ione avvenuta nel nos t ro paese , 
delle varie Tangentopol i e di t u t to ciò che h a 
sconvolto la democraz ia in Italia. In conclu
sione, resp ingiamo l ' o r i en tamento di cui h o 
par la to p e r c h é è anticost i tuzionale, punisce 
i c o m u n i e n o n agevola la rapidi tà e la 
snellezza della p r o c e d u r a in ma te r i a di ap
palti (Applausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista). 

ADRIANA VTGNERI. Chiedo di par la re con
t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ADRIANA VIGNERI. Signor Presidente, de
vo innanzi tu t to chiar i re che n o n si t r a t t a di 
costr ingere i c o m u n i ad avvalersi di uffici 
tecnici provinciali pe r gestire gli appalti , m a 
sol tanto di da re u n suppor to ai c o m u n i con 
m e n o di 15 mila abitanti , che no to r i amen te 
n o n d ispongono di uffici tecnici , m a spesso 
solo di u n geome t r a cosiddet to a scavalco. 

Occor re inoltre r icordare che il tes to legi
slativo stabilisce con accura tezza che i co-
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m u n ì con m e n o di 15 mila abitanti r es tano 
competent i pe r tu t to ciò che r iguarda la 
p rogrammaz ione , la proget tazione, il conte
nu to dei contrat t i , e la scelta dei procedi
ment i a t t raverso i quali individuare il con
t raente . Ne consegue che tu t t e le decisioni 
dota te di rilievo poUtico-ammimstrativo 
spet tano ai c o m u n i competent i , m e n t r e gli 
uffici tecnici delle amminis t razioni provin
ciali av ranno un icamen te u n compi to tecni
co-amministrat ivo di esecuzione. La stessa 
redazione del b a n d o di gara sa rà effettuata 
sulla falsariga di quan to il c o m u n e h a già 
stabilito. 

Aggiungo che , al di là dell 'assistenza tec
nica, n o n vi è nient 'a l t ro; la legge infatti è 
chiarissima e stabilisce che la st ipulazione 
dei contrat t i spet ta alle amminis t razioni co
munal i competent i . 

La n o r m a mi r a a soddisfare d u e esigenze. 
In p r imo luogo, si in tende da re u n o stru
m e n t o ed un 'ass is tenza tecnica ai c o m u n i 
che ne sono sprovvisti, i quali, p u r essendo 
piccoli, devono spesso realizzare opere che 
cos tano miliardi; si t r a t t a sopra t tu t to dei 
comun i che si t rovano nelle vicinanze delle 
aree più urbanizzate , i quali n o n r iescono, 
se n o n r icor rendo ai professionisti privati , 
spesso suggeriti dalle stesse imprese destina
tarie degli appalti , a gestire la fase proget
tuale e quella esecutiva. In secondo luogo si 
in tende consent i re che il controllo sulla ge
stione degli appalti , finora t rag icamente ina
deguato , venga finalmente eserci tato dal
l 'Autorità di vigilanza sulle opere pubbl iche 
appos i tamente previste. Come p u ò quest 'ul
t ima vigilare se il n u m e r o delle stazioni 
appaltant i è esorbitante? È anche pe r con
sentire il controllo che si ope ra u n a riduzio
ne delle stazioni appaltant i , d a tut t i richie
sta. 

Mi meraviglia mol to che u n a delle moti
vazioni usa te nel l 'ordine del giorno sia che 
così la lot ta alle infiltrazioni mafiose è resa 
più difficile. È vero l 'esat to cont ra r io . La 
lotta all 'infiltrazione della criminali tà orga
nizzata p u ò farsi assai meglio se n o n vi è 
parcellizzazione delle stazioni appal tant i pe r 
di più incardinate in soggetti deboli, quali 
possono essere piccoli comuni , facilmente 
dominabili — in cer te zone — dalla crimi
nalità mafiosa e camorr is t ica . 

Voglio inoltre r i levare che la s t rada del 
«possono» e ra già s ta ta seguita dalla legisla
zione p receden te , in par t icolare dalla legge 
n. 203 del 1991, riguardante le un i tà specia
lizzate. Ma, essendo il disegno istituzionale 
incer to ed affidato alla volontarietà , le un i tà 
specializzate sono r imas te sulla car ta . Ri
spet to a quei tentativi, il tes to legislativo che 
abb iamo di fronte costi tuisce u n significati
vo progresso , anche nel senso della corret
tezza costi tuzionale, sia p e r c h é unifica in 
sede locale anche le stazioni appal tant i dello 
Stato, presso i provveditorat i alle ope re pub
bliche, sia p e r c h é pe r i piccoli c o m u n i fa u n a 
scelta che esalta l ' au tonomia . 

L'ufficio tecnico di cui s t i amo pa r l ando è 
della provincia, n o n della regione o dello 
Sta to . E nessuno p u ò nega re che la provin
cia, en te a sua volta a u t o n o m o territoriale, 
abbia evidenti legami e rappor t i con i comu
ni e sia già s ta to designato, specie dalla 
legislazione regionale, c o m e dest inatar io di 
quei compi t i che i c o m u n i minor i n o n pos
sono svolgere. Anzi, l 'art icolo 3 della legge 
n . 142, al c o m m a 3, consente alla legge 
regionale di disciplinare la cooperaz ione dei 
comun i e delle province t r a loro . Ebbene , 
vogl iamo negare alla legge statale la possibi
lità di fare quello che è consent i to alla legge 
regionale? 

N o n c redo quindi che sia in gioco l 'auto
n o m i a organizzat iva dei comun i , che poi è 
l ' au tonomia s ta tutar ia . Nulla infatti impedi
sce che i c o m u n i con m e n o di 15 mila 
abitanti abbiano il loro ufficio tecnico; t an t ' è 
che l'ufficio tecnico può , anzi dovrebbe, 
provvedere alla proget taz ione e a tu t te le 
attività prel iminari , p r i m a che subentr ino gli 
altri uffici tecnici provinciali . 

PRESIDENTE. Onorevole Vigneri, la pre
go di conc ludere . 

ADRIANA VIGNERI. Riassumendo, Presi
dente , con i guasti che vi sono stati in 
ma te r i a di lavori pubblici n o n poss iamo p iù 
pe rmet te rc i di lasciare le scelte a mezz ' a r i a , 
n o n poss iamo p iù consentirci lo stile del 
«possono», affidandoci alla b u o n a volontà, 
che poi nella maggior pa r t e dei casi n o n c 'è 
pe r ché ogget t ivamente n o n p u ò esplicarsi. 
Dobb iamo fare scelte ch iare . 



Atti Parlamentari — 14501 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GIUGNO 1993 

Inoltre, Presidente, e concludo, m i mera
viglio che nel l 'ordine del g iorno venga usa to 
l ' a rgomento secondo cui si pregiudichereb
bero le competenze dei segretari comunal i . 
In n o m e de l l ' au tonomia locale si c i tano i 
segretari comunal i ! M a i segretari comunal i 
sono l 'esatto cont rar io de l l ' au tonomia loca
le, pe rché sono funzionari statali. 

PRESIDENTE. Onorevole Vigneri, la pre
go nuovamen te di concludere . Il t e m p o a 
sua disposizione è già scaduto . 

ADRIANA VIGNERI. Concludo, Presidente. 
Non c 'è nessun p rob lema di violazione 

della Costituzione. Come tut t i sapp iamo, 
l 'articolo 128 della Costi tuzione r imet te l 'au
tonomia comuna le e provinciale alle leggi 
generali della Repubblica e ques ta è legge 
generale della Repubblica. N o n c 'è inoltre 
nessuna violazione n e a n c h e delle competen
ze dei dirigenti e dei segretari , p e r ché ques ta 
regola si p u ò applicare beniss imo (e dovrà 
essere applicata) anche se suben t r e r anno 
nella fase esecutiva gli uffici tecnici della 
provincia. La regola infatti si applica a co
m u n i e province. 

Chiedo quindi che l 'ordine del giorno 
approvato a maggioranza dalla I Commis
sione della c a m e r a venga respinto . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

procedimento elettronico, sul l 'ordine del 
giorno presenta to dal Presidente della I 
Commissione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 392 
Votanti 373 
Astenuti 19 
Maggioranza 187 

H a n n o vota to sì 175 
H a n n o vota to no 198 

(La Camera respinge — Applausi dei 
deputati dei gruppi della lega nord e dei 
verdi). 

Passiamo pe r t an to alla votazione degli 
articoli del p roge t to di legge, nel tes to unifi
ca to formulato dalla Commiss ione (vedi Val-
legato A). 

Ricordo che , ai sensi del c o m m a 1 dell 'ar
ticolo 96 del r ego lamento , n o n sono consen
tite dichiarazioni di voto . 

Pongo in votazione l 'art icolo 1. 

(È approvato). 

Pass iamo all 'articolo 2. 
Avverto che il g ruppo di r i fondazione 

comunis t a h a chiesto la votazione nomina le . 
Onorevole Caprili, la r ichiesta di votazio

n e nomina le deve intendersi riferita a tut t i 
gli articoli? 

MILZIADE CAPRILI. A tut t i gli articoli, si
gnor Presidente . 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Ca
prili. 

Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 2. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votant i 387 
Maggioranza 194 

H a n n o vota to sì 373 
H a n n o vota to no 14 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 3 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 365 
Votanti 346 
Astenuti 19 
Maggioranza 174 
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Hanno votato sì 330 
Hanno votato n o 16). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'art icolo 4. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 379 
Votanti 364 
Astenuti 15 
Maggioranza 183 

Hanno votato sì 359 
Hanno votato n o 5). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'art icolo 5. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 392 
Votanti 340 
Astenuti 52 
Maggioranza 171 

Hanno votato sì 338 
Hanno votato n o 2). 

FRANCO PIRO. Presidente, l 'onorevole Fa-
rigu h a vota to a favore, m a il s is tema elet
t ronico n o n lo h a registrato. 

PRESIDENTE. Probabi lmente l 'onorevo
le Farigu n o n h a p r e m u t o il pulsante del voto 
fino alla fine della votazione. In ogni caso, 
ques ta precisazione res te rà agli atti della 
seduta odierna. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 6. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
Camera approva . 

(Presenti 403 
Votanti 398 
Astenuti 5 
Maggioranza 200 

Hanno votato sì 384 
Hanno votato n o 14). 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 7. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 395 
Votanti 387 
Astenuti 8 
Maggioranza 194 

Hanno votato sì 247 
Hanno votato n o 140). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 8. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 393 
Votanti 377 
Astenuti 16 
Maggioranza 189 

Hanno votato sì 365 
Hanno votato n o 12). 

Indico la votazione nomina le , med ian t e 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 9. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 396 
Votanti 296 
Astenuti 100 
Maggioranza 149 

Hanno votato sì 261 
Hanno votato n o 35). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 10. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 393 
Votanti 383 
Astenuti 10 
Maggioranza 192 

Hanno votato sì 353 
Hanno votato n o 30). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'art icolo 11 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 383 
Votanti 377 
Astenuti 6 
Maggioranza 189 

Hanno votato sì 375 
Hanno votato n o 2). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sull 'art icolo 12. 

(Segue la votazione). 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 406 
Votanti 387 
Astenuti 19 
Maggioranza 194 

Hanno votato sì 369 
Hanno votato n o 18). 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 13. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 399 
Votanti 388 
Astenuti 11 
Maggioranza 195 

Hanno votato sì 381 
Hanno votato n o 7) 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 14. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 390 
Votanti 387 
Astenuti 3 
Maggioranza 194 

Hanno votato sì 369 
Hanno votato n o 18) 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 15. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 388 
Votanti 377 
Astenuti 11 
Maggioranza 189 

Hanno votato sì 356 
Hanno votato n o 21) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'articolo 16. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 392 
Votanti 377 
Astenuti 15 
Maggioranza 189 

Hanno votato sì 355 
Hanno votato n o 22) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 17. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 396 
Votanti 370 
Astenuti 26 
Maggioranza 186 

Hanno votato sì 347 
Hanno votato n o 23) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'articolo 18. 

(Segue la votazione). 

Comunico il r isultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 406 
Votanti 366 
Astenuti 40 
Maggioranza 184 

Hanno votato sì 341 
Hanno votato n o 25) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'articolo 19. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 403 
Votanti 382 
Astenuti 21 
Maggioranza 192 

Hanno votato sì 358 
Hanno votato n o 24) 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 20. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 405 
Votanti 394 
Astenuti 11 
Maggioranza 198 

Hanno votato sì 370 
Hanno votato n o 24) 

Indico la votazione nominale , m e d i a n t e 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 2 1 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. Dichiaro chiusa la votazione. 
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Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 392 
Votanti 391 
Astenuti 1 
Maggioranza 196 

Hanno votato sì 390 
Hanno votato n o 1) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 22. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 381 
Votanti 377 
Astenuti 4 
Maggioranza 189 

Hanno votato sì 352 
Hanno votato n o 25) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 2 3 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 396 
Votanti 380 
Astenuti 16 
Maggioranza 191 

Hanno votato sì 357 
Hanno votato n o 23) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elet tronico, sull 'art icolo 24. 

(Segue la votazione). 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 389 
Votanti 372 
Astenuti 17 
Maggioranza 187 

Hanno votato sì 352 
Hanno votato n o 20) 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 25 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 393 
Votanti 376 
Astenuti 17 
Maggioranza 189 

Hanno votato sì 355 
Hanno votato n o 21) 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 26. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 393 
Votanti 372 
Astenuti 21 
Maggioranza 187 

Hanno votato sì 370 
Hanno votato n o 2) 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 27. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. Dichiaro chiusa la votazione. 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GIUGNO 1993 
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Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 392 
Votanti 386 
Astenuti 6 
Maggioranza 194 

Hanno votato sì 383 
Hanno votato n o 3) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'articolo 28 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 403 
Votanti 398 
Astenuti 5 
Maggioranza 200 

Hanno votato sì 392 
Hanno votato n o 6) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sull 'art icolo 29. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 402 
Votanti 396 
Astenuti 6 
Maggioranza 199 

Hanno votato sì 394 
Hanno votato n o 2) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 30. 

(Segue la votazione). 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
Camera approva . 

(Presenti 413 
Votanti 343 
Astenuti 70 
Maggioranza 172 

Hanno votato sì 340 
Hanno votato n o 3) 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 3 1 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 401 
Votanti 398 
Astenuti 3 
Maggioranza 200 

Hanno votato sì 397 
Hanno votato n o 1) 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sull 'art icolo 32. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 395 
Votanti 391 
Astenuti 4 
Maggioranza 196 

Hanno votato sì 390 
Hanno votato n o 1) 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elet tronico, sull 'art icolo 3 3 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. Dichiaro chiusa la votazione. 



Atti Parlamentari — 14507 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GIUGNO 1993 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 406 
Votanti 404 
Astenuti 2 
Maggioranza 203 

Hanno votato sì 391 
Hanno votato n o 13) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 34. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 402 
Votanti 396 
Astenuti 6 
Maggioranza 199 

Hanno votato sì 360 
Hanno votato n o 36) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 35 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 407 
Votanti 405 
Astenuti 2 
Maggioranza 203 

Hanno votato sì 403 
Hanno votato n o 2) 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sull 'art icolo 36. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 418 
Votanti 416 
Astenuti 2 
Maggioranza 209 

Hanno votato sì 415 
Hanno votato n o 1) 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sul titolo del tes to 
unificato della Commiss ione («Legge-qua
d r o in ma te r i a di lavori pubblici»). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: la 
C a m e r a approva . 

(Presenti 419 
Votanti 414 
Astenuti 5 
Maggioranza 208 

Hanno votato sì 410 
Hanno votato n o 4) 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par la re pe r 
i m a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Poiché d u r a n t e la vo
tazione del l 'u l t imo art icolo m i t rovavo in 
aula, m a n o n h o vota to , des idero fare pre
sente che il m i o voto sa rebbe s ta to favore
vole. 

PRESIDENTE. Le d o a t to di ques ta pre
cisazione. 

Pass iamo o r a alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del p rovved imento . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Rizzi. Ne h a facoltà. 

AUGUSTO RIZZI. Signor Presidente, onore
voli colleghi, il vo to favorevole del g ruppo 
repubbl icano sulla p ropos ta di legge sulle 
ope re pubbl iche r eda t t a dall 'VIII Commis-
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sione è mot ivato dal fatto che condividiamo 
ampiamen te i princìpi e le n o r m e in esso 
contenut i . Cred iamo oltre tu t to di avere 
contr ibui to in m o d o sostanziale alla predi
sposizione del testo, in fattiva collaborazione 
con quelle forze politiche che h a n n o concre
t amen te d imost ra to di voler cambia re le 
regole di un 'a t t iv i tà di g rande ri levanza pe r 
la collettività. Mi riferisco al PDS, alla lega 
no rd e, su molt i punt i , ai verdi ed al PSI. 

Ci pa re oppor tuno ricordare che la n u o v a 
legge t r ae origine, t r a l 'al tro, dal l ' indagine 
conoscitiva svolta in m o d o ampio ed appro
fondito t r a luglio e se t tembre dello scorso 
a n n o dall 'apposi to Comita to b icamera le . 
Appare quindi utile verificare in che misu ra 
si sia da t a soluzione alle p rob lemat iche e-
merse in tale indagine. 

Nel nos t ro paese negli ult imi t r en t ' ann i 
t roppo spesso si sono realizzate male , con 
costi e t empi eccessivi, opere ma l proget ta
te , ta lora oltre tu t to n o n indispensabili, a 
scapito di altre più utili ed urgent i . La rea
lizzazione è s ta ta t roppe volte affidata, con 
p rocedure n o n t rasparent i , ad imprese la cui 
qualificazione formale consisteva nell'iscri
zione all'Albo nazionale dei costrut tor i , m a 
quella sostanziale nella disponibilità a paga
re tangent i e bustarel le . E r a s ta to quindi 
ins taura to u n s is tema in cui n o n solo l 'inte
resse pubblico e ra relegato in second 'ord ine , 
m a anche la legge del m e r c a t o e l ' au tent ica 
concor renza t r a gli opera tor i venivano an
nullate ed ignorate . 

Ecco quindi la necessi tà di ribadire, c o m e 
è s ta to fatto nella nuova legge, alcuni 
princìpi generali , di n a t u r a et ica e mora le , 
ai quali deve uniformarsi l 'attività della pub
blica amminis t raz ione. Da qui l ' istituzione 
di un ' au to r i t à con il compi to principale di 
garant i re l 'osservanza di dett i princìpi . 

Nel mer i to del processo di realizzazione 
delle opere pubbl iche si è p r i m a di tu t to 
prevista l 'obbligatorietà della p r o g r a m m a 
zione tr iennale, che deve consistere nell 'in
dividuazione delle esigenze priori tarie d a 
soddisfare, accer ta te in base a studi di fatti
bilità ed a proget t i prel iminari . Già d a ques ta 
fase deve essere individuato il responsabile 
del p roced imento , che dovrà controllarlo 
fino al t e rmine . La proget taz ione si art icola 
successivamente nelle fasi p r i m a di defini

zione e poi di esecuzione. L'aff idamento dei 
lavori in p resenza del p roge t to esecutivo, dei 
relativi capitolati e compit i , diviene sicura
m e n t e più semplice e t r a sparen te con l'uti
lizzo del pubbl ico incan to e della licitazione 
privata. La t ra t ta t iva pr ivata è a m m e s s a solo 
al di sot to della soglia comuni t a r i a e pe r 
motivi di s o m m a urgenza . Anche l 'appalto-
concorso è consent i to solo pe r casi specifici. 
Le varianti in corso d ' ope ra sono consent i te 
solo pe r limitati motivi, e se eccedono deter
mina te percentual i obbligano a nuove gare 
d 'appa l to . 

Altri colleghi c o m m e n t e r a n n o in part ico
lare alcuni aspett i rilevanti della n u o v a nor
mat iva . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO 

AUGUSTO RIZZI. Mi p r e m e soffermarmi 
sulla qualificazione degli appal ta tor i , subap
pal tatori e concessionari , le cui attività de
vono essere impron ta t e ai pr incìpi della qua
lità, della professionalità e della corre t tezza . 
Sono s tato infatti il p r i m o a p r o p o r r e l 'abo
lizione dell 'Albo nazionale dei cost rut tor i e 
la sua sosti tuzione con u n n u o v o sistema, 
basa to anche su autent ici e certificati requi
siti qualitativi. Conscio tu t tavia che il nuovo 
s is tema avrebbe r ichiesto t empi n o n brevi 
pe r la sua realizzazione, avevo indicato u n 
t e rmine pe r l ' en t ra ta in vigore di esso. Di 
fronte alla p ropos t a del Governo di sostituire 
d a subito, al di sop ra della soglia comuni ta
ria, l ' iscrizione all 'Albo con un'autocert if ica
zione di requisiti solo quantitat ivi , si è rite
n u t o preferibile p ro lungare la vigenza 
del l 'a t tuale s is tema, sia p u r e con alcune 
modifiche, fino al 31 d i cembre 1997, pe r poi 
fare scat tare , senza ulteriori rinvìi, il nuovo 
sistema, il quale si rifa a proget t i di qualifi
cazione comuni ta r i imposta t i anche sulla 
certificazione di sistemi di quali tà aziendali 
e n o n solo, ad esempio , sulle capaci tà finan
ziarie. 

Nella redaz ione della legge ci si è post i 
anche obiettivi di politica industr iale pe r u n 
set tore , quello delle costruzioni , che , mal
g rado la sua impor tanza , n o n è m a i s ta to 
ogget to di a t tenzione d a ques to p u n t o di 
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vista. Ecco, quindi, u n a serie di misure — 
quali ad esempio quelle sui consorzi stabili 
d ' imprese , — volte ad inc remen ta re la di
mens ione med ia degli opera tor i nazionali 
per adeguar la a quelle europee , n o n c h é ad 
incentivare l ' integrazione t r a i vari soggetti 
specializzati nelle diverse fasi del processo 
edile. Anche le innovazioni relative al subap
palto vanno in ques ta direzione. 

Concludo, sot tol ineando c o m e il principio 
della qualità, intesa c o m e capaci tà di rispon
dere alle esigenze, sia richiamato p iù volte 
nella p ropos ta di legge; u n a quali tà che deve 
carat ter izzare sia i soggetti, che i processi e 
le opere . Se vogliamo ve ramen te cambia re 
le cose che n o n vanno , se vogl iamo vera
men te innovare in ques to c o m e in altri 
campi , la quali tà deve essere il principio 
informatore delle nos t re azioni. (Applausi 
dei deputati dei gruppi repubblicano e della 
lega nord — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo
li colleghi, Tangentopoli (la quale fu fondata 
in real tà in piazza Dongo q u a n d o venne 
rapinato il cosiddetto o ro di Dongo, con il 
sanguinario assassinio di d u e part igiani co
munist i d a pa r te di altri part igiani comunis t i 
— il capi tano Neri e la Gianna Sissa o — che 
vollero tenere il grisbi con il quale , poi , il 
part i to comunis ta c o m p r ò l ' immobile , in cui 
a Milano vi è o r a il c inema Argentina ed u n a 
villa, su ordine di Secchia) è s ta ta esal tata e 
diffusa in Italia a t t raverso la modifica della 
legge sugli appalt i . Ai vecchi t empi , quelli 
della bieca d i t ta tura (quando p e r ò p a d r e 
Gemelli poteva fondare l 'unica universi tà 
l ibera cattolica nel mondo) , venivano impo
sti a l l 'appaltatore-costrut tore l 'obbligo della 
p iena opera , l 'esclusione del subappal to (sal
vo per specifici lavori tecnici relativi, ad 
esempio, a l l ' impianto idraulico e a quello 
elettrico) e, quel che è più impor tan te , la 
manutenzione ordinar ia decennale . Ciò 
compor tava pe r l ' imprendi tore , cos t ru t tore , 
appaltatore innanzi tut to l 'obbligo di t ene re 
in vita l ' impresa, la società, l 'azienda, l 'atti
vità per tredici anni . Per comple ta re l 'opera 

e r ano previsti al mass imo t r e anni di t e m p o : 
allora, si cos t ru ivano le cit tà c o m e Littoria 
in centovent i giorni, b isogna dirlo! Vi e r a n o 
solo il p iccone e la pala, m a si lavorava di 
p iccone e di pala! Si ricostruiva il Vul ture — 
3.500 case abba t tu te — in centovent i giorni, 
dal 26 di luglio al 27 di o t tobre , pe r ché il 28 
o t tobre si doveva fare l ' inaugurazione . Sot
tolineo che quelle case h a n n o resistito al 
t e r r e m o t o dell ' Irpinia, c i n q u a n t a n n i dopo! 

Il cos t ru t tore e r a t enu to quindi a comple
t a r e i lavori nel t e rmine fissato ed e r a re
sponsabile pe r l ' in tera opera , pe rché n o n 
po teva subappal ta re . Utilizzando quindi l 'e
goismo, che p u r t r o p p o è la forza de l l ' uomo, 
n o n concor reva a delle ope re pe r le quali 
n o n aveva la forza e la capaci tà sufficienti 
pe rché , al t r imenti , sa rebbe fallito. N o n solo, 
m a e r a inca tena to alla b o n t à della costruzio
n e e possibilità di d u r a t a dal fatto che pe r 
dieci anni , successivi alla consegna dell 'ope
ra , e r a t enu to ad effettuarne la manutenz io 
ne ordinar ia . Sottol ineo che il p rezzo delle 
ope re di ord inar ia manu t enz ione e r a liqui
da to fin dall ' inizio; s icché quella normale , 
a n c h e nella migliore economia , inflazione 
strisciante — della quale il Samuelson ci 
diceva che fino al 5 pe r cen to l ' anno , pot reb
b e r appresen ta re anco ra u n motor ino , u n 
«volanino» pe r l ' economia stessa — avrebbe 
po r t a to al s icuro fallimento quel l ' imprendi
to re che , avendo cost rui to ma le l 'opera pub
blica, sa rebbe poi s ta to penal izzato nel de
cennio successivo pe r le opere di 
manu tenz ione che n o n sa rebbero p iù state 
sol tanto ordinar ie . 

La legge sui lavori pubblici è tu t t a lì: se ci 
si discosta d a ques ta l inea m a e s t r a si con
sen tono gli accordi e gli intrallazzi. L 'ope ra 
pubbl ica deve essere cost rui ta in brevissimo 
t e m p o ; se è b e n proget ta ta , r isulta necessa
r ia fin dal g iorno in cui è s ta ta ideata, e n o n 
d a quello in cui sa rà costrui ta , col laudata o 
consegnata . Se è s ta ta individuata c o m e 
ope ra necessaria , tale necessi tà è già esisten
te nel m o m e n t o del l ' ideazione. 

S iamo mol to lontani dal per iodo in cui si 
p r o g r a m m a v a con qua lche decennio di an
ticipo quale sa rebbe s ta ta la possibile utiliz
zazione del l 'opera . N o n siete in g rado di 
immag ina re u n E42, o palazzi di giustizia 
che h a n n o supera to i decenni ed i ventenni ; 
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n o n siete in grado n e a n c h e di costruire le 
cabine telefoniche (o «gabine», c o m e qual
cuno di là dal Po si ost ina a ch iamare ques te 
necessarie edicole,che dovrebbero contene
re telefoni funzionanti). 

Signor Presidente, s iamo stati i pr imi pro
ponent i di ques to provvedimento . La propo
sta di legge Tatarella è la p r i m a in ordine di 
t empo , e anche nelle precedent i legislature 
vi sono state altre p ropos te presenta t i d a 
diversi deputat i , s empre missini. S iamo sem
p re stati sensibili al t e m a ed abb iamo denun
ciato la gravissima si tuazione delle opere 
pubbl iche ed i gravissimi scandali che si 
registravano. Non pe r n iente s iamo stati 
protagonist i della vera e p ropr ia inquisizione 
effettuata a suo t e m p o pe r le «carceri d 'oro» 
o pe r altre opere , t r a l 'al tro nei confronti di 
u n cer to ex minis tro Darida, pe r il quale chi 
vi par la chiese u n ordine di ca t tu ra alla 
Commissione inquirente nel 1988. Mi disse
ro tutt i di n o propr io in relazione a fatti pe r 
cui, se n o n sbaglio, l 'ordine di ca t tu ra è s ta to 
eseguito pe r m a n d a t o di Di Pietro. Per le 
accuse di concussione c ' e ra allora l 'obbliga
tor ietà del m a n d a t o di ca t tura . 

Signor Presidente, noi che s iamo stati gli 
ideatori di u n nuovo s t rumen to legislativo 
pe r riaffermare la possibilità di regolare la 
cosa pubblica in m o d o d a o t tenere la conse
gna delle opere in t empi decent i e garant i re 
il controllo, n o n poss iamo asso lu tamente 
riconoscerci nel tes to che , p u r po r t ando , pe r 
motivi di anzianità di iniziativa il n o m e di 
Tatarella e altri, si è in real tà imbastardi to 
du ran te l ' esame in sede redigente , p e r d e n d o 
la sua adamant in i tà , che anticipava la tra
sparenza e la chiarezza. Queste ul t ime si 
verificano nei fatti, n o n in base a n o r m e di 
legge. È u n p o ' ridicolo che nelle leggi si 
scriva: «Ai fini della chiarezza e della t raspa
renza», t an to è vero che lo si t rova nelle leggi 
di oggi e n o n in quelle di u n a volta, che 
magar i venivano passate al controllo dell'Ac
cademia dei Lincei pe rché fossero expolitae 
in italiano. 

Ecco i motivi pe r i quali, signor Presiden
te , p u r avver tendo u n migl ioramento pe r voi 
obbligato nella legislazione (vista la furia 
popolare che vuole u n p o ' m e n o ruber ie , 
qualche migliaio di furti in m e n o e qua lche 
opera in più), n o n poss iamo anda re oltre u n 

voto di as tensione rispetto a ques ta legge. 
Essa n o n realizza appieno quello che avreb
b e po tu to . N o n sono necessar i t ren tac inque 
articoli pe r u n a legge: ne bas t ano molt i di 
m e n o . Sono dell 'avviso che la legge debba 
essere p ra t i camen te monoar t ico la ta . 

Per q u a n t o r iqua rda la pa r t e tecnica, è il 
Governo che deve e m a n a r e il r ego lamento 
di esecuzione, m a i princìpi fondamental i 
devono essere fissati in n o r m e che , t ra t tan
dosi di u n a legge, devono essere generali ed 
astrat te , p u r dovendo prevedere in m a n i e r a 
precisa la ca tegor ia sulla quale si legifera. 

Inoltre, n o n p o t r e m o m a i vo ta re a favore 
di u n a legge recan te u n art icolo dal titolo 
«Delegificazione»; v o r r e m m o u n maggiore 
r ispet to dell ' i taliano, di quella l ingua che fu 
di Dante e che oggi n o n so p iù di chi sia. 

Uno dei dat i positivi che vogl iamo sottoli
neare , signor Presidente, è il m a n t e n i m e n t o 
— anche se n o n nella vecchia forma — 
dell 'albo dei costrut tor i , la cui el iminazione 
aveva costi tuito u n o dei tentativi di assalto 
del Governo Amato pe r u n minicolpo di 
spugna . Niente affatto: noi vogl iamo che 
l 'albo r imanga , seppure modificato (a nos t ro 
giudizio in te rmin i accettabili), e che rest ino 
le sanzioni. U n a volta e ra u n g rande onore 
essere iscritti nel l 'a lbo dei fornitori dello 
Sta to: noi vogl iamo che to rn i ad essere u n 
onore e che n o n sia sol tanto u n a pra t ica 
burocra t i ca po r t a t a avant i dal l 'amico depu
ta to con qua lche telefonata e qualche asse
gno in più. 

Noi s iamo pe r u n a r icostruzione mora le 
dell 'Italia, che n o n sia «liberata», m a «rico
struita». Andava meglio q u n d o andava peg
gio, signor Presidente , anche in te rmin i di 
lavori pubblici (Applausi dei deputati del 
gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Bargone . 
Ne h a facoltà. 

ANTONIO BARGONE. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, in tervengo pe r d ich ia rare 
il voto favorevole del g ruppo del PDS sul 
p roge t to di legge in e same . S i amo al p u n t o 
di arr ivo di un ' iniziat iva avviata subi to d o p o 
il 5 aprile dello scorso a n n o e che h a visto 
impegna to il Par lamento , dappr ima , in u-
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rTindagine conoscitiva sul s is tema degli ap
palti, sui suoi limiti e sulle sue distorsioni e, 
successivamente, in u n a ser ra ta discussione 
in Commissione per va ra re u n a r i forma 
radicale del set tore. 

Le degenerazioni emerse in m o d o clamo
roso dalle indagini giudiziarie impongono 
u n a risposta anche sot to il profilo legislativo. 
Non bas ta r ep r imere il f enomeno degenera
tivo: è dovere del Par lamento da re u n a 
risposta in termini r iformatori , pe r costruire 
nuove condizioni sul p iano economico e su 
quello istituzionale. 

Per altro, u n a r i forma organica degli ap
palti e ra at tesa d a t e m p o , già p r i m a di 
Tangentopoli: si sentiva la necessi tà di u n 
intervento legislativo che superasse la farra-
ginosità, la disomogenei tà , la confusione di 
u n a normat iva che h a finito pe r c rea re ampi 
varchi n o n soltanto ai fenomeni di corruzio
ne e di collusione, m a anche all 'infiltrazione 
criminale. Ecco pe rché il tes to in discussio
ne tende sopat tu t to ad el iminare q u a n t o più 
possibile ogni marg ine di discrezionalità, e 
quindi, di arbitrio sia nell ' individuazione 
del l 'opera pubblica sia nella sua aggiudica
zione. 

Si vuole resti tuire alla pubbl ica ammini
strazione la sua funzionalità, la sua capaci tà 
di proget tazione e, sopra t tu t to , l ' au tonomia 
rispetto ai poter i forti che , a t t raverso u n 
ruolo di intermediazione, h a n n o condiziona
to le scelte della pubblica amminis t raz ione 
fino a svuotarla di ruolo e funzioni. 

Ci s iamo posti anche l 'obiettivo di supera
re le condizioni ed i limiti di u n m e r c a t o 
prote t to dalle interferenze dei parti t i di Go
verno, d a u n lato, e della criminali tà orga
nizzata dall 'al tro. È necessar io quindi che la 
r i forma elimini ogni marg ine di finanziariz
zazione del merca to , lo liberi dalle scatole 
vuote di quelle aziende che sono abituali 
dest inatarie di appalti e concessioni pe r 
grandi lavori solo in forza di rilevanti capa
cità economiche o finanziarie o di pat t i 
corruttivi o collusivi. 

D'al tro canto , b isogna impedi re la presen
za di grandi capitali di provenienza illecita 
gestiti dalla mafia a scapito di capaci tà im
prenditoriali espressioni di forze economi
che sane e t rasparent i . È quan to , del res to , 
h a chiesto la Commissione antimafia, che 

nel suo recen te forum su economia e crimi
nali tà h a p rodo t to un 'anal is i a t t en ta e pun
tuale della p resenza della criminali tà nel 
c a m p o economico , finanziario e dell ' im
prendi tor ia ed h a chiesto un ' az ione di con
t ras to p iù incisiva ed art icolata su ques to 
t e r reno . 

Propr io pe r ciò n o n si capisce la po lemica 
del Governo nei giorni successivi a l l 'appro
vazione del tes to . Il minis t ro h a par la to di 
lobbies e di logiche parassi tar ie (è davvero 
s tupefacente che p ropr io dal Governo ven
gano tali dichiarazioni) , h a chiesto l 'aboli
zione dell 'a lbo nazionale dei costrut tor i sol
t an to pe r i lavori superior i ai 5 milioni di 
ECU, pe r in t rodur re di fatto u n a inaccetta
bile deregulation pe r le grandi imprese . 

La Commiss ione h a valuta to la necessi tà 
del s u p e r a m e n t o della disciplina dell 'albo, 
riconoscendone i limiti e le distorsioni, m a si 
è pos ta il p rob l ema di in t rodur re u n a discipli
n a al ternat iva che stabilisse regole p iù rigo
rose pe r l 'esercizio dell 'att ività d ' impresa . 

Si è de t to che la selezione sa rebbe affidata 
al m e r c a t o ed alla l ibera concor renza . M a vi 
possono essere ve ra l ibera concor renza e 
par i oppor tun i t à pe r le imprese solo in pre
senza di garanzie che regole cer te possono 
da re . 

Del res to , tale è l ' o r i en tamento che viene 
dalla stessa Comun i t à economica europea , 
che p ropr io in quest i giorni s ta fissando i 
te rmini e le condizioni di u n a disciplina 
eu ropea di qualificazione delle imprese . Ed 
è l ' o r i en tamento espresso anche dalla Came
r a con la legge, a p p e n a approvata , sulla 
certificazione delle quan t i t à di impresa . 

La Commiss ione quindi h a voluto che 
si avviasse u n processo pe r u n nuovo s is tema 
di qualificazione delle imprese d a realizzarsi 
in t emp i compatibil i . Per ques to si man t i ene 
l 'albo nazionale dei cost rut tor i pe r u n cer to 
per iodo, seppure con criteri diversi, ancora t i 
alla p resenza della m a n o d ' o p e r a ed alla 
p ropr ie tà dei mezzi , p ropr io pe r el iminare 
le scatole vuote . È s tupefacente che il Go
ve rno si sia espresso con t ro il relativo e-
m e n d a m e n t o ed abbia p resen ta to u n emen
d a m e n t o soppressivo dei criteri pe r la 
selezione r iguardan te l ' iscrizione all 'albo na
zionale dei cost rut tor i e pe r la p e r m a n e n z a 
delle imprese . 
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La resistenza cieca dell 'esecutivo a ques ta 
impostazione, p u r di fronte alla p iena dispo
nibilità che la Commissione h a manifesta to a 
soluzioni che tenessero con to delle esigenze 
poste dal Governo, è anda ta al di là di ogni 
ragionevolezza. Essa si p u ò spiegare solo 
con la difesa ad ol t ranza delle grandi impre
se, con l 'esigenza di sottrarle ad ogni regola, 
anche di quelle europee , quindi alle sanzioni 
previste dagli articoli 2 0 e 2 1 della legge n. 
5 7 — che disciplina l 'albo — pe r le imprese 
coinvolte in indagini giudiziarie. 

Del res to , la con fe rma di ques to or ienta
m e n t o è d a t a dal famoso dec re to colpo di 
spugna bocc ia to dalla C a m e r a . Quali lob
bies, quindi , minis t ro? S o n o dichiaraz ioni 
incau te e ma ldes t re . Se le lobbies sono le 
piccole e med ie imprese , s i amo orgogliosi 
di m o s t r a r e par t ico la re a t t enz ione nei con
fronti di set tor i che sono u n t essu to di 
r icchezza e c o n o m i c a e m o r a l e del nos t ro 
paese e che , sop ra t tu t to nel Mezzogiorno , 
h a n n o b isogno di usci re d a u n a condiz ione 
di subal te rn i tà e di p reca r i e t à a cui sono 
s ta te c o n d a n n a t e dai governi succedut is i 
nel t e m p o . 

Credo, invece, si possa ritenere apprezza
bile il risultato dello sforzo compiu to in 
Commissione. È s tato del ineato u n percorso 
comple tamente nuovo pe r l ' individuazione 
e la realizzazione di opere pubbl iche. Le 
nuove regole in t roducono u n a p r o g r a m m a 
zione rigorosa dei lavori affidati alla pubbli
ca amminis t razione, ancora ta al finanzia
m e n t o dell ' intera opera . Vi è u n a ne t ta 
separazione t r a proget taz ione — affidata 
alla pubbl ica anmiinis t razione — ed esecu
zione del l 'opera, ed è ridotto d ras t i camente 
ogni spazio di discrezionalità. 

L 'opera è assegnata a prezzo chiuso, con 
t empi predeterminat i , senza varianti e con 
controlli p iù puntual i ed u n a vigilanza affi
da ta ad un ' au to r i t à — u n organ ismo n u o v o 
— che si p u ò avvalere di u n osservatorio e 
di u n ufficio ispettivo. Vengono aboliti la 
concessione di sola costruzione e la conces
sione e l 'appal to di servizi, così c o m e viene 
ridotta d ras t icamente la t ra t ta t iva privata, 
fino ad essere prevista solo pe r casi del tu t to 
occasionali e fisiologici. 

Inoltre, c o m e h o già det to , viene introdot
t a u n a più rigorosa qualificazione delle im

prese ed è avviato u n processo di integrazio
ne con il s i s tema di qualificazione eu ropeo . 

Quindi, si t r a t t a di u n a r i forma organica, 
che risponde agli interessi più diffusi e costi
tuisce u n cont r ibu to serio al risanamento del 
merca to , n o n solo fissando nuove regole, m a 
anche favorendo u n a selezione delle imprese 
ancora ta alle capaci tà imprenditorial i piut
tos to che a quelle economico-finanziarie. 

Vi è tu t tavia qua lche insoddisfazione, 
qua lche r iserva che devo espr imere in mer i 
to agli articoli 3 0 e 3 4 . In r i fer imento all 'ar
ticolo 3 0 , che conce rne i piani di s icurezza, 
vi è s tato u n a r r e t r amen to r ispet to a q u a n t o 
previsto dalla legge n . 5 5 del 1 9 9 0 pe r la 
p resenza delle organizzazioni sindacali e pe r 
le garanzie d a da re ai lavorator i sul p iano 
dell ' infortunistica. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI 

ANTONIO BARGONE. Nell 'art icolo 3 4 (su
bappalt i) , si prefigura u n r i to rno indietro 
r ispet to all 'articolo 1 8 della legge n . 5 5 . Con 
il decre to che aveva recepi to le direttive 
eu ropee vi e r a s ta to u n colpo di m a n o d a 
pa r t e del minis t ro Prandini , il quale sostene
va che tali dirett ive impedissero u n a norma
tiva c o m e quella prevista dall 'ar t icolo 1 8 , 
cioè con u n te t to sia pe r le ope re d a subap
pal tare sia pe r il p rezzo d a abba t te re in caso 
di subappal to . Ebbene , r i tengo che quella 
no rma t iva fosse asso lu tamente compatibi le 
con le direttive eu ropee . 

Vi era, d u n q u e , la necessi tà di fissare quei 
tett i o, c o m u n q u e , di confermare quegli 
o r ien tament i e, in ogni caso, di p revedere 
u n divieto al subappa l to pe r la categor ia 
prevalente . Ciò n o n è avvenuto; tut tavia, il 
contes to no rmat ivo in cui sono inserite tali 
disposizioni r e n d e m e n o gravi gli effetti delle 
previsioni di cui agli articoli 3 0 e 3 4 . 

In definitiva, lo sforzo compiu to consente 
di po te r dire che il Pa r lamento oggi, con 
l ' approvazione del p rovvedimento in e same , 
d à u n a r isposta impor t an t e alle is tanze rifor
matr ic i che vengono d a ogni se t tore della 
società i taliana (Applausi dei deputati del 
gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di pa r la re pe r 
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dichiarazione di voto l 'onorevole Tripodi. 
Ne h a facoltà. 

GIROLAMO TRIPODI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, signor minis tro, q u a n d o 
affermavamo che il Governo e la maggioran
za, o rmai disintegrati il 6 di giugno, n o n 
intendevano da re risposte adegua te alle im
petuose spinte di c ambiamen to , avevamo 
percepi to p ienamente le forti e potent i resi
stenze che impedivano di r i formare vera
men te il disastroso s is tema degli appalt i che 
h a de te rmina to il più g rande scandalo nazio
nale mai registratosi nella storia i taliana e 
che h a scompagina to le classi imprenditor ia
li, t ravolto il s is tema istituzionale e frantu
m a t o i partit i che avevano occupa to lo Sta to . 

La vecchia normat iva sugli appalti , predi
sposta, nel l 'ambito di u n pa t to perverso e 
funzionale al malaffare, t r a grandi imprese 
— con al cen t ro la FIAT — e il po te re 
politico dominan te con l ' inglobamento di 
vasti settori della pubbl ica anminis t razione, 
h a consenti to la realizzazione di u n reg ime 
organizzato sulle basi che indicò Enr ico 
Berlinguer nella famosa intervista rilasciata 
a la Repubblica nel 1981: «Sulla gestione 
dello Stato si sono intrecciati gli interessi p iù 
disparati e loschi, c o m u n q u e senza alcun 
r appor to con le esigenze generali del paese 
e mortif icando i bisogni u m a n i del nos t ro 
popolo oppure distorcendoli senza persegui
re il bene comune». Questo si è verificato. 
Infatti, con la diffusione della cu l tura di 
Tangentopoli , con il malaffare, con l ' intrec
cio t ra mafia e affari e con la collusione di 
esponenti del ce to politico dominan te con le 
organizzazioni mafiose e criminali è s ta to 
prodot to u n o stato generalizzato di illegalità 
e corruzione, che h a es tor to i m m e n s e risor
se finanziarie pubbl iche con conseguenze 
d r ammat i che pe r l ' economia e sopra t tu t to 
per i lavoratori e le masse popolar i . 

Per la realizzazione di ques to losco siste
ma , part icolare ri levanza h a avuto la legisla
zione sugli appalti delle opere pubbl iche e 
specificamente la t ra t ta t iva privata, l 'appal
to concorso, la concessione, le perizie sup
pletive di varianti , la revisione dei prezzi, i 
subappalti e le proget tazioni a t r e fasi. 

Pur t roppo, propr io su questi punt i cardi
ne , messi sotto accusa dalla contestazione 

generale che è esplosa a seguito del t e r remo
t o di Tangentopol i e delle terribili conferme 
degli infami intrecci t r a consistenti pezzi dei 
part i t i di governo e la criminali tà organizza
ta, la magg io ranza delle forze polit iche pre
senti in Pa r l amen to o si è oppos ta o n o n h a 
lot ta to pe r tagl iare alla radice il ma rc io 
esistente nella legislazione degli appalt i pub
blici. Lo stesso Governo si è accani to nella 
cieca difesa della famigerata t ra t ta t iva priva
t a pe r seguendo pr inc ipa lmente u n a l inea di 
preciso sostegno ad u n a scelta di classe con 
l 'esaltazione della po t enza tecnica e finan
ziaria delle imprese a t t raverso il tentat ivo di 
in t rodur re l 'autocert if icazione pe r parteci
pa re al l 'appal to i m p e d e n d o così l 'applicazio
n e di fondamental i principi di t r a spa renza e 
assolvendo propr io le imprese compar tec i 
pant i al pa t to degenera t ivo e irresponsabile 
dello sfascio economico e mora l e del paese . 

Se ciò fosse passa to , o il minis t ro Merloni 
riuscisse a farlo inserire al Sena to , verrebbe
r o privilegiate le grandi imprese e penalizza
te decine di migliaia di piccole e med ie 
imprese , compres i gli artigiani, con t ragiche 
conseguenze col t e r r eno economico e socia
le. Anche se l 'albo nazionale dei cost rut tor i 
r i m a n e in vita fino al 1997, sono state intro
dot te n o r m e pe r la qualificazione che privi
legiano le grandi aziende, a scapito di quelle 
piccole più deboli present i in Italia e soprat
tu t to nel Mezzogiorno. 

In ques ta ot t ica di sostanziale conserva
zione è s ta to real izzato il past iccio della 
legge al nos t ro e same , che , t r a n n e la novi tà 
della isti tuzione dell 'Autori tà di vigilanza di 
controllo, man t i ene in vigore u n a serie di 
vecchi istituti. In p r i m o luogo, la proget ta
zione a t r e fasi, che p u ò genera re sprechi e 
distorsioni. In secondo luogo, il s is tema 
del l 'appal to-concorso, che si è appalesato 
u n o s t r u m e n t o sogget to ad i nqu inamen to e 
punit ivo verso le imprese sane n o n disponi
bili al c o r r o m p i m e n t o . Inol tre , si man t i ene 
la possibilità di dirigere perizie di var iante : 
al tro che n o n si p revedono perizie di varian
te! Si p revedono perizie di var iante e supple
tive fino al 30 pe r cen to di maggioraz ione sui 
costi iniziali di appal to , p iù che sufficienti 
pe r garant i re la cont inui tà del malaffare e 
della pene t raz ione mafiosa. Poi, si conserva 
la famigerata t ra t ta t iva pr ivata fino ad im-
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port i di circa 9 miliardi di lire, anche se 
camuffati d a esigenze imposte d a eventi 
calamitosi o d a motivi di «imperiosa» esigen
za; u n m o d o per po te r proseguire anche su 
ques ta fase pe r import i colossali. Viene man
t enu ta la revisione prezzi, sot to forma di u n a 
specie di scala mobile pe r gli imprendi tor i : 
m e n t r e ai lavoratori viene tolta, qui vi è 
riaffermata, anzi re in t rodot ta dopo che la 
legge l 'aveva abolita. È r imas to anche il 
s is tema dell 'affidamento in concessione. 

Sopra t tu t to , il Governo, i deputa t i della 
DC e socialisti, assieme alla lega e al par t i to 
repubbl icano, h a n n o lasciato libero il vergo
gnoso sis tema del subappal to , che h a costi
tui to il principale veicolo del controllo ma
fioso sugli appalti ed h a consent i to il 
rafforzamento del l 'espansione mafiosa con 
la mortificazione e l ' ann ien tamento delle 
imprese sane, sopra t tu t to di quelle operant i 
nel Mezzogiorno. 

Anche sul subappal to sono r imas te ina
scoltate le forti e generali r ichieste che sal
gono dal paese, che ne chiede la totale 
abolizione o a lmeno u n a limitazione ai soli 
lavori a l tamente specializzati. Sulla questio
ne del subappal to , il Governo, la democraz ia 
cristiana, il PSI, la lega e il par t i to repubbli
cano si sono assunti u n a grave responsabili
tà, ignorando pers ino i sugger iment i della 
Commissione antimafia, che aveva racco
m a n d a t o part icolare a t tenzione su ques to 
delicato istituto che h a rappresen ta to u n 
micidiale de te r ren te con t ro l ' economia e il 
s is tema democra t ico . Invece, il nos t ro e-
m e n d a m e n t o , che prevedeva la possibilità 
del subappal to solo nel limite del 20 pe r 
cento e pe r i soli lavori specializzati, è s ta to 
respinto. 

Viene inoltre consent i ta la discrezionalità 
per le stazioni appal tant i di scegliere le im
prese d a invitare alle gare , in t roducendo u n 
meccan i smo di favoritismo e di discrimina
zione. 

Questa operazione di vernic ia tura delle 
vecchie regole si comple ta con la volontà di 
espropriare , appun to , i c o m u n i fino a 15 
mila abitanti del dirit to costi tuzionale di 
cont inuare a gestire le gare di appal to delle 
propr ie opere p r o g r a m m a t e , c o m e se fosse
ro stati — lo d icevamo ques ta ma t t ina — i 
piccoli comun i i responsabili del disastro 

mora le del paese e quindi della cor ruz ione 
che si è diffusa su tu t to il terr i tor io naziona
le. Colpendo il s is tema delle au tonomie si 
affida la gestione delle gare a fantomat iche 
commissioni provinciali: si t r a t t a di u n nuo
vo colpo a l l 'o rd inamento democra t i co delle 
au tonomie ed u n ostacolo burocra t i co alla 
realizzazione delle opere pubbl iche . 

Un altro aspet to grave del p rovvedimento 
è la totale assenza del ruo lo de l l ' uomo, cioè 
di chi lavora pe r realizzare le opere pubbli
che . Al l 'uomo lavoratore sono stati negat i i 
diritti p iù e lementar i tutelat i dai nostr i e-
mendamen t i , i quali p revedevano precisi 
obblighi di garanzia in mer i to ai livelli di 
occupazione, il rispetto dei contra t t i collet
tivi di lavoro e u n a s icurezza ce r ta sul terre
n o della prevenzione antinfortunist ica nei 
cantieri . Occor re infatti t enere con to del 
fatto che ogni giorno molt i lavoratori perdo
n o la vita, c o m e è avvenuto r ecen temen te a 
Milazzo. 

Il p roget to di legge che ci appres t i amo a 
votare è s i curamente inapplicabile e in con
t ras to con gli obiettivi di t r a spa renza e di 
lot ta al malaffare e alla mafia. Ad esso si è 
pervenut i a t t raverso convergenze trasversali 
t r a la lega n o r d e il PDS, n o n c h é t r a le forze 
che sos tengono, d i re t t amente o median te 
l 'astensione, il Governo. Tra t tandosi quindi 
di u n p rovvedimento past icciato, che tradi
sce le r ichieste di p rofondo cambiamen to , 
noi comunis t i n o n solo e sp r imeremo u n voto 
contrar io , m a ci b a t t e r e m o con forza affin
ché il Sena to modifichi rad ica lmente il testo, 
sconfiggendo le resistenze di quei parti t i 
che , nonos tan te s iano sulla via del t r a m o n t o , 
t en tano v a n a m e n t e di m a n t e n e r e u n po te re 
travolto dalla volontà di c a m b i a m e n t o e-
spressa dal popolo i taliano (Applausi dei 
deputati del gruppo di rifondazione comu
nista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Forment i . 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO FORMENTI. Signor Presiden
te , onorevoli colleghi, il p roge t to di legge 
che ci appres t i amo a votare , a differenza di 
tant i altri, riveste g rande impor tanza , sia pe r 
i suoi con tenut i v e r a m e n t e innovativi sia pe r 
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il part icolare m o m e n t o politico che s t iamo 
vivendo. 

Gli scandali che h a n n o de te rmina to il 
crollo del s is tema politico nazionale h a n n o 
avuto impulso d a un 'or iginale interpretazio
ne e dalla conseguente applicazione della 
normat iva che a t tua lmente governa il mon
do degli appalti . L ' inusuale ricorso alla sede 
redigente h a pe rmesso alla Commiss ione 
ambiente di p rocedere con celerità alla ste
sura del testo finale, dopo aver valuta to con 
la dovuta at tenzione u n n u m e r o n o n indif
ferente di emendamen t i , molt i dei quali 
h a n n o t rovato il consenso pressoché unani
m e dei m e m b r i della Commissione stessa. 

Occorre altresì segnalare il tentat ivo della 
democraz ia crist iana di delegit t imare il 
provvedimento con l 'ordine del g iorno Ciaf-
fi, t endente in sostanza a soppr imere l 'arti
colo 7 (riduzione delle stazioni appaltant i) , 
u n o dei pilastri innovativi della legge. Tale 
ordine del giorno aveva lo scopo di o t tenere , 
forse at t raverso u n a distrazione dell 'Assem
blea, il risultato che n o n si e ra consegui to in 
Commissione. È s tato propr io il g ruppo 
della lega nord , d a s empre s t renuo difensore 
delle au tonomie locali, a sos tenere l 'art icolo 
7, che nulla toglie alle municipal i tà m a anzi 
attribuisce maggiore qualificazione, compe
tenza ed efficienza al s is tema delle procedu
re per l 'affidamento dei lavori. 

Per en t ra re nel mer i to dell 'ar t icolato è 
n o n solo necessario, m a de te rminan te sotto
lineare l ' impor tanza di alcuni articoli, che a 
nos t ro pa re re s t ru t tu rano l ' impalca tura nor
mat iva del tes to legislativo. Mi riferisco in 
part icolare a quelli riguardanti l ' autor i tà di 
vigilanza, con le sue aggregazioni di suppor
to , quali la segreteria tecnica, il servizio 
ispettivo e l 'osservatorio dei lavori pubblici; 
le nuove competenze del consiglio super iore 
dei lavori pubblici; la riduzione delle stazioni 
appaltanti ; la sosti tuzione dell 'albo naziona
le costrut tori con u n s is tema di qualificazio
ni specialistiche e specifiche, che n o n solo 
pe rmet te rà finalmente l ' adeguamen to alle 
normat ive comuni tar ie , m a obbl igherà il 
m o n d o imprenditor iale ad adeguars i ad u n a 
trasformazione m o d e r n a e concorrenziale 
delle imprese straniere; la normat iva sulle 
riunioni di imprese e sui consorzi stabili di 
imprese, allargata anche alle cooperat ive dei 

consorzi t r a imprese art igiane, che la lega 
considera, rispetto al g r ande capitale, il tes
su to connet t ivo dell 'evoluzione produt t iva 
t ipica del made in Italy e la cellula vitale del 
ricambio del l ' indotto; la p r o g r a m m a z i o n e 
dei lavori pubblici , che el imina definitiva
m e n t e la r incorsa selvaggia agli appalt i d a 
pa r t e delle varie amminis t razioni ; la proget
tazione, suddivisa in t r e fasi b e n distinte, 
g ran pa r t e delle quali avrà u n a cope r tu ra 
finanziaria preventiva; la p r o c e d u r a di affi
d a m e n t o , che l imita le concessioni di appal
to t r ami te concorso solo a pochi e b e n 
definiti soggetti , i m m u n i d a Tangentopoli ; la 
drast ica riduzione del r icorso alla t ra t ta t iva 
privata; la p ressoché totale el iminazione del
le variant i in corso d 'opera ; le garanzie d a 
pa r t e degli imprendi tor i e dei progett ist i 
med ian te cope r tu ra assicurativa; il subap
pal to, control la to e coord ina to fin dall ' inizio 
delle p rocedu re pe r impedi re infiltrazioni 
malavi tose e, specie nel Mezzogiorno, le aste 
t rucca te e la truffa dei p r e s t a n o m e mafiosi. 

Infine, vorrei fare qua lche considerazione 
p iù approfondi ta su u n aspet to n o n secon
dar io della legge, c h e m i coinvolge, direi, 
emot ivamente , pe r ché sono archi te t to nella 
vita pr ivata e m i occupo di proget tazioni . Mi 
riferisco alle normat ive inerent i l ' i ter proget
tuale e la direzione dei lavori, che responsa
bilizzano d i re t t amente i professionisti. 

La s tesura del p roge t to , ar t icolata in t re 
fasi b e n distinte, è pr ior i ta r iamente con
dizionata d a d u e fattori indispensabili al
l ' a t tuazione del p roge t to stesso, e cioè la 
p r o g r a m m a z i o n e e la cope r tu r a finanziaria 
totale del l 'opera . Il p roge t to pre l iminare 
previsto dalla legge definisce le esigenze 
che l ' opera deve soddisfare e con templa 
il confronto t r a diverse soluzioni possibili, 
t enu to con to sopra t tu t to della necessar ia 
conformità agli s t rument i urbanist ici e del
l ' e same dei profili di impa t to ambienta le 
(men t re la spesa definitiva en t r a nel mer i to 
dei cri teri delle scelte proget tual i dei ma
teriali, delle superfici e dei volumi) , oltre 
alle garanzie di t u t t a u n a serie di relazioni 
necessar ie al b u o n esito di u n a cor re t t a 
proget taz ione esecutiva. 

Il p roge t to esecutivo, co r reda to dall 'esat
t a de te rminaz ione dei t emp i e dei costi, 
p e r m e t t e quindi di p rocede re alla costruzio-
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ne delle opere senza ricorrere alla t an to 
abusa ta var iante in corso d 'opera , che so
pra t tu t to il minis t ro Prandini h a in passa to 
codificato. 

I progettisti devono altresì essere muni t i 
di polizza assicurativa pe r copr i re gli even
tuali maggiori costi dovuti ad error i di pro
gettazione. Questa n o r m a n o n deve essere, 
a nos t ro avviso, valuta ta solo c o m e u n a 
legittima penalizzazione, m a anche e sopra
tu t to c o m e un 'u l te r iore spinta verso u n a 
seria qualificazione degli opera tor i di u n 
set tore a l tamente specializzato, che finora 
pu r t roppo è s tato appannaggio di molt i in
competent i i quali, pe r le più svariate e 
deprecabili ragioni, collegate sopra t tu t to ad 
o m e r t à clientelati e politiche, h a n n o distrut
to il prestigio artistico secolare del nos t ro 
paese, h a n n o cor ro t to le mag iche a rmonie 
del l 'ambiente e h a n n o crea to delle mos t ruo
sità. 

Ecco perché , signor Presidente, i deputa t i 
del g ruppo della lega nord , che r appresen ta 
u n a t r a le maggiori forze politiche italiane, 
affermano senza enfasi m a con legit t imo 
orgoglio che senza la loro spinta propulsiva 
ques ta legge n o n sarebbe ma i venu ta alla 
luce. I gat topardi della nomenklatura lo 
avrebbero impedi to pe r cont inuare con gli 
appalti fantasma, con le truffe a casca ta 
sotto le voci «varianti in corso d 'opera», con 
il conteggio anticipato delle tangent i d a di
stribuire ai boiardi del Palazzo. 

È comincia ta la stagione delle grandi ri
forme, delle m a n i pulite, della seconda Re
pubblica, federale. È l'inizio della n u o v a 
epoca, r appresen ta ta dalla lega nord , che 
por te rà finalmente l 'Italia in E u r o p a (Ap
plausi dei deputati dei gruppi della lega 
nord, del PDS e dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Galli. Ne 
h a facoltà. 

GIANCARLO GALLI. Signor Presidente, col
leghi, signor minis tro, dico subi to che il 
testo che s iamo chiamat i ad approvare rap
presenta , a nos t ro avviso, u n a parziale oc
casione manca ta , sia quan to al m e t o d o che 
al mer i to . 

La sede redigente , che abb iamo ferma

m e n t e voluto, n o n è s ta ta u n luogo di 
approfondimento , di confronto critico e di 
s tesura paca t a e precisa. H a domina to an
co ra u n a volta, invece, la cu l tura del l 'emen
damen to ; e la Commiss ione in sede redigen
te si è t ras formata in u n g rande Comita to 
r is tret to che h a scri t to e riscritto il testo, 
mol to spesso improvvisando, in u n o s tato di 
confusione. 

A m e h a n n o insegnato che esiste u n a 
differenza t r a la teor ia e il diri t to. Di teorie 
e di ipotesi se n e possono inventare quan te 
se ne vogliono, anche facendo cattivi servizi 
alla società. Tuttavia le teor ie sono, pe r così 
dire, leggere. Il diri t to invece è pesan te 
pe rché decide sul l 'economia, sull 'organizza
zione, sulla vita stessa degli uomini . Deve 
quindi essere for temente antropologico, le
gato cioè alla società e ai suoi problemi . 

Ques ta legge nasce , indubbiamente , d a 
u n forte desiderio di c amb iamen to , m a a 
noi pa re che n o n sia r iuscita a cen t ra re 
alcuni passaggi, a lcune questioni fondamen
tali: la ristrutturazione del s is tema delle 
imprese; il p rob lema dei servizi, delle ma
nutenzioni , con la incer ta ed amb igua di
stinzione t r a cost ruzione e gestione; l ' inutile 
e buroc ra t i ca invasione di c a m p o nelle au
tonomie locali. 

Il p r imo e più impor t an t e p rob lema ri
guarda , c o m e h o de t to , la r is t rut turazione 
del s is tema delle imprese . Il r ecupero di 
mora l i tà nel c a m p o delle opere pubbl iche 
n o n è sol tanto p r o b l e m a di n a t u r a penale e 
n e p p u r e di istituti contra t tual i . È essenzial
m e n t e u n a ques t ione di r ecupe ro della qua
lità in senso globale, dell 'offerta, del prodot
to , del prezzo . Sicché il mass imo di mora l i tà 
coincide con il mas s imo di efficienza del 
s is tema delle imprese e del m e r c a t o , c o m e 
crivello di selezione pe r eccellenza. 

La real tà , invece, è che si è c rea to u n 
meccan i smo dis tor to di m e r c a t o fondato su 
u n a sor ta di cors ia preferenziale alle com
messe pubbl iche, che h a consent i to n o n solo 
u n sovrapprezzo parassi tar io, m a anche e 
sopra t tu t to u n prezzo di c o m o d o e perc iò 
fuori m e r c a t o . La general izzazione di ques to 
m e r c a t o dis tor to n o n solo h a p rodo t to dise
conomie a car ico del l 'erar io, m a h a perpe
tua to u n a condizione di inefficienza del si
s t ema delle imprese . 



Atti Parlamentari — 14517 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GIUGNO 1993 

La situazione assurda cui si è pervenut i è 
che oggi ci si è dimenticat i c o m e si fo rma 
u n prezzo concorrenziale , d o p o essere stati 
abituati a quelli di c o m o d o . A ques ta real tà 
occorreva ed occor re po r r e r imedio con 
regole nuove ed adeguate ; esse perciò , se è 
giusta la diagnosi p r i m a fatta, devono preoc
cuparsi , in p r imo luogo, di incentivare il 
r ecupero di efficienza d a pa r t e del s is tema 
nazionale delle imprese . 

Punto chiave del discorso è pe r t an to la 
qualificazione nel l 'accesso alle gare e ad 
ogni altra forma di confronto concorrenzia
le. Tale qualificazione n o n p u ò essere affida
t a ad u n meccan i smo obsoleto e formalistico 
come l 'albo italiano dei costrut tori ; deve 
essere fondata sui requisiti esistenti al mo
m e n t o dell 'accesso alla gara, che siano e-
spressivi di consistenza, affidabilità, profes
sionalità. 

Ciò n o n significa, c o m e è s ta to de t to , 
favorire le grandi imprese , bensì le b u o n e 
imprese, che sono un ' a l t r a cosa. Il livello 
qualitativo n o n è appannaggio solo delle 
grandi dimensioni . Vi sono imprese forte
m e n t e specializzate in prestazioni tecnologi
camen te avanzate che o c c u p a n o piccoli seg
ment i del processo produt t ivo, c o m e vi sono 
imprese che svolgono prestazioni semplici 
m a con mezzi efficienti che consen tono con
dizioni economiche di lavoro. 

La selezione è quindi requisi to essenziale 
per la r is t rut turazione del set tore che , diver
samente , appa re in ta lune componen t i u n a 
sorta di set tore res iduo. 

La t endenza ad affrontare i p roblemi della 
ristrutturazione con il ricorso al raggruppa
m e n t o è un' i l lusione, se n o n u n a del iberata 
elusione. Più imprese deboli di mezzi p ropr i 
e di dotazioni tecniche n o n fanno u n a forza 
solo perché si m e t t o n o insieme, n é possono 
sopperire a queste carenze con il ricorso al 
credi to ed ai noleggi al di là del r appo r to 
accettabile t r a dotazioni propr ie e ricorso a 
terzi. 

Occorreva d u n q u e imboccare con corag
gio la via di u n a selezione qualitativa in 
grado di r endere m o d e r n o e competi t ivo il 
settore, realizzando in tal m o d o la condizio
ne pr imaria della invocata moral izzazione. 

La linea propos ta dal minis t ro di sostituire 
subito allo s t rumento obsoleto dell 'albo dei 

costrut tor i il s is tema di qualificazione inutil
m e n t e r inviato e r a la risposta giusta e tem
pestiva, incredibi lmente os tacola ta in n o m e 
di u n falso r innovamen to . 

La stessa enfasi pos ta sui consorzi stabili 
di imprese e sui r aggruppament i , b e n al di 
là dell 'essenziale previsione del tes to gover
nat ivo, si m u o v e in senso cont ra r io alla 
indicata esigenza di ristrutturazione del si
s t ema delle imprese . 

È m a n c a t a genera lmente qualsiasi at ten
zione ai processi di concent raz ione , fusione, 
razionalizzazione, che dovrebbero facilitare 
l 'anzidet ta r i s t ru t turaz ione . Perfino u n e-
m e n d a m e n t o del re la tore , volto a fornire 
u n a in terpre taz ione au ten t ica della legge n . 
55 pe r r imediare alle esasperazioni applica
tive che g iungono al l 'assurdo, è s ta to frain
teso . 

H secondo p rob l ema è collegato alla que
stione delle manu tenz ion i e alla necessi tà di 
far emerge re , di far crescere la cu l tura della 
gestione che richiede u n a diversa organizza
zione, mental i tà , capaci tà organizzat iva e 
finanziaria. 

C'è invece in ques to tes to un ' ambigu i t à 
che cominc ia dall 'ar t icolo 1, laddove si par la 
di lavori e servizi pubblici senza far capire 
se i servizi pubblici s iano quelli destinati al 
pubblico, ad esempio i t raspor t i pubblici , 
o p p u r e i servizi offerti dalle amminis t raz ioni 
pubbl iche in conness ione con i lavori pub
blici (proget tazione e quan t ' a l t ro ) . Ques ta 
ambigui tà è c o m e u n fenomeno carsico che 
affiora q u a e là sollevando problemi e crean
d o complicazioni , anziché offrire chiarezza 
e linearità. Per quale ragione si è poi voluto 
respingere il richiamo alla dirett iva comuni 
ta r ia vigente c o m e cri terio guida pe r distin
guere ciò che p u ò essere definito servizio e 
ciò che invece rientra nel c a m p o dei lavori 
pubblici? Sono forzature che segnano u n a 
resis tenza alla chiarezza e alla t rasformazio
ne , n o n c h é ad u n vero e coeren te adegua
m e n t o agli indirizzi comuni ta r i . 

Si è così pe r sa l 'occasione pe r saldare 
all 'articolo 18 il s is tema della diret t iva n . 440 
con quello della dirett iva n . 531 sui settori 
esclusi, t e n e n d o con to che la p r i m a gerar-
chizza le p rocedure , m e n t r e la dirett iva sui 
set tori esclusi consen te u n a l ibertà di scelta 
t r a le forme di appal to . Si è voluta inoltre 
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disperdere u n a preziosa e positiva t radizione 
che h a avuto, con le leggi Romita e Zacca-
gnini sulle autos t rade , u n a precisa ricogni
zione e modulaz ione dell ' interesse generale 
e dell 'utilità part icolare. I n somma , si è vo
luto escludere che il concorso dello Stato , 
delle regioni e degli enti locali potesse avere 
c o m e effetto u n a ricalibratura della tariffa, 
riconoscendo con ciò che esiste un 'ut i l i tà 
generale alla realizzazione di u n a determi
na t a opera . Con la scelta effettuata all 'arti
colo 18 tut t i i costi vengono così scaricati sul 
s is tema tariffario e si p rospe t tano oggettive 
difficoltà nei casi in cui l ' intervento dello 
Stato e degli enti locali è volto a garant i re le 
condizioni di accesso dei cittadini alla frui
bilità di u n bene . Pens iamo al t r aspor to 
d ' a cqua dove ques ta m a n c h i pe r cause na
turali o pe r inqu inamento . I n s o m m a , forza
tu re e rigidità inutili, q u a n d o n o n dannose . 

H terzo aspet to che n o n p u ò essere dimen
ticato, sopra t tu t to d o p o il voto dell 'Assem
blea di ques ta mat t ina , riguarda l 'art icolo 7. 
Ri teniamo che il vero p rob lema consista nel 
c reare amministrazioni forti rispetto ad u n 
sis tema di imprese forte, n o n nel c rea re 
nuova burocraz ia . Non si t r a t t a di d iscutere 
as t ra t tamente o do t t amen te sull 'eventuale 
incostituzionalità della n o r m a , né si t r a t t a di 
ridurre, s empre pe r via burocra t ica , il nu
m e r o delle stazioni appal tant i riducendo le 
competenze comunal i . Il p rob lema, che n o n 
è stato affrontato e che n o n è s ta to risolto, 
è quello di far crescere la forza degli ent i 
locali nella p rog rammaz ione , proget taz ione 
e gestione delle opere pubbl iche . Ques ta 
crescita n o n si verifica affidando alcuni pas
saggi procedural i ad uffici della provincia; la 
crescita si verifica se si c r eano sinergie, se si 
de te rmina la convenienza ad avvalersi di 
s t ru t ture pubbl iche provinciali in g rado di 
rispondere all 'obiettivo iniziale di da re inter
locutori forti n o n solo sul p iano politico, m a 
sopra t tu t to dal p u n t o di vista tecnico. 

Tale soluzione rappresen ta u n duplice ec
cesso: è t roppo pe r t roppo poco e rappre
senta un ' invas ione di c a m p o che n o n cam
bia nulla, m e n t r e aggiunge burocraz ia in 
u n a serie di adempiment i già sot trat t i dalla 
legge n . 142 al l 'ambito politico ed affidati 
alla funzione tecnica. Non si t r a t t a di fare 
un 'anacronis t ica difesa delle au tonomie lo

cali, che ci sono c o m u n q u e care; si t r a t t a di 
conferire alle stesse forza ed efficienza, che 
in ques to tes to n o n si ritrovano in a lcun 
m o d o . 

Concludendo, abb i amo l ' impressione che 
il c e m e n t o che h a uni to u n a maggioranza 
più o m e n o occasionale sia s ta to originato 
d a u n a p reoccupaz ione di conservazione p iù 
che di evoluzione e di t rasformazione. Que
sto c e m e n t o h a originato u n a normat iva 
complessa e malcoord ina ta che , se n o n do
vesse essere modificata, segnerebbe l 'enne
s imo trionfo degli avvocati . M a si dice che 
c 'è s empre u n tes to ed u n contes to . Noi 
cons ider iamo prevalente il contes to politico, 
l 'aspettat iva di u n a n u o v a normat iva , l 'ur
genza di r imet te re in m o t o gli investimenti , 
le indubbie, nuove e positive acquisizioni 
che sono con tenu te nel tes to rispetto ad u n a 
serie di limiti e di er ror i che sper iamo pos
sano essere corret t i dal Sena to della Repub
blica (Applausi del deputati del gruppo della 
DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vito. Ne 
h a facoltà. 

E l i o VITO. Signor Presidente , l ' intervento 
p receden te m i consente di svolgere u n a bre
ve considerazione generale sulle modal i tà 
con le quali la Commiss ione h a p rocedu to 
a l l 'esame di ques to tes to . Credo sia vera
m e n t e singolare il fatto c h e il g ruppo che p iù 
di tut t i h a p re teso e o t t enu to la sede redi
gente pe r l ' e same di u n a legge così impor
tan te e delicata e così at tesa, sia poi il m e n o 
soddisfatto del lavoro svolto dalla Commis
sione. 

Ritengo che ques to n o n possa esser impu
tabile ai deputa t i c h e sono stati presenti , 
h a n n o approva to gli emendamen t i , sono 
intervenuti , ed h a n n o definito u n testo pro
fondamente diverso d a quello presenta to 
or ig inar iamente . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO 

E l i o VITO. Il fatto c h e ques to lavoro, al 
quale h a n n o sca r samente par tec ipa to i col-
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leghi della democraz ia cristiana, abbia con
dot to al l 'approvazione di molt i e m e n d a m e n 
ti, con il pa re re cont rar io del Governo e del 
relatore, n o n p u ò indur re adesso a dichiara
re che e ra sbagliata la scelta della sede 
redigente — alla quale, ricordo, noi ci oppo
n e m m o —, m a dovrebbe sempl icemente far 
meglio riflettere sulle presenze e sull ' impe
gno dei deputa t i dei singoli gruppi nei lavori 
della Commissione p r i m a di chiedere e otte
nere p rocedure part icolari ed eccezionali 
per l ' esame di u n a legge così impor tan te . 

Non si p u ò impu ta re alla Commiss ione 
ambiente il fatto che sia s ta to approva to u n 
testo mol to diverso d a quello assegnato in 
sede redigente. E poiché noi in tend iamo 
parlare di ques to tes to e n o n del contes to , 
a t tenendoci s t re t tamente al p r imo , il nos t ro 
g ruppo po t r à da re voto favorevole sul prov
vedimento . Il nos t ro voto favorevole, pe rò 
— sia bene inteso —, è vincolato ad a lcune 
modifiche in t rodot te dalla Commiss ione am
biente che noi riteniamo e s t r emamen te im
portant i e qualificanti e che , pe r t an to , n o n 
devono essere cancellate dal Sena to della 
Repubblica. 

Se, infatti, nel corso del l ' esame del prov
vedimento al Senato , si dovesse to rna re 
indietro rispetto al tes to approva to dalla 
Commissione ambiente che adesso l 'Assem
blea si accinge ad approvare a g rande mag
gioranza, si po t rebbe pregiudicare l 'appro
vazione definitiva della legge. Credo sia utile 
ed impor tan te che i gruppi che h a n n o diver
samente mot ivato il loro voto favorevole a 
questo testo — i gruppi della lega nord , 
repubbl icano, del PDS e poi sen t i remo an
che quello dei verdi — difendano le ragioni 
del propr io voto anche al Sena to e alla 
Camera , nel caso in cui il tes to dovesse 
tornarvi . 

Le ragioni del voto favorevole del g ruppo 
federalista eu ropeo sono t re . La p r i m a ri
guarda u n a quest ione di g rande impor tanza : 
la concessione in ma te r i a di lavori pubblici . 
Il testo approva to dalla Commiss ione am
biente finalmente riconduce ques to stru
men to e ques ta p rocedu ra alla concezione 
originaria della concessione. Lei sa, Presi
dente, che negli ultimi mesi e negli ult imi 
anni al riguardo è s ta ta compiu ta u n a bat ta
glia anche culturale, che h a investito strati 

profondi della società intellettuale napoleta
n a e n o n solo napole tana . Su ques ta ma te r i a 
g iudichiamo par t io la rmente qualificante la 
risposta della Commiss ione ambien te . 

Si è aboli ta la concessione pe r la sola 
cost ruzione e si è previsto che pe r la conces
sione (la quale deve c o m p r e n d e r e oltre al
l 'aff idamento del l 'esecuzione a n c h e la ge
stione del l 'opera) la cont ropres taz ione a 
favore del concessionar io consiste nel dirit to 
alla gestione di quel l 'opera . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di evitare capannell i! 

Prosegua, onorevole Vito. 

E l i o VITO. N o n si p r o d u r r à p iù la situa
zione degenera ta degli scorsi decenni , nella 
quale u n a società pr ivata concessionar ia a-
veva interesse sol tanto alla cost ruzione del
l ' opera pubblica, p e r la quale aveva già 
incassato il dovuto , senza doversi preoccu
p a r e della consegna alla pubbl ica ammini
s t razione appal tan te e senza r ende re quindi 
ai cit tadini il servizio di u n ' o p e r a pubbl ica 
effettivamente funzionante. 

Con la p r o c e d u r a che è s ta ta in t rodot ta , 
invece, il concessionar io avrà interesse a 
conc ludere r ap idamen te que l l 'opera pubbli
ca pe r ché p o t r à ricavare profit to solo dalla 
sua gest ione. I parcheggi , le au tos t rade , gli 
acquedot t i e le s t ru t tu re legate al t r aspor to 
ferroviario s a r anno quindi r ap idamen te co
struiti senza esborso di d e n a r o della pubbli
ca amminis t raz ione ed il concessionar io po
t r à ricavare u n legit t imo profit to solo dalla 
gestione di quel l 'opera; avrà quindi interesse 
a costruir la b e n e e p res to ed a render la 
efficiente. Ri ten iamo sia ques ta u n a n o r m a 
par t i co la rmente impor t an t e e qualificante, 
che riconduce la concessione all 'originaria e 
fondamenta le carat ter is t ica che la contrad
dist ingue dal l 'appal to . Chiari ta questa , che 
costi tuisce la ragione principale del nos t ro 
voto a favore del tes to e sulla quale ritenia
m o di dover vincolare il vo to favorevole 
sul l 'eventuale tes to che t o r n e r à dal Sena to 
(se m a n t e r r à tale in terpre tazione della con
cessione), m i soffermerò su altri d u e ele
men t i che ci t rovano soddisfatti. 

È s ta to abolito l 'art icolo 17 del tes to ori
ginario, che prevedeva l ' appal to di servizi, 
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vale a dire u n o s t rumen to pe r cui l ' ammini
strazione si espropr iava dei compit i di pro
grammazione , proget tazione, realizzazione 
e controllo del l 'appalto di u n ' o p e r a pubbl ica 
per affidarli a terzi, a privati che natural
m e n t e avrebbero realizzato e svolto tali com
piti n o n nell ' interesse pubblico, m a nell ' inte
resse della società che avrebbe poi costrui to 
l 'opera stessa. Questo s t rumen to a b n o r m e e 
distorto è s tato soppresso, nel tes to finale 
che la Commissione ambien te h a predispo
sto, a seguito del l 'accoglimento di u n nos t ro 
e m e n d a m e n t o . Espr imiamo a tale proposi to 
viva soddisfazione, anche se essa appa re 
mit igata dal fatto che l 'approvazione di tale 
e m e n d a m e n t o soppressivo è avvenuta con il 
pa re re contrar io del re la tore e del minis t ro . 

L 'ul t ima considerazione è che , anche gra
zie ad u n pa re re della Commissione affari 
costituzionali, è s ta ta soppressa l 'obbligato
rietà del r icorso alla Conferenza dei servizi. 
Questo sì che avrebbe leso l ' au tonomia sta
tu tar ia dei comun i ed avrebbe fatto sì che lo 
s t rumen to della Conferenza dei servizi, pre
visto dalla legge n. 241 pe r accelerare le 
p rocedure e la concer tazione t r a i diversi 
organismi pubblici nell 'acquisizione di pare
ri relativi alla concessione edilizia, avrebbe 
poi rischiato di essere p re tes tuosamente uti
lizzato, a volte, anche laddove n o n e ra ne
cessario. Rendere obbligatoria la Conferen
za dei servizi pe r il rilascio di qualsiasi 
concessione edilizia, infatti, avrebbe signifi
ca to att ivare u n a concer taz ione che il p iù 
delle volte è sempl icemente inutile; a pa r t e 
le considerazioni relative al giudizio negati
vo che d iamo del recente utilizzo pra t ico 
della Conferenza dei servizi (basti pensa re 
alle opere pe r i mondial i) . 

In conclusione, riteniamo che con l 'ap
provazione di ques ta normat iva il Par lamen
to dimostr i di essere in g rado di fare u n 
o t t imo lavoro, di rispondere alle esigenze ed 
alle istanze di r innovamento che provengo
n o dall 'opinione pubblica, n o n c h é di appro
vare leggi che sappiano riconoscere e risol
vere gli error i del passa to . Ri teniamo che 
questo tes to r i sponda a tali carat ter is t iche 
nelle linee essenziali, anche se na tu ra lmen te 
presenta aspetti sui quali nu t r i amo ta lune 
perplessità. Cred iamo perciò che il voto che 
l 'aula espr imerà ques ta mat t ina , prevedibil

m e n t e a g rande maggioranza , sul testo di 
r i forma degli appalt i sia par t ico la rmente 
qualificante pe r l ' intera Assemblea di Mon
tecitorio. Su ciò i gruppi dovrebbero soffer
m a r e la p ropr ia a t tenzione nel corso delle 
pross ime ore , sopra t tu t to pe r difendere il 
testo nelle se t t imane che ve r ranno , a fronte 
del lavoro che il Sena to sa rà ch i ama to a 
svolgere. Se infatti i g ruppi che vo te ranno 
o ra a favore del testo si a t t iveranno pe r 
modificarlo al Senato , significherà che essi 
n o n h a n n o a cuo re il lavoro svolto, il voto 
che e sp r imeremo e, sopra t tu t to , l 'esito fina
le, vale a dire l ' approvazione della legge di 
r i forma del s is tema degli appalt i (Applausi 
dei deputati dei gruppi federalista europeo 
e dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Ferrarini . 
Ne h a facoltà. 

GIULIO FERRARINI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, des idero espr imere la m ia 
soddisfazione personale e quella del g ruppo 
socialista pe r l ' impor tan te a p p u n t a m e n t o 
cui oggi è ch i ama ta la Camera , con l 'appro
vazione in p r i m a le t tura della n u o v a no rma
tiva sugli appalti : soddisfazione personale , 
pe rché ritengo di avere contr ibui to in m o d o 
de te rminan te ai lavori p repara to r i di questo 
provvedimento , nella m i a veste iniziale di 
relatore; soddisfazione del g ruppo socialista, 
pe rché g iudichiamo ques to provvedimento 
u n o dei p iù impor tan t i nel l ' ambi to delle 
riforme istituzionali. Sono sot to gli occhi di 
tut t i i gravi fenomeni degenerativi legati alla 
realizzazione delle ope re pubbl iche e degli 
appalti , fenomeni dovut i a diversi motivi, t r a 
i quali, n o n ul t ima, la p resenza di u n a 
legislazione inadegua ta e contraddi t tor ia . 

È sot to gli occhi di tu t t i la d r a m m a t i c a 
si tuazione del se t tore delle costruzioni del 
nos t ro paese , con il b locco quasi assoluto 
della realizzazione di infrastrut ture e di ope
re pubbl iche necessar ie allo sviluppo ed alla 
cresci ta del paese , con gravissimi p rob lemi 
di ca ra t te re occupazionale , che ge t tano nel
la disperazione migliaia e migliaia di fami
glie. 

Ques ta legge è il frutto di u n a forte e 
fattiva col laborazione t r a Governo e Parla-
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mento e t r a maggioranza ed opposizione. 
Qualche mediazione di t roppo h a forse ap
pesanti to eccessivamente il tes to , m a nel 
complesso n o n si p u ò n o n espr imere su di 
esso u n giudizio for temente positivo. 

Le n o r m e relative alla p rog rammaz ione e 
alla proget tazione dei lavori; quelle relative 
all 'affidamento degli stessi, con la dras t ica 
riduzione della t rat ta t iva pr ivata e la presso
ché totale scomparsa di ogni discrezionalità; 
le garanzie previste pe r la pubbl ica ammini
strazione; i nuovi organismi di controllo; la 
riforma delle p rocedure pe r la qualificazione 
delle imprese , la riduzione delle stazioni 
appaltanti (pensate che in Italia avevamo 
11-12 mila s t ru t ture di ques to t ipo, che con 
la legge al nos t ro e same sa ranno ridotte a 
circa mille) r appresen tano al tret tanti cardini 
di u n provvedimento che h a t r a i suoi pr imi 
obiettivi quelli della t rasparenza , dell'effi
cienza e del rigore. Con tali n o r m e , t r a 
l 'altro, l 'Italia si allinea comple t amen te al 
resto del l 'Europa, r ecependo tu t te le diretti
ve in mater ia e supe rando un ' an t i ca anoma
lia del nos t ro paese , quella di adeguars i 
sempre con grave ritardo alle diposizioni 
della Comuni tà europea . 

È u n a legge che richiederà u n g rande 
sforzo d a par te sia degli imprendi tor i sia dei 
pubblici amminis t ra tor i : i pr imi pe r ché dov
r anno d imost rare di essere capaci di r imet
tere in m o t o i meccanismi di spesa secondo 
criteri di efficienza e di funzionalità; i secon
di pe rché dovranno d imos t ra re di sapersi 
misurare comple tamente con il merca to , 
n o n solo con quello in terno, m a anche con 
quello europeo . 

Un grande sforzo è s ta to t r a l 'al tro com
piuto nella direzione della semplificazione 
di u n a normat iva assai farraginosa e com
plessa. 

È da sottolineare, inoltre, il nuovo m e t o d o 
di lavoro utilizzato in ques ta occasione: 
quello della sede redigente . Si t r a t t a di u n a 
p rocedura r a r a m e n t e utilizzata dalla nos t ra 
Assemblea pe rché se n e t emeva la comples
sità e che , invece, h a garant i to ot t imi risul
tati. 

Scusate, colleghi, m a n o n riesco a prose
guire il mio intervento. . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! 

Onorevole Piscitello! Onorevole Rossi! O-
norevole Angelini! Per cortesia! Vi p rego di 
ridurre il b rus io . 

Prosegua pu re , onorevole Fer ra rmi . 

GIULIO FERRARINI. Dicevo che si t r a t t a 
di u n a p r o c e d u r a util izzata r a r a m e n t e dalla 
Camera , m a che ques ta volta h a garant i to 
ot t imi risultati. Per i nostr i pross imi lavori 
sa rà b e n e riflettere anche su tale possibilità, 
che si colloca in qua lche m o d o a m e t à s t rada 
t r a la sede referente e la sede legislativa. Con 
la redigente si è discusso in aula dei princìpi 
(quindi, con t u t t a la solennità di ques ta 
sede), dove si vo tano i singoli articoli ed il 
p rovvedimento nel suo complesso , m a tu t to 
il lavoro m i n u t o degli e m e n d a m e n t i , spesso 
faticoso, lungo, u n p o ' confuso e difficilmen
te comprensibi le d a un 'ass ise di oltre seicen
to persone , è s ta to compiu to in Commissio
ne , in u n a sede p iù raccol ta e ada t ta . Dopo 
l ' approvazione della Camera , t ocche rà al 
Sena to esaminare la legge e, quindi , vi sa rà 
la possibilità di appor t a re ulteriori modifiche 
e migl iorament i al p rovvedimento . Il proble
m a , pe rò , è quello di fare p res to pe rché il 
paese a t t ende ques to provvedimento! 

In ogni caso, ma lg rado tut t i i tentativi di 
delegit t imazione di ques to Par lamento , l 'ap
provazione della legge, pe r i suoi contenut i , 
pe r i t e m p i rapidi e pe r le modal i tà adot ta te , 
n e d imos t ra la vitalità e la capaci tà di rispon
dere p i enamen te ai p ropr i compi t i istituzio
nali (Applausi dei deputati del gruppo del 
PSI). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Turroni . 
Ne h a facoltà. 

SAURO TORRONI. Signor Presidente, col
leghi, d o p o mes i di impegnat ivo lavoro la 
C a m e r a si appres ta a va ra re la legge-quadro 
in ma te r i a di lavori pubblici . 

Ques ta n u o v a legge è for temente a t tesa 
dal paese pe r la grave si tuazione che si è 
venu ta a c rea re nell 'aff idamento dei lavori 
pubblici anche , m a n o n esclusivamente, pe r 
colpa della no rma t iva fin qui esistente, este
sissima, cont raddi t tor ia e pe r molt i versi 
inadeguata , che h a po tu to consent i re t r a le 
sue mille p ieghe a politici, amminis t ra tor i ed 
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imprese corrot t i di malversare , di saccheg
giare l 'erario, di dis t ruggere il terr i tor io e 
l ' ambiente . 

Non sono di pe r sé sufficienti leggi ch iare 
e rigorose pe r ripristinare la legalità e percKé 
il nos t ro paese sia governato in base ai 
princìpi della b u o n a amminis t raz ione e del
l ' interesse generale . Un g rande sforzo deve 
essere effettuato pe r resti tuire eticità alla 
politica ed al l 'amminis t razione della cosa 
pubblica, m e n t r e i cittadini — at t raverso 
u n a presenza costante — devono partecipa
re con continuità, in p r i m a persona , con 
vigilanza, alla vita amministrat iva, n o n limi
tandosi quindi alla delega politica. 

La Camera h a fatto in ques to caso la sua 
pa r t e e ci appres t iamo a votare u n tes to che 
riordina la ma te r i a dei lavori pubblici . I 
verdi e sp r imeranno u n voto favorevole su 
ques ta legge. Si t r a t t a di u n a decisione me
ditata, consapevole, che h a p reso in consi
derazione ragioni di oppor tun i t à politica e 
ragioni di mer i to che vorrei esporre breve
m e n t e . 

Tutt i sanno c o m e i verdi s iano to ta lmente 
coinvolti nella quest ione appalti , in u n m o d o 
in cui a v r e m m o voluto fosse coinvolta l'in
t e ra classe politica del nos t ro paese , che 
avrebbe dovuto esplicare il p ropr io m a n d a t o 
di tutela dell ' interesse generale e n o n già di 
quello di ristrette categorie, di pochi sogget
ti, di amici, di consorter ie , di gruppi mol to 
spesso malavitosi. Con un ' az ione cos tante , 
quotidiana, ripetuta, i verdi h a n n o denun
ciato le migliaia di furti, di opere inutili, 
ideate al solo scopo di spar t i re mazze t te . 

In moltissimi casi, d ie t ro le inchieste di 
«mani pulite» che s tanno in teressando i set
tori delle opere pubbl iche in Italia, c 'è u n 
esposto, u n a denunc ia dei verdi . Non occor
re richiamare esempi che c redo siano b e n 
impressi nella m e n t e di c iascuno. 

Signor Presidente, così n o n si p u ò conti
nua re . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Turroni , la 
comprendo : l'afflusso di colleglli garant isce 
la loro presenza m a anche molt i brusii . 

Onorevoli colleghi, vi p rego di lasciar par
lare l 'onorevole Turroni ; consent i te che si 
conc luda lo svolgimento delle dichiarazioni 
di voto con u n min imo di ordine . 

SAURO TURRONI. È p ropr io pe r ques to 
lavoro, che abb iamo svolto con coerenza 
insieme alle associazioni ambiental is te , che 
per noi è par t i co la rmente impegnat ivo assu
m e r e la decisione di sos tenere u n a legge alla 
quale vengono affidate mol te speranze di 
r i condur re il s is tema dell 'affidamento delle 
opere pubbl iche alla legalità. 

All'inizio della legislatura i verdi propose
r o u n a Commiss ione d ' inchies ta sulle opere 
pubbliche; si preferì un ' indag ine conosciti
va, che c o m u n q u e h a fornito utili indicazio
ni ed indirizzi pe r il nos t ro lavoro. Ora 
finalmente si arr iva alla Commiss ione d'in
chiesta. Quel che c o m u n q u e emerge è la 
necessità di e l iminare ogni legislazione di 
emergenza , ogni p r o c e d u r a abbrevia ta e 
s t raordinar ia . F r a n c a m e n t e n o n cap iamo 
pe rché il Governo Ciampi abbia re i tera to il 
decre to n . 101, che prevede ancora proce
d u r e abbreviate a t t raverso il meccan i smo 
del silenzio-assenso. 

Avevamo perplessi tà sulla Commiss ione 
in sede redigente ... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre
go di p r ende re pos to e di lasciare libero 
l 'emiciclo! 

SAURO TURRONI. Una legge di riforma di 
ques ta po r t a t a avrebbe dovu to essere secon
d o noi di prerogat iva dell 'Assemblea. Teme
v a m o che nel r is t re t to della Commiss ione le 
lobbies potessero far sent ire la p ropr ia ma
no : m a l ' onda lunga che s ta pe rco r r endo il 
paese le ha , se n o n spazzate via, a lmeno 
messe in grave difficoltà. Contras tavano 
ques ta legge, m a essa è s ta ta for temente 
voluta d a altri: si è visto dal lavoro, dall ' im
pegno e dalla pass ione delle forze polit iche 
che oggi si a s tengono sul Governo Ciampi, 
insieme con i federalisti europei . 

Signor Presidente , m a n o n riesco a prose
guire . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Turroni , la pre
go di farsi coraggio e di proseguire . 

SAURO TURRONI. Ques te forze h a n n o do
vu to cont ras ta re il minis t ro e — mi sia 
consent i to — la sua ost inazione a sos tenere 
mol to spesso tesi sbagliate. La quest ione 
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dell 'albo, per esempio: il minis t ro lo voleva 
sostituire con u n s is tema di qualificazione 
che passava at t raverso l 'autocertificazione; 
già il collega Bargone si è in t ra t tenuto a 
sufficienza su ques to a rgomen to . In secondo 
luogo, il tentat ivo di re in t rodur re la trat tat i
va privata pe r tu t t e le opere appal ta te pe r le 
forze a rma te e le forze di polizia. Questi 
tentativi si collocano nella stessa ot t ica del 
decreto «salva-imprese» di Tangentopoli , 
che h a svelato la vera ragione della discus
sione sulla soppressione dell 'albo. 

I gruppi che si sono impegnat i h a n n o 
dovuto cont ras tare anche le posizioni dei 
partiti dell 'ex maggioranza che h a n n o via 
via abbandona to il c a m p o . 

Pochi giorni fa i verdi, e sp r imendo le 
propr ie valutazioni sulla legge, h a n n o di
chiara to che si sarebbe po tu to fare di più. È 
u n a valutazione che confermiamo, d icendo 
fin d ' o r a che ques ta legge è u n p u n t o di 
par tenza , che n o n consent i remo arretra
ment i o indebolimenti e che ch ied iamo l'im
pegno di tut t i affinché al Sena to n o n n e 
venga ridotta la por ta ta . Ecco il senso poli
t ico del nos t ro sostegno: ci a s sumiamo per 
la nos t ra par te u n a responsabil i tà impor tan
te e chiediamo che identica responsabil i tà 
a s sumano le altre forze polit iche di ques to 
Par lamento . 

Per quan to riguarda il mer i to , a v r e m m o 
preferito si discutesse articolo pe r articolo; 
scegliendo, infatti, la p r o c e d u r a della sede 
redigente si è for temente imi ta ta la possibi
lità di espr imere valutazioni di mer i to sui 
singoli articoli, così c o m e risultanti dal lavo
ro di formazione del tes to. Mi l imiterò, 
quindi, a pochissime sot tol ineature, facendo 
c o m u n q u e no ta re che la discussione finale 
su u n provvedimento di così r i levante por
ta ta n o n p u ò essere conclusa d a u n a dichia
razione di voto di dieci minut i . 

Devo ricordare che il tes to della legge, 
adot ta to dalla Commissione c o m e base pe r 
la discussione, è s ta to in g ran pa r t e riscrit to 
grazie al lavoro di molt i gruppi fra cui i verdi 
che in ques to senso h a n n o svolto u n ruolo 
importante . Su cen to e m e n d a m e n t i accolti, 
a lmeno t ren ta sono dei verdi, m e n t r e n u m e 
rosi altri — circa u n a vent ina — sono stati 
assorbiti oppure e rano identici ad emenda
ment i di altri colleghi, anch 'ess i approvat i . 

Abbiamo impedi to i sistemi di autocertifi
cazione delle imprese ; la cessione dei con
trat t i a t t raverso la cessione di impresa , che 
avrebbe inciso nega t ivamente sulla legisla
zione antimafia; abb iamo impedi to che tu t t e 
le opere riguardanti le forze a r m a t e fossero 
realizzate al di fuori delle regole della legge. 
M a gli aspett i p iù impor tan t i che apprezzia
m o riguardano gli appalt i stipulati in base a 
proget t i esecutivi ed a p rezzo chiuso. Allo 
stesso t e m p o , abb i amo sos tenuto il principio 
della proget taz ione al l ' interno della pubbl ica 
amminis t raz ione a t t raverso i p ropr i uffici 
tecnici . Abbiamo del imitato in m o d o strin
gente la possibilità di realizzare t rat tat ive 
private, l imitandole al solo riprist ino di ope
r e esistenti e dis t rut te d a eventi calamitosi , 
q u a n d o n o n sia possibile util izzare altri stru
ment i . 

Ques ta legge rafforza la pubbl ica ammini
s trazione, la cui efficienza è la sola c h e possa 
garant i re l ' interesse generale . Ecco pe r ché 
abb iamo respinto l ' ipotesi di appal to dei 
servizi, cioè la possibilità che la pubbl ica 
amminis t raz ione affidasse al l 'es terno, a so
cietà pr ivate con il s i s tema dell'ITALSTAT, 
compi t i che le sono propr i : modal i tà di 
finanziamento, scelta dei progett ist i e dei 
suoli, e sp le tamento delle gare e collaudi. 

Per q u a n t o riguarda quest i ul t imi e gli 
arbitrat i , essi n o n p o t r a n n o più essere affi
dat i a magis t ra t i o ad altri soggetti che 
abbiano avuto compe tenze sulle opere . 

In conclusione, vorrei sot tol ineare in par
t icolare alcuni aspett i : la fortissima limita
zione della concessione dei lavori pubblici (è 
consent i ta solo nel caso in cui vi sia pe r 
ogget to l 'esecuzione e la gest ione del l 'opera, 
con l 'esclusione di u n prezzo); l ' introduzio
n e della p r o g r a m m a z i o n e delle opere pub
bliche, con la previsione c h e s iano comprese 
nei piani regolatori , di cui i c o m u n i si devo
n o do ta re en t ro u n a n n o se vogliono acce
de re ai finanziamenti pubblici; la forte limi
taz ione del ricorso alla conferenza dei 
servizi, che , grazie alla nos t r a battaglia, n o n 
è più obbligatoria, c o m e in p recedenza si 
p revedeva pe r tu t t e le ope re pubbl iche; la 
pubblici tà degli atti che r igua rdano gli ap
palti . 

Devo pe r ò ri levare u n ' u l t i m a cosa e con
c ludo. Abbiamo presen ta to e m e n d a m e n t i su 
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questi specifici a rgoment i ; a v r e m m o voluto 
che si prevedesse che tut t i coloro che si 
occupano di opere pubbl iche debbano esse
re assoggettati alle disposizioni ricordate. Mi 
riferisco in par t icolare alla pubblici tà degli 
atti concernent i gli appalti . Abbiamo predi
sposto u n a let tera che n o n è s ta ta recepi ta 
nel testo coordinato . Ce ne r a m m a r i c h i a m o ; 
evidentemente dov remo adoperarc i al Sena
to pe r la correzione di certi aspett i . 

Mi auguro che il Presidente comunich i la 
volontà indicata pe r iscritto dai presenta tor i 
e dai votanti degli e m e n d a m e n t i richiamati. 

Dovremo correggere anche altri punt i che 
non sono di sostanza m a che a v r e m m o 
voluto modificare. Sos te r remo il provvedi
men to , lo vo te remo e ci impegn iamo a 
difenderlo in Senato , p u r ritenendo necessa
rie, ripeto, a lcune piccole, l imitate correzio
ni (Applausi dei deputati del gruppo dei 
verdi — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Nuca ra . 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO NUCARA. Signor Presidente, 
intervengo b revemente , in dissenso dal mio 
gruppo, per annunc ia re il m io voto contra
rio sul proget to di legge. In esso, infatti, n o n 
è s ta ta prevista l 'abolizione dell ' isti tuto della 
concessione, al cen t ro del malaffare di que
sti anni nel nos t ro paese . 

Il p rovvedimento in quest ione, poi , è frut
to di molt i compromess i ed è farraginoso: 
sono stati votati e m e n d a m e n t i spesso in 
contraddizione t r a loro. Il t e m a dell 'analisi 
dei costi dei progett i sottoposti al l 'appalto 
n o n è s ta to sufficientemente approfondito; 
anche in ques to caso vi è s ta ta u n a serie di 
votazioni su e m e n d a m e n t i che stabilivano 
u n a cosa ed altri che stabilivano esa t t amente 
il contrar io di quan to poco p r i m a e ra s ta to 
votato . 

Non è s ta ta adegua tamen te garant i ta la 
quali tà del proget to che sa rà sot toposto al
l 'appal to. E s iccome gran pa r t e del maggior 
costo dei lavori pubblici è dovu ta alla scarsa 
quali tà del proget to , spesso insufficiente ne
gli stessi elaborati tecnici, pe r q u a n t o m i 
riguarda senza l ' approfondimento di ques to 

aspet to m i è impossibile vo tare a favore del 
p rovvedimento . 

Condivido tu t te le cri t iche che il g ruppo 
delle DC h a rivolto al p roge t to di legge. 
Ovviamente n o n condivido il fatto che , d o p o 
tali cri t iche il g ruppo dec ida di vo tare a 
favore. Confermo pe r t an to il m io voto con
t rar io sul p rovvedimento . 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni di vo to sul complesso del prov
vedimento . 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imen to elet t ronico, sul tes to 
unificato dei proget t i di legge n n . 672-673-
832-1020-1028-1110-1202- 1210-1256-1309-
1 3 4 0 - 1 4 1 1 - 1 4 7 3 - 1 5 1 7 - 1 7 6 1 - 1 7 8 4 - 1 9 0 4 -
1998-2145, di cui si è tes té concluso l ' esame. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Tatarella ed altri; Mar t ina t ed altri; Parla

to e Valensise; Mar t ina t ed altri; Impos ima to 
ed altri; Pierluigi Castagnett i ed altri; Bot ta 
ed altri; Cerutt i ed altri; Mar t ina t ed altri, 
Del Bue ed altri; Maira; Ferrar ini ; Bargone 
ed altri; Tassi; Rizzi ed altri; Maurizio Baloc
chi ed altri; Pratesi ed altri; Marcucci e 
Battistuzzi; disegno di legge di iniziativa del 
Governo: «Legge-quadro in mate r ia di lavori 
pubb l i c i» ( 6 7 2 - 6 7 3 - 8 3 2 - 1 0 2 0 - 1 0 2 8 - 1 1 1 0 -
1 2 0 2 - 1 2 1 0 - 1 2 5 6 - 1 3 0 9 - 1 3 4 0 - 1 4 1 1 - 1 4 7 3 -
1517-1761-1784-1904-1998-2145): 

Presenti 418 
Votant i 396 
Astenuti 22 
Maggioranza 199 

H a n n o vota to sì 368 
H a n n o vota to no 28 

(La Camera approva). 

La Presidenza d a r à corso t r a b reve ad u n a 
verifica dei pun t i a l l 'ordine del g iorno in 
m a n i e r a d a p r o g r a m m a r e , in par t icolare , 
anche il m o m e n t o dell ' inizio de l l ' esame del
le d o m a n d e di autor izzazione a p rocede re . 
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Deliberazione ai sensi dell'artìcolo 96-bis, 
comma 3, del regolamento sul disegno 
di legge: Conversione in legge del decre
to-legge 28 aprile 1993, n. 128, recante 
proroga dei termini di durata in carica 
degli amministratori straordinari delle 
unità sanitarie locali, nonché norme per 
le attestazioni da parte delle unità sani
tarie locali della condizione di handi
cappato in ordine all'istruzione scolasti
ca e per la concessione di un contributo 
compensativo all'Unione italiana ciechi 
(2595). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r e c a l a 
deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del rego lamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 28 aprile 1993, n . 128, r ecan te p ro roga 
dei termini di du ra t a in car ica degli ammi
nistratori s t raordinari delle un i tà sanitarie 
locali, n o n c h é n o r m e per le at testazioni d a 
par te delle uni tà sanitarie locali della condi
zione di hand icappa to in ord ine all ' istruzio
ne scolastica e pe r la concessione di u n 
contr ibuto compensat ivo all 'Unione italiana 
ciechi. 

Ricordo che nella seduta del 27 m a r z o 
scorso è m a n c a t o il n u m e r o legale in occa
sione della votazione, relativa alla sudde t ta 
deliberazione. 

Indico per tan to la votazione nominale , 
median te p roced imento elet tronico, sulla di
chiarazione di esistenza dei presuppost i ri
chiesti dall 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r 
l 'adozione del decreto-legge n . 128 del 1993, 
di cui al disegno di legge di convers ione n . 
2595. 

(Segue la votazione). 

Onorevole La Penna, pe r favore si m e t t a 
a sedere e voti! 

Onorevoli colleghi, ricordo che il voto è 
personale. 

Onorevole collega, ricordi s empre di vota
re solo dalla sua postazione di voto , altri
ment i dov remo to rna re su u n a quest ione 
che è di per sé poco simpatica! (Commenti 
del deputato Tassi). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 399 
Votant i 390 
Astenuti 9 
Maggioranza 196 

H a n n o vo ta to sì 295 
H a n n o vota to no 95 

(La Camera approva). 

Votazione finale del disegno di legge: Con
versione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 19 aprile 1993, n. HO, 
recante istituzione dell'Istituto naziona
le di previdenza per i dipendenti del
l'Amministrazione pubblica (INPDAP) 
(2535). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
votazione finale del disegno di legge: Con
versione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 19 aprile 1993, n . 110, r ecan te 
isti tuzione dell ' Is t i tuto nazionale di previ
denza pe r i d ipendent i dell ' Amminis t razione 
pubbl ica (INPDAP). 

Ricordo che nella sedu ta dell '8 giugno 
scorso si è concluso l ' e same del disegno di 
legge. 

Avverto che il re la tore , a n o m e del Comi
ta to dei nove, p r o p o n e ai sensi dell 'art icolo 
90, c o m m a 1, del r ego lamento , la seguente 
correz ione di fo rma del tes to approva to : 

All 'articolo 3 del decreto-legge n . 110 del 
1?93, c o m e risulta a seguito del l 'approva
zione de l l ' emendamen to 3.16 della Commis
sione, le parole : «dell'articolo 46, comma 3, 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29», devono intendersi sostituite dalle se
guenti : «dell'articolo 49, comma 3, del de
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,». 

Se n o n vi sono obiezioni, p u ò r imane re 
stabilito c h e la correz ione di fo rma p ropos ta 
dal re la tore si in tende accolta. 

(Così rimane stabilito). 

Pass iamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del p rovvedimento . 

Chiedo ai colleghi che h a n n o p reannun
ziato di voler intervenire pe r dichiarazione 
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di voto se siano disponibili a consegnare i 
testi delle loro dichiarazioni di voto affinché 
siano pubbl icate in calce al resoconto steno
grafico della seduta odierna. 

Onorevole Colucci? 

GAETANO COLUCCI. Acconsento p u r c h é 
10 facciano anche tut t i gli altri colleghi. 

PRESIDENTE. Onorevole Calini Cana-
vesi? 

EMILIA CALINI CANAVESI. Acconsento 
alle stesse condizioni, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Pizzinato? 

ANTONIO PIZZINATO. Acconsento, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Terzi? 

SILVESTRO TERZI. Insisto pe r p r ende re la 
parola, anche se pe r n o n più di c inque 
minut i , poiché n o n h o p repa ra to u n testo 
scrit to. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re pe r 
dichiarazioni di voto, onorevole Terzi. 

SILVESTRO TERZI. Vi sono alcuni aspett i 
della logica seguita pe r costi tuire il n u o v o 
ente INPDAP che assolu tamente n o n risol
vono la problemat ica inerente agli impiegati 
pubblici. Dico che n o n sono risolutivi pe rché 
in tale ente , che rappresen ta la confluenza di 
altri sette enti , in real tà si t rovano a coesi
stere situazioni mol to diverse. Infatti pa r t e 
di questi enti — pe r esempio l ' INADEL 
TACPDL e il CPS — h a n n o fondi cospicui ed 
un 'amminis t raz ione impron ta t a al s is tema 
della ricapitalizzazione. Gli altri enti , invece, 
n o n si t rovano in tali condizioni. Inol tre le 
casse, che risultano vuote n o n d a o r a m a d a 
sempre , sono quelle che lo Sta to sostiene 
at t raverso u n cont r ibuto figurativo: i versa
ment i compa iono nelle en t ra te m a in real tà 
i fondi n o n sono stati depositat i . 

Sapp iamo che in tali condizioni lo Sta to è 
11 p r imo evasore in ma te r i a previdenziale e 
far confluire ques te casse c rea problemi 
notevoli. 

Un altro aspet to fondamenta le — del qua
le abb iamo già discusso in Commiss ione e 
che veniva affrontato in u n e m e n d a m e n t o 
presenta to dal nos t ro g ruppo — n o n è s tato 
risolto: quel nos t ro e m e n d a m e n t o e ra teso 
propr io ad u n a parificazione effettiva e a 
garant i re il ve r samen to dei fondi delle casse 
che h o ci tato p r ima . Esso faceva sì che en t ro 
dieci giorni, nel caso fosse s ta to approva to 
il decreto-legge, venissero effett ivamente 
versati i contr ibut i , pe r garant i re l 'assistenza 
agli iscritti a ques te casse; assistenza che è 
s ta ta osteggiata sopra t tu t to in Commissione, 
dove n o n si è da to a t to che pa r t e di tali 
istituti già utilizza il s is tema di ricapitalizza
zione e n o n il s is tema a ripartizione, attual
m e n t e ado t ta to pe r le casse del l ' INPS. 

Ques to cos t i tuendo en te , in realtà, n o n si 
colloca asso lu tamente su u n a s t rada nuova: 
n o n esistono le condizioni pe r cui i t rat ta
men t i a l l ' interno del l ' INPDAP vengano ero
gati a tut t i nello stesso m o d o . In real tà , sono 
m a n t e n u t e anco ra diversificazioni all 'inter
n o delle stesse casse, esc ludendo tu t to il 
set tore pubbl ico. 

Addiri t tura, si arr iva a dover vendere — 
ripeto: dover vendere! — i pa t r imoni immo
biliari, pe r far sì che si riesca a me t t e r e in 
ques te casse u n p o ' di soldi liquidi, pe rché 
n o n ve n e sono. 

Sopra t tu t to , n o n è s ta ta accol ta u n a con
dizione fondamenta le : gli istituti in questio
n e n o n sono stati spinti verso u n sis tema 
regionale, m a sono stati c o m u n q u e accen
trat i con la solita logica part i tocrat ica. 

Per quest i motivi , il g ruppo della lega no rd 
dichiara voto con t ra r io sul disegno di legge 
di convers ione del decreto-legge n . 110 del 
1993. (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Gaetano 
Colucci. Ne h a facoltà. 

GAETANO COLUCCI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, onorevole r appresen tan te 
del Governo, p r i m a di d ichiarare il vo to 
cont ra r io del m io g ruppo sul p rovved imento 
in e same , m i si consen ta di svolgere t r e 
considerazioni , u n a sul m e t o d o e d u e sul 
mer i to . 
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È vero che il p rovvedimento h a avuto u n 
iter to rmenta to , a par t i re dal p r i m o decreto-
legge, il decreto-legge n . 3 4 , fino al tes to 
discusso in ques t ' au la nella g iornata di ieri. 
Cer tamente , il tes to è s ta to no tevolmente 
migliorato, m a n o n tan to , a nos t ro avviso, 
da poter r iscuotere la fiducia n o n solo del 
mio gruppo, m a dell ' intera Assemblea, in 
quanto , in realtà, la normat iva in e s a m e è 
lungi dall 'istituire u n nuovo istituto, m e n t r e 
c rea u n ente conteni tore degli ent i soppressi . 
Inoltre, essa cont iene u n a disciplina mol to 
criticabile del personale che vi accederà : 
l 'Assemblea si accinge d u n q u e a vo tare u n a 
delega impropr ia , in quan to il provvedimen
to d e m a n d a ad u n decre to del Presidente 
della Repubblica la disciplina e l 'organizza
zione dell 'ente che si va ad istituire. 

Quel che resta, in effetti, del provvedi
m e n t o è solo l 'articolo 5 , che consente la 
dismissione di u n e n o r m e pa t r imonio immo
biliare, valutabile in torno ai 5 0 - 6 0 mi la mi
liardi, senza da re pe rò , a nos t ro avviso, 
garanzie sufficienti. 

Per quan to riguarda il mer i to , il g ruppo 
del Movimento sociale italiano n o n p u ò n o n 
evidenziare ancora u n a volta che il provve
d imento al nos t ro esame, avente pre tese 
riformatrici del s is tema previdenziale, è sta
to adot ta to nella fo rma del decreto-legge; 
quindi, è u n provvedimento del Governo che 
costituisce ancora u n a volta la rivisitazione 
— si fa per dire — dell 'art icolo 7 7 della 
nos t ra Costituzione, pe r di più, a nos t ro 
avviso, in assenza dei requisiti costituzionali . 
Basti sottolineare che il minis t ro del lavoro 
prò tempore sos tenne la necessi tà del ricorso 
ad u n provvedimento d 'u rgenza a causa 
delle dimissioni di alcuni componen t i il con
siglio di amminis t raz ione e del l 'ar res to di 
taluni commissar i degli ent i in quest ione. 
Tali motivazioni, a nos t ro avviso, n o n sono 
ce r tamente sufficienti a giustificare l 'eserci
zio del po te re legislativo d a pa r t e del Gover
no . L 'a t teggiamento for temente crit ico d a 
cui scaturisce il voto cont rar io del g ruppo 
del MSI-destra nazionale è de te rmina to , ri
peto, da ragioni n o n sol tanto di mer i to , m a 
anche di me todo . (Applausi dei deputati del 
MSI-destra nazionle). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 

dichiarazione di vo to l 'onorevole Calini 
Canavesi. Ne h a facoltà. 

EMILIA CALINI CANAVESI. Signor Presi
den te , in tervengo b r evemen te pe r dichiara
r e e mot ivare il vo to cont ra r io del g ruppo di 
r i fondazione comuni s t a sul disegno di legge 
di convers ione n . 2 5 3 5 . 

Nella discussione sulle linee generali h o 
già a m p i a m e n t e i l lustrato le ragioni della 
nos t r a opposizione a l l 'operazione che viene 
effettuata e i pun t i sui quali s iamo in disac
cordo . Nonos tan te gli sforzi compiu t i dalla 
Commiss ione , che h a in pa r t e modificato il 
tes to originario, ed il con t r ibu to dei deputa t i 
del g r u p p o di rifondazione comunis t a e di 
t u t t a la sinistra pe r migl iorare il decreto-
legge, la filosofia del l 'operazione n o n è s ta ta 
m u t a t a e si configura quindi al l ' interno di 
u n a politica governat iva rispetto alla quale 
s iamo contrar i . 

Il g ruppo di rifondazione comuni s t a ritie
n e che u n a ma te r i a di tale r i levanza avrebbe 
dovuto essere affrontata con u n disegno di 
legge ordinar io , anziché t r ami te decreto-leg
ge. L 'unico mot ivo che p u ò giustificare l 'ur
genza è il fatto che il consiglio di ammini
s trazione n o n risulta p iù ope ran te pe rché è 
s ta to decapi ta to dagli arrest i di numeros i 
amminis t ra tor i e sindacalisti degli ent i . Ma, 
in ques to caso, la gest ione commissar ia le 
p e r u n cer to per iodo è il ma le mino re rispet
to al ricorso a provvediment i f rammenta r i 
in u n a ma te r i a c h e invece richiede u n inter
ven to organico e complessivo; u n in tervento 
che deve mi r a r e all 'unificazione di tu t to il 
personale del pubbl ico impiego, compres i gli 
statali. 

Per q u a n t o riguarda il personale , il decre
to-legge n o n p revede sufficienti garanzie pe r 
i lavoratori in ord ine al m a n t e n i m e n t o del 
pos to e della sede di lavoro, n o n c h é alla 
professionalità raggiunta . Ricordo che sono 
più di qua t t ro milioni i lavoratori coinvolti 
nel processo di riorganizzazione, i quali n o n 
possono essere considerat i u n a variabile di
penden t e del l 'operazione pos ta in essere. 

Un al tro p u n t o sul quale s iamo ne t t amen
te cont ra r i è l 'art icolo 5 , che p revede l'alie
naz ione del l ' intero pa t r imonio immobi l iare 
degli enti . In sede di Commis ione lavoro tale 
art icolo è s ta to comple t amen te riformulato; 
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occorre da re a t to che ad esso sono state 
appor ta te alcune, sia p u r parziali, modifiche 
di segno positivo sul t e r r eno delle agevola
zioni a favore del condu t to re degli appar ta
ment i , con la previsione di min ime garanzie 
di prelazione a favore dell ' inquilino. L'As
semblea h a inoltre approva to u n a par te , sia 
p u r e min ima, degli e m e n d a m e n t i presenta t i 
dal nos t ro g ruppo . 

In effetti, l 'unica modifica di rilievo appor
ta ta al tes to del decreto-legge r iguarda la 
gestione della vendita, che il tes to preceden
te prevedeva potesse essere gestita d a ban
che , agenzie immobiliari e società pe r azioni 
a capitale misto; ciò avrebbe c o m p o r t a t o 
u n ' e n o r m e possibilità di speculazioni legaliz
zate. Nonos tan te tale modifica, tut tavia, il 
p rovvedimento con t inua ad essere inaccet
tabile. Infatti, p u r rag ionando nella logica 
dell 'alienazione dei beni , occor re stabilire 
garanzie cer te e prezzi accessibili agli inqui
lini. L 'operazione prefigurata, invece, n o n è 
la cosiddet ta vendi ta a riscatto; il prezzo, 
infatti, sarà quello di m e r c a t o e chi paghe rà 
in contant i o t te r rà solo u n a riduzione par i al 
5 pe r cento . Lo scopo che si persegue è 
d u n q u e quello di ripianare i deficit facendoli 
pagare agli inquilini: anco ra u n a volta sono 
i settori più deboli della società che vengono 
chiamat i a riparare i dann i causat i dal mal
governo e dagli intrallazzi. 

La vendi ta del pa t r imonio immobil iare 
pubblico ci t rova in d isaccordo in linea di 
principio, in quan to la p ropr ie tà pubbl ica 
svolge un ' impor t an t e funzione sociale, è u n 
calmiere pe r i prezzi di affitto e si i nquad ra 
nel l 'ambito del dirit to alla casa, che è u n 
diritto pr imar io nel nos t ro m o d o di intende
re la società e i bisogni degli uomin i e delle 
donne . Per i motivi che h o indicato, il grup
po di rifondazione comunis ta voterà con t ro 
il disegno di legge di conversione n . 2535 . 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon
dazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Pizzinato. 
Ne h a facoltà. 

ANTONIO PIZZINATO. Presidente, inter
vengo un icamen te pe r d ichiarare che i par
lamentar i del g ruppo del PDS vo te ranno 

con t ro il p rovvedimento . Per q u a n t o riguar
d a le motivazioni , chiedo c o m e avevo già 
p reannunz ia to , che la Presidenza autorizzi 
la pubblicazione del tes to di mie ulteriori 
considerazioni in calce al resoconto steno
grafico della sedu ta odierna . (Applausi). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Pizzinato. La Presidenza lo consente . 

Vede c o m e ci si p u ò p r o c u r a r e l 'ap
plauso? 

CARLO TASSI. A basso prezzo! 

PRESIDENTE. Sono così esaur i te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

Pr ima di passare alla votazione finale, 
chiedo che la Pres idenza sia autor izzata a 
p rocedere al coo rd inamen to formale del te
sto approva to . 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Passiamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di convers ione n . 2535 . 

(Segue la votazione). 

Onorevoli colleghi, vi p rego di res tare al 
vostro posto , p e r c h é p r o c e d e r e m o immedia
t a m e n t e ad un ' a l t r a votazione. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

«Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 19 aprile 1993, n. 110, 
r ecan te isti tuzione dell ' Ist i tuto nazionale di 
previdenza pe r i d ipendent i deU'Ammini-
s trazione pubbl ica (INPDAP)» (2535): 

Presenti 379 
Votant i 373 
Astenuti 6 
Maggioranza 187 
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H a n n o vota to sì 191 
H a n n o vota to no . . . . 182 

(La Camera approva). 

ROBERTO MARONI. Chiedo di par la re sulla 
regolarità delle votazioni. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTO MARONI. Signor Presidente, 
vorrei che r imanesse agli atti quan to sto pe r 
dire. Ieri, il collega Gaetano Cresco h a indi
cato i banch i della lega no rd d icendo che 
l 'onorevole Bossi, p u r n o n essendo in aula, 
risultava aver vota to pe r ben d u e volte. 
Ebbene, il resoconto stenografico della se
du ta di ieri fa giustizia, pe rché l 'onorevole 
Bossi non c o m p a r e t r a i votant i . Vorrei 
quindi invitare l 'onorevole Cresco a guarda
re u n p o ' meglio p r i m a di dire stupidaggini, 
anche pe rché poi oggi, invece, mi accade di 
no tare che propr io dai banch i del suo grup
po vengono espressi doppi voti. 

Rivolgo quindi u n invito alla Presidenza 
affinché si compiano le oppor tune verifiche, 
sopra t tu t to q u a n d o mol te deliberazioni pas
sano per pochi voti di scar to (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord). 

ALTERO MATTEOLI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Matteoli? 

ALTERO MATTEOLI. Sulla dichiarazione 
dell 'onorevole Maroni . 

PRESIDENTE. Onorevole Matteoli , n o n 
p u ò par lare sulla dichiarazione di u n al tro 
collega. Lei d 'a l t ronde n o n è s ta to coinvolto 
in alcun fatto personale . 

ALTERO MATTEOLI. Chiedo allora di par
lare per u n r ich iamo al rego lamento . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ALTERO MATTEOLI. Il collega Maroni h a 
testé denuncia to che vi sono stati colleghi 
che h a n n o espresso u n doppio voto . Poiché 

il disegno di legge di convers ione è s ta to 
approva to con u n o scar to di a p p e n a 4 voti, 
vorrei p regar la di far r ipetere la votazione 
(Applausi dei deputati dei gruppi del MSI-
destra nazionale, della lega nord e del mo
vimento per la democrazia: la Rete). 

PRESIDENTE. Onorevole Matteoli , se si 
fanno discorsi generici è u n conto , se si 
fanno invece discorsi specifici è dovere di 
qualsiasi collega segnalare l 'eventuale irre
golari tà nel corso della votazione, c o m e è 
s ta to fatto decine di volte. In n u m e r o s e 
occasioni, q u a n d o nel corso della votazione 
qua lche collega h a avuto l ' impressione di 
u n a irregolarità, i rispettivi cap igruppo han
n o sollecitato il Presidente a d isporre le 
oppo r tune verifiche, c h e sono state effettua
te . A votazione conclusa io debbo semplice
m e n t e respingere anche sol tanto la m i n i m a 
insinuazione (Applausi). 

Inversione dell'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Avverto che , pe r ragioni di 
economia dei lavori, si passerà o r a al seguito 
della discussione del disegno di legge di 
convers ione n . 2537, di cui al p u n t o 7 del
l 'ordine del giorno. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 19 aprile 
1993, n. 112, recante gestione di ammas
so dei prodotti agricoli e campagne di 
commercializzazione del grano per gli 
anni 1962-1963 e 1963-1964 (2537). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 19 aprile 1993, n . 112, 
r ecan te gestione di a m m a s s o dei prodot t i 
agricoli e c a m p a g n e di commercia l izzazione 
del g rano pe r gli anni 1962-1963 e 1963-
1964. 

Ricordo che nella sedu ta del 25 maggio 
scorso si è r inviato il seguito de l l ' esame del 
p rovved imento pe r consent i re alla Commis
sione ed al Governo di approfondire le que
stioni relative alla cope r tu r a finanziaria. 
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H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Giovanardi, pe r esporre le conclusioni cui si 
è pervenut i . 

CARLO AMEDEO GIOVANARDI, Relatore. 
Signor Presidente, se b e n r icordo, l ' e same 
del provvedimento e ra s tato sospeso pe r 
pe rmet t e re al Governo di chiar i re in aula 
alcuni aspetti relativi alla cope r tu ra finanzia
ria del decreto-legge. Quindi, r i tengo sia 
oppor tuno che il r appresen tan te del Gover
no informi l 'Assemblea delle conclusioni cui 
è pervenuto . 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta
rio, vuole d u n q u e fornire le precisazioni 
richieste? 

PAOLO DE PAOLI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Signor Presidente, in ordine al 
decreto-legge n. 112 del 1993 in tendo preci
sare che la s o m m a di 1.035 miliardi com
prende capitale ed interessi ma tu ra t i al 31 
d icembre 1991. La s t ima è indicativa pe rché 
i r imborsi sono subordinat i all 'applicazione 
dei rendicont i d a pa r t e della Corte dei conti . 
Tuttavia, il limite di 1.035 miliardi è al 
m o m e n t o invalicabile pe rché ques ta è la 
s o m m a resa disponibile sulla base delle va
lutazioni effettuate. 

Qualora la s o m m a stanziata, al t e rmine 
del l 'esame d a par te della Corte dei conti , di 
tu t te le richieste di r imborso dovesse risul
ta re insufficiente, il Governo p resen te rà u n 
nuovo provvedimento recan te u n ul ter iore 
s tanziamento comprens ivo degli interessi 
matura t i . 

PRESIDENTE. Passiamo d u n q u e alle di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Nardone . Ne h a facoltà. 

CARMINE NARDONE. Presidente, inter
vengo pe rché noi a v r e m m o voluto presenta
re u n ordine del giorno, m a pa re che a 
questo p u n t o sia p rocedura lmen te impossi
bile. 

Questa vicenda, che chiude u n a storia di 
rappor t i t r a Sta to e Federconsorzi , avrebbe 
mer i ta to un 'a t t enz ione diversa d a pa r t e del 

Governo, che avrebbe dovuto fornire al Par
l amento informazioni che n o n h a da to . 

Con l 'ordine del giorno che n o n è s tato 
possibile p resen ta re a v r e m m o voluto chie
dere al Governo di so t toporre en t ro novan ta 
giorni al Pa r l amento u n a relazione dettaglia
t a su tant i aspett i oscuri relativi al disastro 
economico-finanziario della Federconsorz i 
ed alla responsabil i tà degli amminis t ra tor i . 

Avremmo voluto altresì ch iedere al Gover
n o di illustrare le p rocedure , le condizioni e 
le modal i tà di s t ima che h a n n o por t a to 
all 'acquisizione di g ran pa r t e del pa t r imonio 
Fedit ad ope ra del g ruppo Capaldo. 

Avremmo voluto, inoltre, sent ire qualcosa 
sulle prospet t ive produt t ive delle società col
legate n o n comprese nel p iano Capasso e 
sugli eventuali rischi pe r l 'occupazione nel 
futuro, m a a v r e m m o a n c h e voluto conosce
re la si tuazione amminis t ra t iva , finanziaria 
e pat r imonia le dei consorzi agrar i provincia
li, g ran pa r t e dei quali soggetti a gestione 
commissar ia le . 

Signor Presidente, signori rappresen tan t i 
del Governo, a v r e m m o voluto sapere anche 
a quan to a m m o n t a la consis tenza dell 'espo
sizione debi tor ia degli amminis t ra tor i nei 
confronti degli stessi consorzi agrar i . 

Non è s ta ta det ta , poi, u n a sola paro la 
circa la vigilanza eserci ta ta dal Ministero 
del l 'agricoltura e delle foreste su tu t ta la 
storia della Federconsorz i . 

Avremmo voluto, ancora , conoscere la 
si tuazione del pa t r imonio immobil iare ed il 
bilancio, con riferimento alle par t i te immo
biliari concesse in affitto a terzi, ai relativi 
canoni e ad eventual i spese di esercizio. Non 
è ma i s ta ta fornita la rendicontazione di u n 
pa t r imonio pressoché regala to a soggetti 
esterni . 

A v r e m m o voluto ch iedere al Governo se 
ritenga di m a n t e n e r e in vigore ancora oggi 
il decre to legislativo n . 1235 del 7 maggio 
1948 che regola la vita dei consorzi agrari , 
in de roga alle leggi dello Stato, con u n a 
legislazione speciale che è in conflitto con 
qualsiasi legge di m e r c a t o . 

Avremmo altresì voluto ch iedere al Gover
n o di p resen ta re u n p iano generale di rior
ganizzazione del s is tema dei servizi in agri
col tura tale d a po te r garant i re condizioni 
migliori nelle relazioni di scambio t r a agri-
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coltura ed altri settori produtt ivi ed u n futu
ro produt t ivo ed occupazionale pe r migliaia 
di lavoratori . 

A tu t to questo l 'esecutivo n o n d à risposta. 
Noi chiediamo nella presente occasione che 
il Governo fornisca f inalmente le informa
zioni dovute al Par lamento , che h a il dirit to 
di conoscere u n a storia complessa c o m e 
quella che è davant i ai nostr i occhi . 

Il provvedimento, il cui i ter si avvia oggi 
a conclusione, è so lamente u n o degli aspett i 
dei rapport i , ma i esplorati compiu tamen te , 
t r a Stato e Federconsorzi : u n a storia di 
discrezionalità che oggi si ch iude sol tanto 
per u n aspet to. Noi vogliamo, invece, che si 
faccia chiarezza su tu t t a la storia di tale 
rappor to (Applausi dei deputati del gruppo 
del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Patar ino. 
Ne h a facoltà. 

CARMINE PATARINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, nella seduta del 2 5 mag
gio scorso, m e n t r e si s tava e saminando il 
provvedimento n. 2 5 3 7 , anco ra oggi alla 
nos t ra at tenzione, dopo l ' intervento del re
latore, onorevole Giovanardi — al quale n o n 
sono manca t i l 'abilità delle a rgomentaz ioni 
né lo sforzo della persuas ione —, in molt i di 
noi, senza distinzione di ruolo e di pa r te , si 
ins inuarono fortissimi dubbi , p iù che sulla 
necessità del provvedimento , sulla legittimi
t à e sulla giustezza dello stesso. 

L'onorevole Giovanardi riteneva di dover 
affidare alla Banca d'I tal ia il compi to di 
realizzare cer te operazioni al fine di evitare 
ulteriori aggravi di spese a car ico dello Sta
to . Ci chiedeva di ch iudere la par t i ta e di 
definire la vicenda, n u t r e n d o la convinzione 
che u n a scelta del genere avrebbe po tu to 
offrire al nos t ro paese la possibilità di ricon
quistare credibilità nei confronti delle altre 
nazioni eu ropee in relazione agli impegni 
assunti dallo Sta to italiano, facendo — così 
sosteneva l 'onorevole Giovanardi — gli inte
ressi di creditori che avrebbero at t into alle 
somme della Federconsorzi e dei consorzi 
agrari. 

Ma signor Presidente, onorevoli colleghi, 
al di là delle perplessità e dei dubbi , anche 

in relazione alla ques t ione della cope r tu r a 
finanziaria sollevata dal pres idente del grup
p o della democraz ia crist iana, onorevole 
Bianco, che chiedeva ed o t teneva il r invio 
della discussione pe r so t topor re il provvedi
m e n t o a l l ' esame della Commiss ione bilan
cio, al di là delle incomprens ioni e della 
diversità delle interpretazioni evidenziate 
d u r a n t e il dibatt i to nella richiamata sedu ta 
del 2 5 maggio a n c h e al l ' interno delle forze 
di maggioranza , ci p r e o c c u p a e ci spaventa 
magg io rmen te il fatto che in ques ta storia 
entr i con forza e p repo tenza la Federconsor
zi, d a circa u n a n n o agli onor i della c ronaca , 
sulle pagine dei giornali pe r la gravissima 
si tuazione di b a n c a r o t t a in cui è venu ta a 
t rovarsi d o p o lunghissimi per iodi di allegra 
gestione, d o p o anni di sperper i e di corru
zione, di bilanci oscur i e d o p o tantissimi altri 
fatti sui quali s ta i ndagando la magis t ra tura . 

C o m e poss iamo, onorevoli colleghi, ap
p rovare ques to provvedimento , pe r il quale 
si invocano i motivi di u rgenza , m e n t r e ci 
sono oltre t r en t ' ann i di amminis t raz ione del
la Federconsorz i che mer i t e rebbero invece 
le at tenzioni di noi tut t i , specia lmente pe r il 
fatto che sono migliaia i d ipendent i della 
FEDIT e delle aziende ad essa appar tenent i 
— a n c h e oggi ne par la la s t a m p a — che n o n 
conoscono anco ra il p ropr io dest ino, così 
c o m e sono migliaia i creditori che aspe t tano 
di ricevere i loro soldi? Sono decine di 
migliaia gli agricoltori che , ol tre a veder 
s fumare u n pa t r imonio cost rui to nel l ' a rco di 
u n secolo sulle loro spalle, vor rebbero , m a 
n o n ci riescono, po te r util izzare le s t ru t tu re 
ed i servizi anco ra sani della Federconsorzi . 

Onorevoli colleghi della maggioranza , la 
vost ra p ropos t a n o n si p u ò asso lu tamente 
acce t ta re . N o n si p u ò , onorevole re la tore , 
far passare il p rovvedimento un i camen te 
c o m e u n a soluzione riducibile a mer i calcoli, 
a me r i n u m e r i . Sa rebbe s ta to mol to meglio 
da r vita alla Commiss ione pa r l amen ta r e d a 
più par t i r ichiesta, che avrebbe po tu to darc i 
la possibilità di chiar i re i tantissimi lati oscu
ri della v icenda Federconsorzi , fornendoci 
gli s t rument i necessar i pe r scopr i re p e r c h é 
e c o m e sia s ta to prosc iugato quel fiume di 
d e n a r o passa to sot to i pont i della Federcon
sorzi. 

Onorevoli r appresen tan t i del Governo, 
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n o n si p u ò essere d ' acco rdo — dicevo — 
con la vostra proposta , che si p resen ta c o m e 
il classico tentat ivo di intervenire pe r sanare ; 
per sanare — si badi — n o n error i accertat i 
e pe r i quali si appor t ano responsabi lmente 
le dovute correzioni, pe rché , se fosse s tato 
questo l 'o r ien tamento del Governo e della 
maggioranza, a v r e m m o anche po tu to con
dividerne la ratio, scoprire gli errori , indivi
dua re le responsabilità, p r ende re i dovuti 
provvedimenti ed appor ta re le necessar ie 
correzioni, facendo tesoro del l 'esperienza 
per n o n ricadere negli stessi errori . Ciò 
avrebbe po tu to voler dire avviarsi verso il 
cambiamen to , quello vero , quello che la 
gente chiede a g ran voce. Può significare 
iniziare a da r vita alla politica di risanamen
to economico , politico e mora le . 

Pur t roppo così n o n è, voi volete sanare 
alla vostra vecchia manie ra , m e t t e n d o u n a 
piet ra sopra pe r coprire , cancellare e far 
pesare tu t to sulle spalle di u n o Sta to che è 
o rmai in ginocchio. Noi del Movimento so
ciale italiano-destra nazionale n o n s iamo 
assolutamente d ' accordo , quindi n o n possia
m o che dichiarare voto cont rar io sul disegno 
di legge di conversione del decreto-legge 19 
aprile 1993, n. 112 (Applausi dei deputati 
del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Goracci . 
Ne h a facoltà. 

ORFEO GORACCI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, t o rn i amo ad esaminare il 
decreto-legge n . 112 dopo la pess ima figura 
fatta dal Governo e dalla maggioranza che , 
per bocca del pres idente del g ruppo della 
democraz ia crist iana Gera rdo Bianco, nella 
seduta di mar ted ì 25 maggio scorso chiese 
il rinvio della discussione. In quel l 'occasione 
sono emerse con forza le contraddizioni e 
l 'insostenibilità di u n provvedimento c o m e 
quello in esame; e f rancamente n o n m i 
sembra che il dialogo fra re la tore e Governo 
abbia sciolto le contraddizioni emerse , in 
part icolare per quan to riguarda la cope r tu ra 
finanziaria. Sostanzialmente tu t to è r imas to 
al p u n t o in cui era: il r appresen tan te del 
Governo h a affermato che vi è la cope r tu ra 
fino a u n cer to p u n t o e pe r il res to si dovrà 

provvedere . Credo pe r t an to che la Commis
sione bilancio dovrebbe esprimersi nuova
m e n t e . 

Già la volta scorsa definii ridicola la moti
vazione della necessi tà e del l 'urgenza pe r 
sostenere u n decreto-legge che riguarda u n 
passa to addir i t tura di decenni . Nel mer i to , 
n o n c redo si possa uscire d a ques ta situazio
ne se n o n compiendo u n a g rande operazio
ne di verità; qualsiasi al tra scelta rappresen
te rebbe u n a forma past icciata, che 
pe rpe tue rebbe u n m o d o di gestire il dena ro 
pubblico che dovrebbe essere m o r t o e sepol
to . N o n tut t i , pe rò , la pensano in ques to 
m o d o , molt i , anzi, pe r seguono u n a s t r ada 
che ce r t amen te po r t e r à ad u n ul ter iore de
grado . 

N o n è sufficiente dire , c o m e h a fatto 
l 'onorevole re la tore , che vi è u n o rgano dello 
Stato che vigila sul l 'operazione; n o n c redo 
che oggi in Italia s iano molt i i cittadini che 
si fidano della vigilanza degli organi dello 
Stato , pe r q u a n t o si è verificato nel passato , 
pe r le responsabil i tà che gli organi di vigi
lanza h a n n o avuto negli sprechi e nei furti 
in qualche m o d o autorizzat i . 

I soldi alla Federconsorz i sono arrivati , al 
di fuori dei bilanci dello Stato , m a n o n sono 
ma i giunti ai dest inatar i , cioè ai p rodut tor i . 
È no to che la Federconsorz i aveva u n dop
pio conto cor ren te : su u n o riceveva le anti
cipazioni dello Sta to e utilizzava l 'altro pe r 
i servizi che in qua lche m o d o erogava, senza 
m a i copr i re quello c h e r imaneva scoper to . 
La vicenda della Federconsorz i r appresen ta 
u n a delle pagine p iù ne re della gestione 
clientelare, speculat iva e affaristica, figlia 
del s is tema di po te re della democraz ia cri
s t iana in ques to paese; su di essa e sui suoi 
sistemi illegali h a n n o s tudia to e scri t to per
sonaggi rispetto ai quali io sono pochiss ima 
cosa: m i riferisco a Rossi Doria, Ernes to 
Rossi, Pajetta. 

M a oggi, d o p o che la maggioranza , così 
r ap ida nel voler approvare u n decre to c o m e 
ques to , n o n h a acce t ta to la p ropos ta delle 
opposizioni di istituire u n a Commiss ione di 
inchiesta pe r fare p iena luce sulle v icende di 
quest i anni , fo r tuna tamente c 'è la magistra
t u r a che s ta indagando sul crack. Credo 
perc iò che nelle p ross ime se t t imane e nei 
prossimi mesi v e r r e m o a conoscenza di tu t te 



Atti Parlamentari — 1 4 5 3 3 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 9 3 

le scorret tezze compiu te e cap i remo dove 
sono finite le t an te migliaia di miliardi che , 
anziché andare al m o n d o dei produt tor i , 
sono finite nelle tasche di pochi . 

Ciò premesso , mi chiedo c o m e si possa 
ancora credere di po te r approvare u n prov
vedimento che prevede di assegnare anche 
al soggetto di cui h o par la to pe r qua lche 
minu to u n a cifra di svariate cent inaia di 
miliardi. 

Il g ruppo di r ifondazione comunis ta espri
m e r à quindi u n voto cont rar io ed invita con 
forza l 'Assemblea a n o n esprimersi favore
volmente su u n provvedimento che , quan to 
meno , è torbido (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Conca. Ne 
h a facoltà. 

GIORGIO CONCA. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, c redo si stia c o n s u m a n d o in 
questo per iodo u n a vicenda prot ra t tas i nel 
t e m p o per t ren t ' anni , che ci si p r o p o n e di 
risolvere oggi in te rmini anco ra clientelali, 
seguendo la vecchia logica democr is t iana . 
Tale logica è s ta ta spazzata via, negli ult imi 
giorni, d a u n a nuova menta l i tà in base alla 
quale i debiti vanno pagat i immed ia t amen te 
e n o n procrast inat i c o m e si vuole oggi san
cire con questo provvedimento . Abbiamo 
anche propos to in Commissione ed in aula 
di scindere le responsabilità; il provvedimen
to raccoglie briciole che devono anda re alle 
associazioni di p rodut tor i agricoli (i consorzi 
agrari provinciali), lasciando fuori i grandi 
debiti della clientela democris t iana, rappre
sentata dalla Federconsorzi . Non si è po tu to 
operare in tal senso pe r la resistenza che il 
g ruppo democris t iano h a eserci tato in Com
missione e c redo che ciò la dica lunga 
rispetto a quan to altri colleghi h a n n o già 
evidenziato circa la specifica volontà di com
pr imere la veri tà sulla Federconsorzi . Rite
n iamo che n o n si debba proseguire su ques ta 
s t rada e che u n provvedimento del genere 
n o n debba assolutamente essere approva to . 
Dichiaro per tan to il nos t ro voto cont rar io 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Bruni . Ne 
h a facoltà. 

FRANCESCO BRUNI. Signor Presidente, il 
g ruppo della democraz ia cr is t iana voterà a 
favore di ques to p rovved imento pe rché , co
m e h a affermato con g rande precisione l 'o
norevole Giovanardi , s i amo ch iamat i a por
re fine ad u n a si tuazione creatasi a t t raverso 
u n a serie di leggi ed impegni assunti dallo 
Sta to nei confronti di attività agricole, di 
ammass i e di moviment i di merc i di prodot t i 
agricoli negli anni . Si in tervenne a suo tem
p o pe r mezzo di leggi, allo stesso m o d o in 
cui oggi si ope ra a t t raverso regolament i 
comuni ta r i . N o n vi è quindi nulla di nuovo . 

Il secondo aspet to sot tol ineato dal relato
r e riguarda il fatto che si m e t t e in pagamen
to n o n tu t to q u a n t o indicato dalla Federcon
sorzi e dai consorzi agrari , m a solo q u a n t o 
la Corte dei conti h a riscontrato e riscontre
r à c o m e esat to e d imos t ra to . Ci t rov iamo di 
fronte ad u n provvedimento m e r a m e n t e tec
nico che risolve, sulla base delle leggi e di 
quello che farà la Corte dei conti , la posizio
ne debi tor ia dello S ta to l iberandoci d a u n a 
si tuazione e s t r e m a m e n t e difficile. Riteneva
m o che ques to potesse essere fatto sine ira 
et studio; ci s t iamo invece accorgendo che 
t o r n a n o i vecchi fantasmi. Desidero fare 
presente a tut t i che n o n abb iamo alcun 
t imore di d iscutere dei vecchi fantasmi; sia
m o disponibili a d iscutere su tu t to q u a n t o è 
avvenuto nella Federconsorz i e nei consorzi 
agrari pe rché i nostr i amminis t ra tor i , qual
che volta e r r ando , h a n n o amminis t ra to in 
m o d o cor re t to (Applausi dei deputati del 
gruppo della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Piro. Ne h a 
facoltà. 

FRANCO PIRO. Sono s inceramente dispia
ciuto del fatto che il r invio disposto nel corso 
della p receden te sedu ta n o n abbia indot to il 
Governo ad u n a formulazione più precisa, 
anche in relazione agli obblighi costi tuziona
li che ad esso c o m p e t o n o in ordine all 'arti
colo 8 1 della Costi tuzione. Mi r e n d o con to 
che il sot tosegretar io h a de t to quello che 
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poteva dire, vorrei pe rò rilevare — mi rivol
go a lei, Presidente Napoli tano, e a tut t i i 
colleghi — che ci t rov iamo di fronte ad u n a 
s t rana coper tura , alla cosiddet ta cope r tu ra 
«a fisarmonica». Nella sostanza, si .afferma 
che la Corte dei conti espr imerà le propr ie 
valutazioni — immagino di legittimità e n o n 
di mer i to — in ordine ai titoli di credi to 
avanzati e che , s tando così le cose, lo stan
z iamento di 1.035 miliardi di lire n o n sa rà 
s icuramente sufficiente (perché ques to ci 
viene detto!); na tu ra lmente , il Governo n o n 
po t rebbe fare un 'af fermazione di tal genere 
pe rché s a r e m m o di fronte ad u n a palese 
violazione della Costituzione. Si dice allora: 
p u ò darsi che vi sa rà qua lche r i sparmio 
perché , insomma, la Corte dei conti pot reb
be anche n o n a m m e t t e r e qua lche credi to. . . ! 

Onorevoli colleghi, s iamo di fronte ad 
un ' au ten t i ca assurdità, pe r cui il bilancio 
dello Stato stanzia 1.035 miliardi pe r u n 
complesso di debiti di cui n o n si conosce la 
por ta ta esatta! Questa è la si tuazione, Presi
dente Napoli tano! 

Viene poi fatta un 'u l te r iore affermazione, 
onorevoli colleghi. Si sostiene che sa rà ne
cessaria un ' a l t r a e successiva coper tura , 
giacché oggi in ques ta sede viene affermato 
quan to n o n veniva de t to nella p receden te 
occasione. Il decreto-legge copre fino al 
d icembre 1991; poiché risulta che ci trovia
m o di fronte ad u n per iodo più lungo di u n 
anno e mezzo , a lmeno pe r ciò che riguarda 
la ma turaz ione degli interessi, e poiché u n a 
par te del decreto-legge della volta preceden
te arrivava a sostenere l 'ardi ta ipotesi che 
per decre to potessero esservi dei crediti che 
n o n facevano m a t u r a r e interessi, è evidente 
che ci t roviamo di fronte ad u n ' a p e r t a e 
ne t ta violazione dell 'art icolo 81 della Costi
tuzione. 

Se il Governo Ciampi h a d iment ica to 
quan to il governatore della Banca d 'I tal ia h a 
sostenuto per quindici anni (nelle sue consi
derazioni finali a proposi to di ques ta par t i ta 
che veniva spesso richiamata), n o n posso 
che p rende re a t to che il fior fiore dei tecnici 
present i nel l 'a t tuale esecutivo viola le n o r m e 
basilari della Costi tuzione. Il mio voto con
trar io al decreto-legge in e same è mot iva to 
un icamente d a tali rilievi. 

Per quan to at t iene, invece ai t emi richia

mat i dal l 'onorevole Bruni , rilevo che si 
t r a t t a di u n a diversa quest ione. Penso che 
sarà utile d iscuterne , m a vorrei farlo nel 
m o d o in cui lo fece Luigi S turzo nel 1949, 
q u a n d o si riferiva al f enomeno che si s tava 
c reando . Ripeto — lo sanno meglio di m e i 
colleghi democris t iani — che le parole sono 
indimenticabili rispetto ad u n ceto che veni
va a formarsi su u n a s t ru t tu ra che aveva b e n 
altre finalità; ed e r ano le finalità na t e in quel 
di Piacenza p iù di u n secolo fa, che doveva
n o servire a tu t t ' a l t r a cosa e n o n a t rovarci 
oggi nella s i tuazione in cui s iamo. Ribadisco 
che il mio voto cont rar io al p rovvedimento 
è essenzialmente de te rmina to dal fatto che 
il Governo Ciampi h a d ichiara to in ques ta 
sede di p resen ta re un ' ipotes i di cope r tu ra «a 
fisarmonica», che considererei assurdo con
validare, d a pa r t e della C a m e r a dei deputat i , 
con u n eventuale voto favorevole. 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale me

diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di convers ione n . 2537, di cui si è 
testé concluso l ' e same. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votaz ione . 

Comunico il risultato della votazione: 
«Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 19 aprile 1993, n. 112, 
r ecan te gest ione di a m m a s s o dei prodot t i 
agricoli e c a m p a g n e di commercia l izzazione 
del g rano pe r gli anni 1962-1963 e 1963-
1964» (2537): 

Presenti 369 
Votant i 357 
Astenuti 12 
Maggioranza 179 

H a n n o vo ta to sì 157 
H a n n o vota to no 200 

(La Camera respinge — Applausi dei 
deputati dei gruppi del PDS, della lega 
nord, di rifondazione comunista, del MSI-
destra nazionale, dei verdi e federalista 
europeo). 
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Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, deside
ro sot toporre alla vostra a t tenzione u n a pro
posta per quel che r iguarda la cont inuazione 
dei nostr i lavori. 

Propongo di affrontare subito il p u n t o 4 
dell 'ordine del giorno, r ecan te il seguito 
della discussione del disegno di legge di 
conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 2 6 aprile 1 9 9 3 , n . 1 2 2 , r ecan te 
misure urgent i in ma te r i a di discriminazione 
razziale, etnica e religiosa, p rocedendo alla 
votazione dei numeros i e m e n d a m e n t i ad 
esso riferiti, fino alle 1 4 , 3 0 , pe r poi iniziare 
Tesarne delle d o m a n d e di autor izzazione a 
procedere di cui al p u n t o 1 0 del l 'ordine del 
giorno. 

Se tale p ropos ta fosse respinta, si prose
guirebbe, fino alla conclusione, l ' e same del 
disegno di legge di conversione n . 2 5 7 6 . 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Signor Presidente, 
n o n abbiamo alcun mot ivo pe r n o n essere 
d ' accordo sulla p ropos ta d a lei fatta in rela
zione al decre to n . 1 2 2 ed alle d o m a n d e di 
autorizzazione a procedere , che s t anno a 
cuore anche a noi . 

Tuttavia chiedo che nella sedu ta di oggi si 
esamini anche il p u n t o 5 a l l 'ordine del gior
n o — che già n o n è s tato p reso in conside
razione in precedenza , q u a n d o si è passat i 
al pun to 7 — riguardante n o r m e urgent i 
su l l ' accer tamento definitivo del capitale ini
ziale degli enti pubblici t rasformati in società 
per azioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Caprili, anche 
se per qualche provvedimento — n o n pe r 
quello d a lei ci tato — esistono problemi che 
ne suggeriscono il rinvio, p o t r e m o senza 
dubbio affrontare il p u n t o 4 ed anche il 
pun to 5 , oltre alle d o m a n d e di autorizzazio
ne a procedere , p u r c h é coloro che in ques to 
m o m e n t o rappresen tano la C a m e r a conven
gano sul l 'opportuni tà e necessi tà di prose

guire i nostr i lavori fino ad u n ' o r a sufficien
t e m e n t e avanza ta del pomeriggio , c o m e 
d 'a l t ronde e r a s ta to previsto nella Conferen
za dei president i di g ruppo . 

In ogni caso, in tendo la sua sollecitazione 
c o m e l 'espressione di u n pa r e r e cont rar io 
alla m i a propos ta , che pe r t an to me t t e rò ai 
voti. Il Presidente è pront iss imo a rimettersi 
alla volontà dell 'Assemblea. Si in tende quin
di che , se la p ropos ta d a m e avanza ta venisse 
respinta, p r o s e g u i r e m m o l ' e same del p u n t o 
4 a l l 'ordine del g iorno fino al suo esaur imen
to — presenze pe rme t t endo ! — pe r poi 
passare al p u n t o 5 . N o n h o nulla d a obiet tare 
su tale p rocedura . 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par la re pe r 
u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Presidente, vorrei dir
le che in ques to m o d o m i p o n e in g rande 
imbarazzo; n o n s iamo cont rar i — ripeto — 
ad esaminare il p u n t o 4 a l l 'ordine del giorno 
n é le autorizzazioni a p rocede re . Sottolineo 
sol tanto che , in via subord ina ta e se lei lo 
ritiene oppor tuno , p o t r e m m o passare al 
p u n t o 5 al t e rmine de l l ' esame delle doman
de di autor izzazione a p rocedere ; pe r il 
decre to di cui al p u n t o 5 , infatti, si deve 
svolgere anco ra la relazione e la discussione 
sulle linee generali . In tal m o d o n o n sarem
m o costret t i a vo tare con t ro u n a p ropos ta 
sul l 'ordine dei lavori che riguarda a rgoment i 
che anche noi riteniamo u rgen te discutere . 

PRESIDENTE. Sono senz 'a l t ro d ' acco rdo 
e n o n in tendo po r r e limiti a l l ' «umana prov
videnza», pe r così dire: adoper iamoci pe r 
da re il mas s imo seguito possibile alla t rat ta
zione del l 'ordine del g iorno. 

Per agevolare il c o m p u t o dei voti, dispon
go che la votazione sulla p ropos ta della 
Pres idenza abbia luogo med ian t e procedi
m e n t o elet t ronico, senza registrazione di 
nomi . 

Pongo pe r t an to in votazione, med ian te 
p roced imen to elet t ronico senza registrazio
n e di nomi , la p ropos t a della Presidenza di 
p rocede re a l l ' esame del p u n t o 4 a l l 'ordine 
del giorno, fino alle 1 4 , 3 0 , pe r poi iniziare la 
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discussione delle d o m a n d e di autorizzazione 
a p rocedere all 'ordine del giorno. 

(È approvata). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 26 aprile 
1993, n. 122, recante misure urgenti in 
materia di discriminazione raziale, et
nica e religiosa (2576). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni 
del decreto-legge 2 6 aprile 1 9 9 3 , n . 1 2 2 , 
recante misure urgent i in ma te r i a di discri
minazione razziale, e tnica e religiosa. 

Ricordo che nella seduta de l l '8 g iugno 
scorso si è conclusa la discussione sulle linee 
generali ed h a n n o replicato il re la tore ed il 
r appresen tan te del Governo. 

Passiamo per tan to al l 'esame dell 'art icolo 
unico del disegno di legge di conversione, 
nel testo della Commissione. 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i ed il sube
m e n d a m e n t o presentat i sono riferiti agli ar
ticoli del decreto-legge, nel tes to risultante 
dalle modificazioni appor ta te dalla Commis
sione (per gli articoli, gli emendamenti ed 
il subemendamento vedi Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re sul com
plesso degli e m e n d a m e n t i e del subemenda
m e n t o riferiti agli articoli del decreto-legge, 
avverto che all 'articolo unico del disegno di 
legge di conversione, n o n sono stati presen
tati emendamen t i . 

Qual è il pa re re della Commissione sugli 
emendamen t i e sul s u b e m e n d a m e n t o riferiti 
all 'articolo 1 del decreto-legge? 

REMO GASPARI, Relatore. Signor Presi
dente , espr imo pa re re cont rar io sul l 'emen
d a m e n t o B u o n t e m p o 1 . 1 5 e sul subemenda
m e n t o Colaianni 0 . 1 . 2 1 . 1 . Il pa re r e è 
contrar io anche sugli e m e n d a m e n t i Buon
t e m p o 1 . 1 9 , Macerat ini 1 . 3 , B u o n t e m p o 
1 . 1 8 , Macerat ini 1 . 4 , Colaianni 1 . 1 , Buon
t e m p o 1 . 1 6 , Colaianni 1 . 2 , Macerat ini 1 . 5 , 
B u o n t e m p o 1 . 1 7 , Macerat ini 1 . 6 , 1 . 7 , 1 . 8 , 
1 . 9 , 1 . 1 0 , 1 . 1 1 , 1 . 1 2 , 1 . 1 3 e 1 . 1 4 . 

R a c c o m a n d o all 'Assemblea, infine, l 'ap
provazione degli e m e n d a m e n t i 1 . 2 1 ed 1 . 2 2 
della Commissione, il p r i m o dei quali — 
sostitutivo del p r i m o capoverso del c o m m a 
1 — è s tato concorda to e riassume il conte
n u t o di molt i e m e n d a m e n t i presentat i ; con
seguen temente la sua approvazione po t r à 
assorbire diversi emendamen t i , a m e n o che 
n o n siano ritirati dai presenta tor i . 

Mi riservo di espr imere success ivamente 
il pa re re sugli e m e n d a m e n t i riferiti ai restan
ti articoli del decreto-legge. 

PRESIDENTE. Il Governo? 

ANTONINO MURMURA, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Il Governo acce t ta gli 
e m e n d a m e n t i 1 . 2 1 ed 1 . 2 2 della Commissio
ne; quan to al res to , c o n c o r d a con il relatore, 
r iservandosi di espr imere successivamente il 
pa re re sugli e m e n d a m e n t i riferiti ai restant i 
articoli del decreto-legge. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
de l l ' emendamen to B u o n t e m p o 1 . 1 5 . 

NICOLA PASETTO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole 
Pasetto? 

NICOLA PASETTO. Signor Presidente, in 
assenza del collega, faccio mio l ' emenda
m e n t o B u o n t e m p o 1 . 1 5 . 

PRESIDENTE. S ta bene , onorevole Pa
set to. 

Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o Bon-

t e m p o 1 . 1 5 , fatto p ropr io dal l 'onorevole Pa
setto, n o n acce t ta to dalla Cammiss ione né 
dal Governo. 

(È respinto). 

ROBERTO MARONI. Signor Presidente, a 
n o m e del g ruppo della lega nord , ch iedo la 
votazione nomina le sul s u b e m e n d a m e n t o 
Colaianni 0 . 1 . 2 1 . 1 , n o n c h é sui successivi 
e m e n d a m e n t i . 

PRESIDENTE. Ne p r e n d o a t to , onorevole 
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Maroni . Sarebbe pe rò o p p o r t u n o avanzare 
le richieste di votazione qualificata p r i m a 
che abbiano inizio le votazioni, al t r imenti i 
colleghi sono indott i a regolarsi di conse
guenza. 

Passiamo alla votazione del subemenda
m e n t o Colaianni 0 .1 .21 .1 . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Colaianni. Ne h a facoltà. 

NICOLA COLAIANNI. Signor Presidente, 
vorrei b revemente soffermarmi sulla propo
sta emendat iva al nos t ro esame: sa rà l 'unica 
sulla quale ci in t ra t te r remo, po iché pe r il 
resto è già s ta to compiu to u n b u o n lavoro 
in Commissione. 

Com 'è noto , con ques to decreto-legge si 
es tende la tutela prevista d a u n a legge dello 
Stato, la legge n . 654 del 1975, anche alle 
discriminazioni eli cara t te re religioso. Resta
n o pe rò fuori d a ques ta disciplina altre for
m e di discriminazione vietate dall 'art icolo 3 
della Costituzione: quelle che r igua rdano il 
sesso, la lingua, le opinioni politiche, le 
condizioni personali e sociali. 

Con il mio s u b e m e n d a m e n t o 0.1.21.1 in
t end iamo es tendere la tu te la penale con 
riferimento alle altre discriminazioni ricor
cate, che peral t ro esistono nella nos t ra socie
t à e sono in qualche m o d o già puni te dalle 
nost re leggi. Voglio ricordare ad esempio 
che la legge n . 903 del 1977 punisce le 
discriminazioni in ma te r i a di lavoro pe r 
motivi di sesso. In ques to caso la p e n a 
prevista è pe rò del tu t to irrisoria: solo l 'am
menda . C o m p i r e m m o allora a nos t ra volta 
u n a discriminazione t r a le cUscriminazioni 
per motivi religiosi, etnici e razziali, puni te 
con l 'arresto e la reclusione, c o m e previsto 
dal provvedimento in esame, e quelle pe r 
motivi di sesso, pe r le quali è sanci ta sol tanto 
l ' ammenda . 

L'articolo 15 dello s ta tu to dei lavoratori 
punisce le discriminazioni pe r motivi di lin
gua, che considera pe rò sol tanto u n a con
travvenzione, punibile con l 'a r res to o con 
l ' ammenda . Anche in ques to caso vi sa rebbe 
u n a disparità di t r a t t amen to . 

Per quan to riguarda le opinioni polit iche, 
l 'articolo 8 dello s ta tu to dei lavoratori con
templa questo t ipo di discriminazione, anco
r a u n a volta configurando u n a contravven

zione. Si t r a t t e rebbe pe r t an to di un 'u l t e r io re 
dispari tà di t r a t t amen to . 

Per le condizioni personal i e sociali sem
p re l 'ar t icolo 15 dello s ta tu to dei lavoratori 
punisce le cliscriminazioni nei confronti dei 
lavoratori . 

Cred iamo si d e b b a po r t a re ad un i tà t u t t a 
la normat iva , c e r cando di es tendere le pre
visione con tenu te nel p rovvedimento in di
scussione a tu t t e le al tre discriminazioni 
ricordate. Occor re tu te lare le categorie oggi 
ugua lmen te discr iminate . Parlo, ad esem
pio, degli omosessual i , dei barboni , delle 
prost i tu te , dei tossicodipendenti ; u n a serie 
di pe r sone che soffrono di efiscriminazioni 
c o m e gli ex t racomuni ta r i o gli appar tenent i 
ad un ' a l t r a razza o religione. 

È ques to il mot ivo che ci h a po r t a to a 
p resen ta re u n s u b e m e n d a m e n t o secondo 
noi mol to impor tan te , p e r c h é pe rme t t e di 
n o n c rea re dispari tà di t r a t t a m e n t o t r a le 
t an te categorie discr iminate e r ende possibi
le u n a t raduz ione penale del p rece t to conte
n u t o nell 'art icolo 3 della Costi tuzione, che 
al t r imenti r imar rebbe u n a n o r m a la cui vio
lazione è sanzionata sol tanto in alcuni casi. 

R a c c o m a n d o v ivamente all 'Assemblea di 
p r e n d e r e in e s a m e il m i o s u b e m e n d a m e n t o 
0 .1 .21 .1 , che r e n d e giustizia ad u n a serie di 
categorie che al t r imenti finirebbero pe r es
sere discr iminate o p e r c h é la legge prevede 
a loro tu te la u n a p e n a inferiore a quella 
stabilita dal p rovved imento che s t iamo pe r 
approvare , o pe r ché r imar rebbe ro fuori d a 
qualsiasi tu te la di ca ra t te re penale . 

REMO GASPARI, Relatore. Chiedo di par
lare pe r u n a precisazione. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

REMO GASPARI, Relatore. Il subemenda
m e n t o cui l 'onorevole Colaianni si è riferito 
è s ta to ogget to di a t t en ta considerazione d a 
pa r t e della Commiss ione , che d o p o ripetuti 
esami è g iunta alla conclusione di espr imere 
pa re re cont ra r io . 

Le ragioni sono mol to chiare : la normat i 
va p ropos t a è e s t r e m a m e n t e nebulosa e la
bile. Nell 'applicazione giudiziaria si p u ò e-
s tendere ad un' infini ta serie di ipotesi, senza 
che si abbia la cer tezza del diri t to. È il p r i m o 
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e lemento fondamentale che in tendo me t t e r e 
in luce. 

In secondo luogo, tale s u b e m e n d a m e n t o 
mi ra ad allargare all'infinito il provvedimen
to che abb iamo al nos t ro esame , il quale 
nasce d a u n accordo internazionale consa
cra to in u n a legge alla quale noi appor t i amo 
delle modificazioni. Inoltre è volto a discipli
na re con misure assolu tamente eccezionali 
— e tali debbono essere r i tenute — u n 
fenomeno che in Germania h a da to luogo a 
vicende che h a n n o scosso l ' intera opinione 
pubblica mondia le e in altri paesi si è mani
festato con u n cer to cara t te re di pericolosità 
sociale. Anche nel nos t ro paese abb iamo 
registrato fenomeni che richiedono un ' im
media ta repressione e quindi u n a disciplina 
mi ran te a conseguire tale obiettivo. 

Nell ' ipotesi in cui es tendessimo eccessiva
m e n t e la normat iva , amp l i e r emmo l ' ambi to 
di u n a legislazione che è de t ta ta d a motivi 
specifici ed è volta ad affrontare u n a situa
zione part icolare, c reando t r a l 'al tro squili
br i al l ' interno degli stessi criteri che regola
n o la punibilità penale . 

Ripeto, quindi, che se esiste u n p rob lema 
del t ipo sollevato dal l 'onorevole Colaianni 
esso po t r à essere affrontato con ca lma in 
sede di modifica del dirit to sostanziale, e n o n 
in occasione di u n provvedimento che si 
colloca in un 'o t t i ca mol to precisa. Dubito, 
t r a l 'altro, dell 'ammissibili tà di tale sube
m e n d a m e n t o , poiché esso sna ture rebbe 
comple tamente il p rovvedimento in e same e 
richiederebbe t r a l 'al tro u n a modifica del 
titolo. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, p r e n d o 
la paro la sol tanto pe r dire che voterò a 
favore del s u b e m e n d a m e n t o Colaianni 
0 . 1 . 2 1 . 1 . 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sul subemenda
m e n t o Colaianni 0 . 1 . 2 1 . 1 , n o n accet ta to dal
la Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Pio RAPAGNÀ. Bianco, dove sono i de
mocrist iani? 

RENZO LUSETTI. Pensa ai tuoi! 

Pio RAPAGNÀ. Noi ci s iamo; siete voi la 
maggioranza! 

PRESIDENTE. Dichiaro ch iusa la vota
zione. 

Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 
pe r del iberare, a n o r m a del c o m m a 2 del
l 'art icolo 4 7 del r ego lamento , rinvio la sedu
ta di u n ' o r a . 

La seduta, sospesa alle 14,5, 
è riprésa alle 15,5. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
TARCISIO GITTI 

ANTONIO PAPPALARDO. Chiedo di par la re 
sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevole Pappalardo , 
po t rò even tua lmente dar le la pa ro la succes
s ivamente alla votazione cui l 'Assemblea 
deve o ra p rocedere , essendo in p recedenza 
m a n c a t o il n u m e r o legale. 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sul subemenda
m e n t o Colaianni 0 . 1 . 2 1 . 1 , n o n acce t ta to dal
la Commiss ione n é dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Poiché la C a m e r a n o n in n u m e r o legale 

pe r del iberare, a n o r m a del c o m m a 2 del
l 'art icolo 4 7 del r ego lamento , rinvio la sedu
t a di u n ' o r a . 

La seduta, sospesa alle 15,10, 
è ripresa alle 16,10. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dov
r e m m o o r a p rocede re alla votazione del 
s u b e m e n d a m e n t o Colaianni 0 . 1 . 2 1 . 1 , sul 
quale in p recedenza è m a n c a t o il n u m e r o 
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legale. Tuttavia, apprezza te le circostanze, 
ri terrei oppor tuno rinviare il seguito del 
dibatt i to. 

MARCO BOATO. No, Presidente! 

GIOVANNI PELLICANI. Chiedo di par la re 
sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIOVANNI PELLICANI. Signor Presidente, 
poiché la pra t ica di far m a n c a r e il n u m e r o 
legale il giovedì pomeriggio si r ipete conti
n u a m e n t e d a qualche mese , noi riteniamo 
che la votazione debba essere effettuata pe r 
verificare se vi sia o m e n o il n u m e r o legale. 
Chiediamo inoltre che sia reso no to , n o n 
solamente t rami te i gruppi , m a anche in 
altre forme, l 'elenco dei deputa t i assenti . 
Non poss iamo accet tare che il giovedì po
meriggio si de termini s empre u n a si tuazione 
di questo genere! (Applausi dei deputati dei 
gruppi del PDS, di rifondazione comunista, 
della lega nord, dei verdi, di deputati del 
gruppo della DC e del deputato Tassi). 

MARCO BOATO. Chiedo di par la re sull 'or
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO BOATO. Presidente, è già successo 
in altre circostanze che cent inaia di deputa t i 
(mi pa re che o ra siano present i c i rca due
cento colleghi: è bene che si sappia) a-
spett ino paz ien temente la ripresa della se
du ta dopo che è m a n c a t o il n u m e r o legale 
per affermare la loro presenza e la loro 
partecipazione ai lavori dell 'Assemblea, in 
conformità al calendario definito ufficial
m e n t e nella Conferenza dei president i di 
g ruppo con la par tecipazione di tut t i i gruppi 
par lamentar i . Ri teniamo inaccettabile che 
centinaia di deputa t i vengano coinvolti e 
travolti dal discredito che i loro colleghi 
assenti rovesciano sull ' istituzione Par lamen
to facendo m a n c a r e il n u m e r o legale, e 
quindi facendo venire m e n o il ca lendar io 
dei lavori del iberato nella Conferenza dei 
presidenti di g ruppo . 

Questo è il mot ivo pe r il quale le chiedia

m o formalmente , signor Presidente, di 
po r r e in votazione il s u b e m e n d a m e n t o sul 
quale in p r ecedenza è m a n c a t o il n u m e r o 
legale e di r ende re ufficialmente no to l 'elen
co dei deputa t i present i (Applausi dei depu
tati dei gruppi dei verdi e del PDS). 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re sull 'ordi
n e dei lavori. 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, more 
solito: la «mangioranza» fa m a n c a r e il nu
m e r o legale. La «mangioranza» è l 'unica 
propr ie tar ia , in t e rmin i matemat ic i , del nu
m e r o legale. Anche sot to il profilo pe r così 
dire geografico dell 'Assemblea, si vede in 
quali banch i vi s iano le assenze; ed è grave, 
Presidente, che esse si registr ino p ropr io nei 
gruppi di «mangioranza». Oggi è s t ranamen
te p resen te il g ruppo socialista, p e r c h é al
l 'ordine del g iorno vi e r a n o le d o m a n d e di 
autor izzazione a p rocedere ! (Proteste dei 
deputati del gruppo del PSI). 

FRANCO PIRO. Basta, Tassi, con ques ta 
storia! Finiscila! 

CARLO TASSI. Vi d o a t to che siete present i 
e vi l amen ta t e a n c h e adesso? Siete p ropr io 
diventati u n par t i to di piagnoni! 

Signor Presidente, vedo che a n c h e la lega 
lombarda , la n u o v a formazione che dal n o r d 
dovrebbe scendere con le t r u p p e longobarde 
verso la capitale, caput mundi, brilla pe r 
l 'assoluta m a n c a n z a dei suoi deputa t i . N o n 
si p u ò a n d a r e avant i così, s ignor Presidente! 
Da t e m p o h o p ropos to che si faccia l 'e lenco 
dei deputa t i present i : u n a volta t an to , anzi
ché fare l 'e lenco dei cattivi, facciamo l'elen
co dei buoni ! N o n è asso lu tamente giusto 
c h e Fer rar i Mar te , che è s e m p r e presen te e 
vo ta a n c h e p e r due , si faccia in qua t t ro , 
povere t to , o che altri deputa t i , anch 'ess i 
s e m p r e present i , s iano fagocitati d a pe r sone 
che , ev identemente , h a n n o cose mol to p iù 
impor tan t i d a fare, cose che po t r ebbe ro 
r iuscire a fare meglio se si d imet tessero! I 
pr imi dei n o n eletti sa rebbero contentissimi 
di occupa re quest i banch i e di essere presen
ti in ques t ' au la . Quindi , insisto pe r ché abbia 
luogo la votazione! 
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FRANCO PIRO. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

FRANCO PIRO. Presidente, noi ci r imettia
m o alla sua valutazione, tut tavia concordia
m o con le osservazioni dei colleghi Pellicani 
e Boato . È infatti assolu tamente indispensa
bile r imarca re che effettivamente c 'è o rma i 
u n meccan i smo, anche nella p rogrammazio 
ne dei lavori, che probabi lmente de t e rmina 
calendari in cui spesso vi sono sovrapposi
zioni; o che c o m u n q u e si a s sumono decisio
ni che di fatto impediscono alla C a m e r a di 
lavorare secondo i ritmi che e r a n o tradizio
nali nel corso delle varie legislature. 

E noi, che ci onor i amo di essere present i 
in quest 'aula , vogliamo aggiungere che la 
quest ione h a u n forte rilievo politico, specie 
in u n m o m e n t o c o m e ques to . 

A qualche collega che fa ba t tu te di dubbio 
gusto m i pe rme t to di ricordare u n a sola 
cosa. Per noi oggi ricorre anche u n anniver
sario, collega Tassi, ed è bene n o n dimenti
carlo mai , a lmeno per noi socialisti! Esatta
m e n t e sessantanove anni fa veniva ucciso 
Giacomo Matteot t i (Applausi dei deputati 
dei gruppi del PSI, della DC, del PDS, di 
rifondazione comunista, dei verdi e federa
lista europeo). Egli par lava d a quei banchi ! 
Da quei banch i denunc iava malefatte, face
va il suo dovere di depu ta to , analizzava il 
bilancio dello Stato , fin q u a n d o in ques to 
paese ci fu la possibilità di discutere della 
democrazia , della l ibertà e delle opinioni 
diverse l ' ima dall 'altra! 

CARLO TASSI. Voi avete massac ra to u n 
intero paese pe r t ren t ' ann i ! 

FRANCO PIRO. Onorevole Tassi, ci sono 
valori e regole. . . 

CARLO TASSI. Avete massac ra to l 'Italia 
per t ren t ' anni ! 

PRESIDENTE. Onorevole Tassi! La pre
go! 

FRANCO PIRO. Onorevole Tassi, lei n o n 
dimentichi che ci sono valori e regole pe r i 
quali coloro che si sono ispirati alla tradizio

ne socialista (Commenti del deputato Tassi) 
h a n n o fatto di ques to paese , di ques ta pa r t e 
dell 'aula, della sinistra di ques t ' au la , u n a 
grande band ie ra di l ibertà e di chi h a da to 
la vita pe r d a r e anche a lei la possibilità di 
dire ciò che dice! (Applausi dei deputati dei 
gruppi del PSI, del PDS, di rifondazione 
comunista, dei verdi, federalista europeo e 
repubblicano). 

Quindi deve essere chiaro , u n a volta pe r 
tu t te , che c 'è u n limite, onorevole Tassi! Ed 
in ques to giorno, Presidente Gitti, vogliamo 
ricordare a noi stessi e ad o g n u n o che ci 
sono doveri nei confronti della democraz ia 
che riguardano tut t i noi! (Vivi applausi). 

MASSIMO ABBATANGELO. Si sono man
giati l 'Italia pe r t r en t ' ann i ! 

PRESIDENTE. Onorevole Abbatangelo, 
stia zitto, pe r favore! 

Voglio dire ai colleghi che sono intervenu
ti che la Presidenza condivide il richiamo 
che è s tato fatto sull 'assoluta necessi tà che 
sia garant i ta d a pa r t e di tut t i i g ruppi la 
p resenza in aula, così d a consent i re il rispet
to del calendar io dei lavori. 

Debbo anche dirvi che la Pres idenza h a 
allo s tudio (e pe r sona lmen te m e ne farò 
in terprete presso il Pres idente Napol i tano) 
l ' ipotesi di affrontare g lobalmente tale que
stione, ado t t ando misu re c h e r e n d a n o pos
sibile anche al l 'es terno (per esempio , con la 
pubblicazione di tabulat i anche pe r le vota
zioni in cui n o n si raggiunge il n u m e r o 
legale) il control lo sulla p resenza dei depu
tati . 

Det to ques to , pe rò , devo far presente al
l 'onorevole Pellicani e al l 'onorevole Boato , 
che insistono pe r ché si p o n g a in votazione 
il s u b e m e n d a m e n t o su cui è p receden temen
te m a n c a t o il n u m e r o legale, che n o n posso 
n o n rilevare che il n u m e r o legale in que
s t ' au la è mani fes tamente mancan t e . . . (Pro
teste dei deputati dei gruppi del PDS, di 
rifondazione comunista e dei verdi). 

PIERGIORGIO BERGONZI. N O , si vota! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lascia
t emi t e rminare ! Il n u m e r o dei deputa t i pre
senti è asso lu tamente insufficiente, e ad u n 
cer to pun to . . . 
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MARIDA BOLOGNESI. Vogliamo votare , 
Presidente! 

PRESIDENTE. ... il Presidente deve arri
vare a l l ' apprezzamento delle c i rcostanze. . . 

GIORGIO GHEZZI. È u n fatto politico! Bi
sogna votare! 

PRESIDENTE. Onorevole Ghezzi, m i la
sci par lare , pe r favore! A u n cer to m o m e n t o , 
t enendo anche conto della sedu ta di doma
ni, devo effettuare de te rmina te valutazioni. 
Se n o n lo faccio alle 16,20, dovrò farlo alle 
17,20. E ques ta valutazione del Presidente 
deve essere quindi apprezza ta e r ispet tata . 

Ad ogni m o d o , se l 'onorevole Pellicani e 
l 'onorevole Boato, insistono, p r o c e d e r e m o 
alla votazione. Chiedo loro d u n q u e se insi
s tano. 

GIO\ANNI PELLICANI. Insisto, signor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Pelli
cani . 

GERARDO BIANCO. Chiedo di par la re sul
l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Presidente, n o n h o 
nessuna difficoltà a che ella p rosegua nel 
senso indicato dai colleghi intervenuti , m a 
vorrei qui ribadire che , se responsabil i tà vi 
sono pe r la m a n c a n z a del n u m e r o legale, 
c redo debbano essere e q u a m e n t e ripartite 
anche fra gruppi che h a n n o de te rmina to in 
altri moment i , in man ie r a precisa, la man
canza appun to del n u m e r o legale (Applausi 
del deputato Piro). E c redo che al riguardo 
n o n possa venire a lcuna lezione d a nessuna 
par te . Questo è avvenuto anche qua lche 
se t t imana fa (Commenti). 

Signor Presidente, m i pe rme t to tut tavia di 
osservare che ella, nella sua au tonomia , 
aveva adot ta to u n a decisione che c redo n o n 
possa essere r imessa alla sua determinazio
ne, al di là delle sollecitazioni dei singoli 
par lamentar i . Devo tut tavia p r ende re a t to 
che ella h a cambia to o r ien tamento , d o p o 

aver annunz ia to la decisione della Presiden
za (Commenti dei deputati del gruppo del 
PDS). 

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, le fac
cio p resen te di aver m u t a t o o r i en tamen to 
pe r ché h o apprezza to le ragioni , esposte dai 
colleghi intervenut i . (Applausi dei deputati 
dei gruppi del PDS, di rifondazione comu
nista, repubblicano, dei verdi e di deputati 
del gruppo del PSI). 

Chiedo al l 'onorevole Maron i se insista nel
la richiesta di votazione nomina le sul sube
m e n d a m e n t o Colaianni 0 .1 .21 .1 . 

ROBERTO MARONI. Sì, s ignor Presidente . 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, med ian t e p roced imen to elet tronico, 
sul s u b e m e n d a m e n t o Colaianni 0 .1 .21 .1 , 
n o n acce t ta to dalla Commiss ione n é dal 
Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Poiché la C a m e r a n o n è in n u m e r o legale 
pe r del iberare , a n o r m a del c o m m a 2 del
l 'art icolo 47 del r ego lamento , rinvio la sedu
t a di u n ' o r a . 

La seduta, sospesa alle 16,25, 
è ripresa alle 17,25. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ap
prezza te le c i rcostanze, r invio ad al t ra sedu
t a il seguito del dibat t i to . 

Annuncio della definitività di deliberazio
ni di archiviazione adottate dal Comita
to parlamentare per i procedimenti di 
accusa. 

PRESIDENTE. Ricordo c h e nella sedu ta 
del 13 maggio 1993 è s ta ta da t a comunica
zione della t rasmissione, d a pa r t e del Presi
den te del Comi ta to pa r l amen ta re pe r i pro
cediment i di accusa , delle o rd inanze con le 
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quali il Comita to stesso h a deliberato l 'archi
viazione degli atti dei seguenti procediment i , 
concernent i l 'ex Presidente della Repubbli
ca, senatore Francesco Cossiga, ai sensi 
dell 'articolo 90 della Costituzione: 

procediment i riuniti numer i : 9 / X (relativo 
ad ima denunc ia spor ta dai deputa t i N a n d o 
Dalla Chiesa, Alfredo Galasso, Leoluca Or
lando e Diego Novelli); 10 /X (relativo ad 
u n a denunc ia spor ta dal depu ta to Giacinto 
Marco Palmella); 11 /X (relativo ad u n a de
nunc ia spor ta dai deputa t i Sergio Garavini, 
Lucio Magri , Giovanni Russo Spena e dal 
senatore Lucio Libertini); 12 /X (relativo ad 
u n a denunc ia spor ta dal senatore Pieluigi 
Onorato) ; 13 /X (relativo ad u n a denunc ia 
spor ta dai senator i Ugo Pecchioli, F ranco 
Giustinelli, Rober to Maffioletti, Rena to Pol
lini, Ugo Sposetti , Giglia Tedesco Tato, Gra
ziella Tossi Brutt i , Anna Mar ia Pedrazzi 
Cipolla, Mar ia Taddei e dai deputa t i Luciano 
Violante, Giulio Quercini e Giorgio Macciot-
ta); 

p roced imento n u m e r o 14 /X (relativo ad 
u n a denunc ia spor ta dal signor Cesare D'An
na, pe r la pa r te in cui è s ta ta r i t enu ta 
ammissibile). 

En t ro il t e r m i n e previs to dal l 'a r t icolo 11 , 
c o m m a 2, del r e g o l a m e n t o p a r l a m e n t a r e 
pe r i p roced imen t i di a ccusa n o n sono s ta te 
formulate , d a p a r t e del p rescr i t to n u m e r o 
di c o m p o n e n t i del Pa r l amen to in s edu t a 
c o m u n e , r ichieste intese ad o t t ene re c h e il 
p r ede t to Comi ta to p resen t i al P a r l a m e n t o 
m e d e s i m o la re lazione previs ta dal l 'a r t icolo 
12 della legge cost i tuzionale 11 m a r z o 
1953, n . 1, in o rd ine ai p roced imen t i s o p r a 
citati . 

Le suddet te deliberazioni di archiviazione 
sono per tan to divenute definitive. 

Per lo svolgimento di interpellanze e per 
la risposta scritta ad un'interrogazione. 

ANGELO MUZIO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

ANGELO MUZIO. Signor Presidente, vorrei 
chiedere alla Presidenza di invitare il Gover
n o — in p recedenza e r a presente il minis t ro 

Spini — a d a r e r isposta scri t ta ad u n a m i a 
interrogazione pubbl ica ta nell 'al legato B ai 
resocont i della sedu ta del 21 gennaio scorso, 
concernen te deposit i di c a rbu ran t e present i 
nel terr i torio del C o m u n e di Arqua ta Scrivia, 
in provincia di Alessandria. Sono pe r t an to 
necessari controlli d a pa r t e delle autor i tà 
competent i , s iano esse le prefe t ture o le 
uni tà sanitarie locali, p ropr io pe r garant i re 
l ' incolumità e la s icurezza dei cit tadini. Il 
caso di Milazzo di poch i giorni fa c redo 
abbia evidenziato la pericolosità di ques te 
vere e propr ie b o m b e ad orologeria dissemi
na t e nel nos t ro paese , che possono a r reca re 
d a n n o oltre che alle rea l tà u r b a n e ed indu
striali delle zone in cui sono ubica te , anch e 
ai cittadini dei c o m u n i vicini. 

In P iemonte tali impiant i sono 45 . È già 
s ta to richiesto u n p rovved imento pe r Volpia-
no , vicino Torino, e c r edo che , da t a la 
gravità della s i tuazione, la Presidenza della 
C a m e r a possa sollecitare con la sua autor i tà 
i ministeri de l l ' ambiente e della protez ione 
civile a fornire al p iù pres to u n a r isposta. 

CARLO TASSI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente , sollecito, 
c o m e al solito, lo svolgimento delle interpel
lanze d a m e presen ta te relative alla m a n c a t a 
effettuazione d a pa r t e della guard ia di finan
za, di verifiche fiscali e t r ibutar ie incrociate 
sui gruppi FIAT, Ligresti, Olivetti e sulle 
cooperat ive rosse, c h e o r m a i sono al cen t ro 
di Tangentopol i p e r decine di migliaia di 
miliardi e che h a n n o c o m m e s s o irregolari tà 
contabili ed evaso le impos te . Sollecito al
tresì lo svolgimento delle interpel lanze d a 
m e presen ta te relative alla massoner ia ed 
all ' influenza che essa eserci ta in par t icolare 
sul Governo a t tuale . 

Viene d a p e n s a r e c h e il s i lenzio del Go
v e r n o in r a p p o r t o a ques t i d u e t e m i ( m a 
m i r e n d o c o n t o c h e , in fondo , s o n o la 
s tessa cosa) der ivi d a u n fa t to solo , c ioè 
dal la m a s s o n e r i a , la q u a l e c o p r e e p ro t eg 
ge sia que i g r a n d i g r u p p i sia q u a l c h e m e m 
b r o , forse a n c h e m o l t o a u t o r e v o l e , de l 
G o v e r n o C iampi (i p r i m i a t t r a v e r s o gli 
s t r u m e n t i c h e h a ne l l ' e secu t ivo s tesso) . 
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Per ques t i mot iv i m i p e r m e t t o di sollecita
re — r ipe to — lo svo lg imento di t u t t e le 
in te rpe l lanze d a m e p r e s e n t a t e sul m a n c a 
t o invio dei control l i fiscali ai g r u p p i p ro 
tagonis t i di Tangen topo l i e sul la pos iz ione 
del Gove rno Ciampi e dei suoi r a p p r e s e n 
tan t i ne i confront i del la m a s s o n e r i a naz io
na le ed in t e rnaz iona le . 

PRESIDENTE. La Presidenza interesserà 
il Governo in ordine agli s t rument i del sin
daca to ispettivo sollecitati dagli onorevoli 
Muzio e Tassi. 

Per fatto personale. 

ROSARIO OLIVO. Chiedo di par la re pe r 
fatto personale . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROSARIO OLIVO. Signor Presidente, vorrei 
che risultasse agli atti pa r l amenta r i il m io 
in tendimento di espr imere voto favorevole 
nell 'ul t ima votazione sugli e m e n d a m e n t i ri
feriti al disegno di legge di convers ione del 
decreto-legge 19 aprile 1993, n . 110, r ecan te 
istituzione dell ' Ist i tuto nazionale di previ
denza pe r i d ipendent i deU'amminis t razione 
pubblica (INPDAP), svoltasi nella sedu ta del-
l '8 giugno scorso. Infatti in quella votazione, 
senza accorgermene , h o p r e m u t o il pulsante 
del voto contrar io , m e n t r e in tendevo — 
ripeto — espr imere u n voto favorevole. 

PRESIDENTE. Le d o a t to di ques ta sua 
precisazione, onorevole Olivo. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Venerdì 11 giugno 1993, alle 9,30: 

Interpellanze ed interrogazioni . 

La seduta termina alle 17,35. 

CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE DEL
LA DICHIARAZIONE DI VOTO FINALE 
DELL'ONOREVOLE ANTONIO PIZZINA-
TO SUL DISEGNO DI LEGGE DI CONVER
SIONE N. 2535 . 

ANTONIO PIZZINATO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, r appresen tan te del Go
verno , i pa r l amen ta r i del PDS, in u n rappor
t o cos tante con rappresen tan t i dei lavoratori 
e pensionat i iscritti all ' INPDAP, h a n n o atti
v a m e n t e profuso impegno ed ope ra to sia in 
Commiss ione , sia in aula — c o m e h a n n o 
riconosciuto nella replica il re la tore ed il 
r appresen tan te del Governo — pe r far sì che 
con la convers ione in legge di ques to decre
to-legge si in t roducessero modifiche e mi
gl ioramenti , affinché l ' INPDAP diventasse 
ve r amen te l ' isti tuto nazionale di previdenza 
p e r i d ipendent i , sia civili, sia militari, della 
pubbl ica amminis t raz ione . 

In al tre parole , e r a necessar io ope ra re 
affinché, p a r t e n d o d a u n a mi su ra straordi
na r i a qual è il commissa r i amen to , si andasse 
a real izzare ( seppure in m o d o graduale , m a 
con t e m p i certi) la reale e comple ta unifica
zione del s is tema previdenziale dei pubblici 
d ipendent i , sia in ord ine ai t r a t t amen t i nor
mativi , sia in relazione alla organizzazione 
dell ' ist i tuto, dei vari fondi previdenziali e del 
relativo a c c a n t o n a m e n t o . 

È fuori dubbio che tale obiettivo si sa rebbe 
p o t u t o meglio real izzare o p e r a n d o con d u e 
provvediment i , con u n decreto-legge, relati
vo al commissa r i amen to di vari ent i (e que
sto d o p o le dimissioni dei rappresen tan t i 
CGIL, CISL, UIL dai consigli di amminis t ra
zione, n o n c h é i ripetuti arrest i pe r l ' inter
ven to della magis t ra tura) , e con u n a legge 
ord inar ia pe r la realizzazione compiu t a del-
l ' INPDAP, c o m e si è fatto negli scorsi anni 
con la r i forma del l ' INPS. 

M a c o m e d imos t r ano gli att i dei lavori in 
Commiss ione , e gli e m e n d a m e n t i presenta t i 
e n o n accolti in aula, n o n ci s i amo formaliz
zati sugli s t rument i legislativi, t a n t ' è che — 
p u r di raggiungere l 'obiettivo — abb iamo 
formula to p ropos te a n c h e di deleghe al Go
verno , affinché o p e r a n d o con decret i , anche 
se con t e m p i diluiti, m a certi , si potesse 
real izzare in m o d o compiu to l ' isti tuto previ
denziale di tu t t i i pubblici d ipendent i . 
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Si è voluto compiere solo qualche passo 
con l ' e m e n d a m e n t o aggiuntivo al c o m m a 1 
del p r imo articolo: mi riferisco all 'erogazio
ne delle pensioni dei pubblici d ipendent i ed 
al versamento , pe r il futuro, dei contr ibut i 
previdenziali. È grave che il r appresen tan te 
del Tesoro consideri ciò c o m e u n costo di 
12-15 mila miliardi, q u a n d o si t r a t t a dei 
normal i accan tonament i che ogni da to re di 
lavoro fa; e quindi anche lo Stato , c o m e 
da tore di lavoro, deve fare. 

M a altri sono i passi d a compiere . Ne 
richiamiamo alcuni. Mi riferisco innanzitut
to alla costi tuzione degli accan tonament i 
matemat ic i pe r tut t i . Lo sapp iamo bene che 
sono cifre enormi , m a ques ta è l 'unica stra
da — con gradual i tà — di far fronte al deficit 
reale dello Stato . Non in tendiamo t rovarci 
nelle condizioni del t ipo «fondo pensioni 
FFSS», (il m a n c a t o accan tonamen to è par i 
al 50 pe r cen to del capitolo delle spa FFSS), 
nel m o m e n t o in cui si t ras formano in società 
pe r azioni le aziende di Sta to . In fondo noi 
chiediamo che il tesoro si m u o v a — per i 
pubblici dipendent i — c o m e esso stesso in
dicò q u a n d o si p rocede t te alla t rasformazio
ne in società pe r azioni degli istituti di 
credi to. 

In secondo luogo, il t r a t t amen to di fine 
r appor to (TFR) dei pubblici d ipendent i deve 
essere erogato d i re t tamente dalle singole 
amministrazioni . Esso va calcolato c o m e 
indicato d a varie sentenze della Cassazione 
e d a ul t ima dalla Corte costi tuzionale, e cioè 
comprensivo della indenni tà speciale, ce r to 
con le graduali tà fissate dalla s u p r e m a Cor
te . M a n o n si è voluto c imentars i n e a n c h e 
con ques ta misura! 

Sapp iamo cer to che si t r a t t a di oner i 
finanziari rilevanti: m a n o n si p u ò fare c o m e 
lo s truzzo, me t t endo la tes ta nella sabbia pe r 
n o n vederli, e poi fare le teorizzazioni sulle 
t rasparenze delle contabili tà dello Sta to . Si 
deve p r o g r a m m a r e , e g raduare , m a con 
certezza, i tempi , con r iferimento all 'emer
sione del deficit previdenziale e pubbl ico. 
Non si p u ò par lare di costi, e poi respingere 
emendamen t i c o m e quello sulle concessioni, 
pe r l 'utilizzo delle s t ru t tu re periferiche del-
l ' INPS. 

Un altro e lemento impor tan te è quello 
relativo al pa t r imonio immobil iare dell'Isti

tu to : si t r a t t a di 50-60 mila miliardi. Solo 
qualche e m e n d a m e n t o — c o m e dicevo — è 
stato accol to in aula. Noi e r a v a m o pe r la 
distinzione fra pa t r imonio immobil iare di 
t ipo commerc ia le e residenziale. 

Dopo le misu re di s u p e r a m e n t o del l 'equo 
canone , con i pat t i in deroga , gli affitti v ann o 
alle stelle, l 'ISTAT li raddoppia ; pe r il patri
mon io residenziale degli istituti si deve t ro
vare u n calmiere! Anche pe r ques to è grave 
che n e a n c h e le misure m i n i m e — nel mo
m e n t o della vendi ta — siano s ta te accolte! 

Desidero o ra riferire al comi ta to di sorve
glianza: è l ' aspet to p iù forte, pol i t icamente, 
pe rché nessun costo ne sarebbe der ivato pe r 
lo Stato! Al di là del g rande beneficio del 
consenso degli iscritti all ' INPDAP, si è nega
to ad essi, agli iscritti, a coloro che versano 
i contr ibuti , il diri t to di eleggere i p ropr i 
rappresen tan t i nel comi ta to di sorveglianza. 

S iamo a ques to p u n t o nel giugno 1993: 
d o p o il 5 aprile 1992, d o p o il 18 aprile 1993, 
d o p o il 6 giugno 1993 è cambia to il volto 
politico d'Italia! Cambia l 'Italia: m a i lavo
ra tor i ed i pensionat i pubblici n o n devono 
par tec ipare , vo tano nelle ca se rme — pe r i 
Cocer — i carabinieri , soldati, agent i delle 
PS; n o n devono poter lo fare, pe r l ' INPDAP, 
i lavoratori ed i pensionat i pubblici . 

Il decre to legislativo n . 29 del 1993 dice 
che si definiranno le regole pe r le rappresen
tanze e rappresentat ivi tà , m a poi ques to si 
nega, sul p iano pra t ico , c o n l ' INPDAP; e ciò 
m e n t r e il s indacato , la CGIL, lo richiede! Ci 
sono d u e p ropos te di legge di iniziativa 
popolare , si s t anno raccogl iendo le firme pe r 
u n re fe rendum, lo p revede l 'art icolo 18 della 
legge n . 300. 

Non s iamo disponibili a seguire in u n 
a t teggiamento conservatore , che h a dell 'av
venturist ico, l ' a t teggiamento della maggio
r anza in ma te r i a di democraz i a s indacale. 

Onorevoli colleghi, quelli richiamati sono 
alcuni dei motivi pe r i quali i deputa t i del 
PDS vo te ranno con t ro la conversione in 
legge del dec re to n . 110 del 19 aprile 1993. 
Vot iamo con t ro pe rché in tend iamo t ene re 
ape r t a la difficile s t rada che deve p o r t a r e 
l ' INPDAP ad essere ve r amen te l ' isti tuto di 
previdenza dei pubblici d ipendent i . 

Qua lche collega ci h a ch ies to , al tr i si 
c h i e d e r a n n o : m a c o m e , vi siete a s t enu t i sul 
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Governo Ciampi e poi vo ta te c o n t r o il de
creto? Certo , c o m e h a sot to l ineato il colle
ga Ocche t to , nella d ich iaraz ione di vo to 
sulla fiducia, che a v r e m m o va lu ta to ogni 
mi su ra — n o n preg iudiz ia lmente — p e r i 
suoi con tenu t i e pe r c o m e il Governo , la 
maggioranza avrebbe t e n u t o con to delle 
nos t re osservazioni, o accol to le nos t r e p ro
pos te . Cosa che n o n è avvenu ta in ques t a 
occasione! 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 19,50. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 1 4 5 5 1 A P A G . 1 4 5 6 4 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

ASt, Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Nora. Pdl n. 6 7 2 - odg I commissione 1 9 1 7 5 1 9 8 1 8 7 Resp. 

2 Nom. art. 2 3 7 3 1 4 1 9 4 Appr. 

3 Nom. art. 3 1 9 3 3 0 1 6 1 7 4 Appr. 

4 Nom. art. 4 1 5 3 5 9 5 1 8 3 Appr. 

5 Nom. art. 5 5 2 3 3 8 2 1 7 1 Appr. 

6 Nom. art. 6 5 3 8 4 1 4 2 0 0 Appr. 

7 Nom. art. 7 8 2 4 7 1 4 0 1 9 4 Appr. 

8 Nom. art. 8 1 6 3 6 5 1 2 1 8 9 Appr. 

9 Nom. art. 9 1 0 0 2 6 1 3 5 1 4 9 Appr. 

1 0 Nora. art. 1 0 1 0 3 5 3 3 0 1 9 2 Appr. 

1 1 Nom. art. 1 1 6 3 7 5 2 1 8 9 Appr. 

1 2 Nora. art. 1 2 1 9 3 6 9 1 8 1 9 4 Appr. 

1 3 Nom. art. 1 3 1 1 3 8 1 7 1 9 5 Appr. 

1 4 Nom. art. 1 4 3 3 6 9 1 8 1 9 4 Appr. 

1 5 Nom. art. 1 5 1 1 3 5 6 2 1 1 8 9 Appr. 

1 6 Nom. art. 1 6 1 5 3 5 5 2 2 1 8 9 Appr. 

• 1 7 Nom. art. 1 7 2 6 3 4 7 2 3 1 8 6 Appr. 

1 8 Nom. art. 1 8 4 0 3 4 1 2 5 1 8 4 Appr. 

1 9 Nom. art. 1 9 2 1 3 5 8 2 4 1 9 2 Appr. 

2 0 Nom. art. 2 0 1 1 3 7 0 2 4 1 9 8 Appr. 

2 1 Nom. art. 2 1 1 3 9 0 1 1 9 6 Appr. 

2 2 Nom. art. 2 2 4 3 5 2 2 5 1 8 9 Appr. 

2 3 Nom. art. 2 3 1 6 3 5 7 2 3 1 9 1 Appr. 

2 4 Nom. art. 2 4 1 7 3 5 2 2 0 1 8 7 Appr. 

2 5 Nora. art. 2 5 1 7 3 5 5 2 1 1 8 9 Appr. 

2 6 Nom. art. 2 6 2 1 3 7 0 2 1 8 7 Appr. 

2 7 Nom. art. 2 7 6 3 8 3 3 1 9 4 Appr. 

2 8 Nora. art. 2 8 5 3 9 2 6 2 0 0 Appr. 

2 9 Nora. art. 2 9 6 3 9 4 2 1 9 9 Appr. 

3 0 Nom. art. 3 0 7 0 3 4 0 3 1 7 2 Appr. 

3 1 Nora. art. 3 1 3 3 9 7 1 2 0 0 Appr. 

3 2 Nom. art. 3 2 4 3 9 0 1 1 9 6 Appr. 

3 3 Nora. art. 3 3 2 3 9 1 1 3 2 0 3 Appr. 

3 4 Nom. art. 3 4 6 3 6 0 3 6 1 9 9 Appr. 
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E L E N C O N . 2 ( D A P A G . 1 4 5 6 5 A P A G . 1 4 5 7 8 ) 

Votazione 
O G G E T T O 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

3 5 Nora. art. 3 5 2 4 0 3 2 2 0 3 Appr. 

3 6 Nom. art. 3 6 2 4 1 5 1 2 0 9 Appr. 

3 7 Nom. titolo 5 4 1 0 4 2 0 8 Appr. 

3 8 Nom. pdl n. 6 7 2 - voto finale 2 2 3 6 8 2 8 1 9 9 Appr. 

3 9 Nom. art. 96-bis - ddl n.2595 9 2 9 5 9 5 1 9 6 Appr. 

4 0 Nom. ddl n. 2 5 3 5 - voto finale 6 1 9 Ì 1 8 2 1 8 7 Appr. 

4 1 Nom. ddl n . 2 5 3 7 - voto finale 1 2 1 5 7 2 0 0 1 7 9 Resp. 

4 2 Nom. subem. 0 . 1 . 2 1 Mancanza numero legale 

4 3 Nora. subem. 0 . 1 . 2 1 Mancanza numero legale 

4 4 Nom. subem. 0 . 1 . 2 1 Mancanza numero legale 

* * * 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 l 
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ABATKHUSSO ERNESTO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

ABBAT ANGELO MASSIMO 

ABBATE FABRIZIO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ABBRDZZESE SALVATORE 

ACCIARO GIANCARLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AGRDSTI MICHELANGELO F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AIMONE PRINA STEFANO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALA IMO GINO F F F F F F F C C F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALBERINI GUIDO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALBERTINI GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALESSI ALBERTO C F 

ALIVERTI GIANFRANCO F F F F F F C F C C C C C F C C C F F F F C F F F F F F F F F C 

ALOISE GIUSEPPE F F F F F F C F A F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F 

ALTERIO GIOVANNI C F C C C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ALTISSIMO RENATO 

ALVETI GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

AMATO GIULIANO A C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ANDO' SALVO C F F F F F F F F F 

ANEDDA GIANFRANCO A C C A A C F A A F F C A C A A C A A A F F A F A A F F F F F F C C 

ANGELINI GIORDANO C F f F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

ANGELINI PIERO MARIO F F 

ANGHINONI UBER F F F F F F 

ANGIUS GAVINO 

ANIASI ALDO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

APUZZO STEFANO C F ? F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ARMBLLIN LINO F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ÀÀRIGHINI GIULIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ARTIOLI ROSSELLA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ASTONE GIUSEPPE F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ASTORI GIANFRANCO F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AYALA GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

AZZOLLNA ANGELO F F A F A F C F C C F C A C C C F C C C C F F F F F F F 

AZZOLINI LUCIANO F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

BACCARINI ROMANO 

BACCIARDI GIOVANNI F A F A F C F A C C C C F 

BALOCCHI ENZO F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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BALOCCHI MAURIZIO 

RAMPO PAOLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BARBALACB FRANCESCO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

BARCONE ANTONIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

BARUFFI LUIGI F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BASSANIMI FRANCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

BATTAGLIA ADOLFO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BATTAGLIA AUGUSTO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

BATTISTDZZI PAOLO F F p F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BEEBE TÀRANTELLI CAROLE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 

BENEDETTI GIANFILIPPO F F F F F F C F C C F F F F C C A C C C F C C C C F F F F F p F p C 

BERGONZI PIERGIORGIO F F F A F C F C C F F A C c \ F F F F F C 

BERNI STEFANO F F F F F F C C A A F F F F F F F F A F F F F F F F F C A F F F F F 

BERSELLI FILIPPO A C C A A C F A A A C A C C A A A F F A A A A A F F F F C C 

BERTEZZOLO PAOLO 

BERTOLI DANILO F F F F F F C F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F p F 

BERTOTTI ELISABETTA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BETTIN GIANFRANCO 

BIAFORA PASQUALINO F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F 

BIANCHINI ALFREDO 

BLASCI MARIO 

BIASUTTI ANDRIANO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BICOCCHT GIUSEPPE F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
BIONDI ALFREDO 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

BISAGNO TOMMASO F F F F F F c F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOATO MARCO C F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOGHETTA UGO F F F F A F C F C C F F F C C c C F C C C C F F F F F F C 

BOI GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOLOGNESI MARIDA F F A F A F C F C C F F F F C A C C C F C F F F F C 

BORATO MAURO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BONINO EMMA 

BONOMO GIOVANNI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BONSIGNORE VITO F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOUDON WILLER F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORGHEZIO MARIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORGIA FRANCESCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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BORGOGLIO FELICE F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORRA GIAN CARLO F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BORRI ANDREA F C F c F F F A F F F C F F F F F F F F F 

BORSANO GIAN MAURO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BOTTA GIUSEPPE 

BOTTINI STEFANO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BRAMBILLA GIORGIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BREDA ROBERTA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BRUNETTI MARIO F F A F A F C F C C F F F F C C A C C C F C C C F F F F F F F F C 

BRUNI FRANCESCO F V F F F F C F C C F F F F C F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

BRUNO ANTONIO C F F F F F F F c F F A F F F F F 

BRUNO PAOLO F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BUFFONI ANDREA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

BUTTI ALESSIO A C C A A C F A A A F C A C A A C A A F F F A A F F F F F F C C 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

CACCIA PAOLO PIETRO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CAFARELLI FRANCESCO c F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CALDEROLI ROBERTO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CALDORO STEFANO 

CALINI CANAVESI EMILIA F F A F A F C F C C F F F F C C A C C C F C C C C F F F F F F F F C 

CALZOLAIO VALERIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 
CLAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 
CAMPATELLI VASSILI c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F 

CANCIAN ANTONIO F F F A A A C C A A F F F A A A A A A A F C A A A A A A A A F F A A 

CANGEMI LUCA ANTONIO F A F C F C C F F F F C A C C C F C C C F F F F F F F 

CAPRIA NICOLA c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAPRILI MILZIADE F F A F A F C F C C F F C A C 

CARADONNA GIULIO A C A C F A A F F C C C A A F F A F A F F F F p F C 

CARCARINO ANTONIO F F A F A F C F C C F F F F C C A C C C F C C C C F F F F F F F F C 

CARDINALE SALVATORE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARELLI RODOLFO F F F F F F C C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F 

CARIGLIA ANTONIO A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARLI LUCA F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAROLI GIUSEPPE F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARTA CLEMENTE F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CARTA GIORGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

CASILLI COSIMO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASINI CARLO F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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CASTAGHETTI GUGLIELMO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAST AGHETTI PIERLUIGI F F p F F F F C 

CASTAGNOLA LUIGI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A A F F 

CASTELLAHETA SERGIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASTELLI ROBERTO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CASTELLOTTI DUCCIO F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F 

CASULA EMIDIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CAVERI LUCIANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CECERE TIBERIO F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

CELLAI MARCO c A A C F A A F C C A C A F F F A F A A F F F F F F C C 

CELLINI GIULIANO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CEROTTI GIUSEPPE C F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CERVETTI GIOVANNI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

CESETTI FABRIZIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

CHXAVENTI MASSIMO c F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
CIABARRI VINCENZO F F F F F F F F F F F F A F F F F 

CIAFFI ADRIANO F F F F F F C F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CICCIOMBSSERE ROBERTO F F A A F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F A 

CILIBERTI, FRANCO F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F 

CIMMINO TANCREDI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

CIRINO POMICINO PAOLO F F F p F F A F A F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

COLAIANNI NICOLA C F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

COLONI SERGIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COLUCCI FRANCESCO 

COLUCCI GAETANO A c C A A C F A A F A C A C A A c A A F F F F F A A F F F F F F C C 

CONCA GIORGIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CONTE CARMELO 

CORRAO CALOGERO F F F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CORRENTI GIOVANNI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

CORSI HUBERT F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CORTESE MICHELE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO F F 

CRESCO ANGELO GAETANO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CRLPPA FEDERICO c F F F A F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CRUCIANELLI FAMIANO C C C A C C C F C C C C F F F F F F C 

CULICCHIA VXNCENZINO F F F F F F F F F F F F F F F F F 

CUHCI FRANCESCO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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CORSI CESARE F F F F F F c F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'AXKMO FLORINDO 

DAL CASTELLO MARIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'ALEMA MASSIMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

D'ALIA SALVATORE F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DALLA CUTESA CORTI MARIA S. F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

DALLA VIA ALESSANDRO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'AMATO CARLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D ' ANDREAMATTEO PIERO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

D'AQUINO SAVERIO M F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DE BENETTI LINO c F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F 

DE CAROLIS STELIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DEL BUE MAURO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DELFINO TERESIO F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DE LORENZO FRANCESCO c F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F 

DEL PENNINO ANTONIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DE LUCA STEFANO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

DEMITRY GIUSEPPE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DB PAOLI PAOLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DB SIMONE ANDREA CARMINE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

DIANA LINO F F F F F C F A F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI DONATO GIULIO C F F F F F F F 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F F F F F F c F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F F F F F c F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
DI PRISCO ELISABETTA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO 

DORIGO MARTINO 

DOSI FABIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

KHMER .MICBL F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
EVANGELISTI FABIO 

PACCHIANO FERDINANDO C F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
FARIGU RAFFAELE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FAUSTI FRANCO 

FERRARI FRANCO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FERRARI MARTE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FERRARI WILMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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FERRARXNI GIULIO C F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FILIPPINI ROSA C F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

FINOCCHIARO FLDELBO ANNA MARIA c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

FIORI PUBLIO F F F F F F C F A F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

FISCHIETTI ANTONIO F F A F F F C F C C F F F F F C A C C C F C C C C F F F F F F F C 

FLEGO ENZO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FOLENA PIETRO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

FORLEO FRANCESCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F p F 
FORMENTI FRANCESCO C F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p p F 
FORMICA RINO F 

FORMIGONI ROBERTO F F F F C F F F F F F F 

FORTUNATO GIUSEPPE F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FOSCHI FRANCO F F F F F F 

FOTI LUIGI 

FRACANZANI CARLO F F p F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FRAGASSI RICCARDO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

FRASSON MARIO F p A F C A A F F F F F p F F A F F F F F F F F F A F F F F F F 

FREDDA ANGELO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

FRONZA CRSPAZ LUCIA F F F F F F C F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GALANTE SEVERINO F F A F A F c F c c F F F F c c A c c c F c c c F F F F F F F F C 

GALASSO ALFREDO F F F F A F F F 

GALASSO GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GALBIAII DOMENICO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GALLI GIANCARLO F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

GAMBALE GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F 

GARA VAGLIA MARIAPIA M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GARESIO BEPPE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

GARGANI GIUSEPPE F C C F F F F F 

GASPARI REMO F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GASP AROTTO ISAIA c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

GASPARRI MAURIZIO A C F C A C F A A A A c A C A C A A F F A A A A F F F F F F C 

GELPI LUCIANO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GHBZZI GIORGIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GIANNOTTI VASCO 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GITTI TARCISIO P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P P 

GIULLARI FRANCESCO C F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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GIDNTKLLA LADRA F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F 

GNUTTI VITO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GORACCI ORFEO F F C F F C F F F F C C A C C C F C C C C F F F F F F F C 

GORGONI GAETANO 

GOTTARDO SETTIMO 

GRASSI ALDA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GRASSI ENNIO C F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

GRILLI RENATO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

GRILLO LUIGI M M H H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

GRILLO SALVATORE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GRIPPO UGO F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

GUALCO GIACOMO F F F F F F F F 

GUERRA MAURO F F A F A F F F C C F F F F C C A C C C F C C C C F F F F F F F C 

GUIDI GALILEO c F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F F p F F C F C F F F F F F F F F 

IMPEGNO BERARDINO 

LMPOSIMATO FERDINANDO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

INGRAO CHIARA C F F F F F F F F F F F F F F F 

INNOCENTI' RENZO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

ESTINI UGO 

IODICE ANTONIO 

IOSSA FELICE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

JANNELLI EUGENIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

LABRIOLA SILVANO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LA GANGA GIUSEPPE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LA GLORIA ANTONIO c F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LAMORTE PASQUALE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LANDI BRUNO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LA PENNA GIROLAMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LARIZZA ROCCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

LATRONICO FEDE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LATTANZIO VITO F F F F F F C F A F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

LAURICELLA ANGELO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

LAURICELLA SALVATORE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LAVAGGI OTTAVIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LAZZATI MARCELLO F F F F F F F F 

LECCESE VITO C F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LECCISI PINO 
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LEGA SILVIO F F F F F C F F F F F F F F F F 

LENOCI CLAUDIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F F C F F F F C C C C C C F C C C C F F F F F F F F C 

LEONI QRSENIGO LUCA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F 

LETTIERI MARIO C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

LIA ANTONIO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F p p F F F F F F F F 

LOIERO ACAZIO F p F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LOMBARDO ANTONINO C F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F 

LONGO FRANCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F A p F F F 

LO PORTO GUIDO A C C A A C F A A F F C C C A A C A A A F F A F A A F F F F F F p C 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F p F F A F F F F 

LUCARELLI LUIGI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

LUCCHESI GIUSEPPE F F F F F F F A F F F F C F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

LUSETTI RENZO F F F F F F C F A F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F p F F F F 

MACCHERONI GIACOMO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F 

MACERAI INI GIULIO 

MADAUDO DINO A F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MAGISTRONI SILVIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MAGNABOSCO ANTONIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MAGRI ANTONIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 

MAIOLO TIZIANA F F A F A F C F C C F F F F C C A C C C F C C C C F F F F F F F F C 

MAURA RUDI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

MALVESTIO PIERGIOVANNI F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MAMMI' OSCAR 

MANCA ENRICO 

MANCINA CLAUDIA 

MANCINI GIANMARCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANCINI VINCENZO F F F F F F C F A F F F F F F F F A F F F F F C p F F F F F F F F F 

MANFREDI MANFREDO F F C F F F F A F F F F F F p F F F F F F F F F 

MANISCO LUCIO F F A F A F c F C C F F F F A C C F C C C C F F F F F F 

MANNINO CALOGERO F F F F F F F F F F F A F F 

MANTI LEONE F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MANTOVANI RAMON F F F F F F c F C C F F F F C C A C C C F C C C C F F F F F F F F C 

MANTOVANI SILVIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

MARCUCCI ANDREA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARC-1 OTTA SALVATORE F F F F F F c F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

MARGOTTI FERDINANDO F F F F F c F A F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F 

MARIANETTI AGOSTINO F F F F F F F F F 
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M A R I N O L U I G I F F F F A F C F C C F F F F C C C C c F C C C C F F F F F F F F 

M A R O N I R O B E R T O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M A R R I G E R M A N O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

M A R Z O B I A G I O C F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F 

M A S INI N A D I A C F F F F F F F F F F F F F F 

M A S S A R I R E N A T O 

M A S T E L L A M A R I O C L E M E N T E F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M A S T R A N Z O P I E T R O F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M A T T E J A B R U N O C F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

M A T T B O L I A L T E R O 

M A T T I O L I G I A N N I F R A N C E S C O C F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F 

M A T U L L I G I U S E P P E M M M M M M M M M M M M M H M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

M A Z Z E T T O M A R I E L L A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M A Z Z O L A A N G E L O F F F F F F c F A F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

M A Z Z U C O N I D A N I E L A M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

MKT.ET.KO S A L V A T O R E F F F F F F c F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

MKTITTITIA, G I A N N I C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

M E L I L L O S A V I N O F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M E N G O L I P A O L O F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F 

M E N S O R T O C A R M I N E F F F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F 

M E N S U B A T I E L I O F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M E O Z I L I O G I O V A N N I C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M I C E L I A N T O N I O F F F F F F c C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M I C H E L I F I L I P P O F F F F F F c F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

N I C H E L I N I A L B E R T O F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M I C B T E L O N M A U R O F F 

M X 5 A S I R I C C A R D O F F F F c A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M I T A P I E T R O F F A F A F c F C C F F F F C C A C C C F C C C F F F F F F F F C 

M O D I G L I A N I E N R I C O F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M O I O L I V I G A N O * M A R I O L I N A F F F F F F c C A F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F F 

M O M B E L L I L U I G I C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F 

M O N G L E L L O G I O V A N N I F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M O N T E C C H I E L E N A 

M O R G A N D O G I A N F R A N C O F F F F F F C F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

M O R I G A B R I E L E F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M U N D O A N T O N I O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

M U S S I F A B I O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

M U S S O L I N I A L E S S A N D R A A C C C A F A F C A C A C A A F F A F A A F F F F F F C C 
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M U Z I O A N G E L O F F A F A F C F C c F F F C C C C C F C c C C F C F F F F F F C 

M A N I A D O M E N I C O A C C A A F A A F C C C A A C A A A F F A F A A F F F F F F F c 
N A P O L I V T T O F F F F F C A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F c 
N A R D O N E C A R M I N E C F F F F F F F 

N E G R I L U I G I F 

N E N C I N I R I C C A R D O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

H E N N A D ' A N T O N I O A N N A F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

N T C O L I N I R E N A T O 

N I C O L O S I R I N O F C F A F F F F F F F F F 

N O C A R A F R A N C E S C O C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C C 

N U C C I M A U R O A N N A M A R I A F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

O C C H T P I N T I G I A N F R A N C O A F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F p F F 

O L I V E R I O G E R A R D O M A R I O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

O L I V O R O S A R I O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

O N G A R O G I O V A N N I C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

O R G I A N A B E N I T O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

O S T I N E L L I G A B R I E L E C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P A C I U L L O G I O V A N N I F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P A G A N E L L I E T T O R E F F F F F F C F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P A G A N O S A N T I N O F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P À G G I N I R O B E R T O F F F F F F 

P A I S S A N M A U R O C F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P A L A D I N I M A U R I Z I O F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A p F 
P A L E R M O C A R L O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P A N N E L L A M A R C O 

P A P P A L A R D O A N T O N I O F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P A R L A T O A N T O N I O A C A C A A A A A C A A A F A A A A A F F F F F C 

P A S E T T O N I C O L A C A F F C C C A F F A F A A F F F F 

P A S S I G L I S T E F A N O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P A T A R T N O C A R M I N E A C C A A C F A A F F C A C A C A A F F A A F A A F F F F F F C C 

P A T R I A R E N Z O M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

P A T U E L L I A N T O N I O F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P E C O R A R O S C A N I O A L F O N S O C F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P E L L I C A N I G I O V A N N I 

P E L L I C A N O * G E R O L A M O C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P E R A B O N I C O R R A D O A R T U R O F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

P E B A N I M A R I O F F F F F F F F A F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F 

P E R I N E I F A B I O C F F F F F F F F F F F F F F F 



Atti Parlamentari — 1 4 5 6 1 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 0 GIUGNO 1 9 9 3 

• Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 l 

• Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

I 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

PERRQNB ENZO F F F C F F C F A F F F C F F F F F F F F F F F F C F F F F F F F 

PKTRINI PIERLUIGI C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PETROCELLI EDILIO C F F F F F F F 

PIERMARTINI GABRIELE 

PIERONI MAURIZIO C F F F A F A F F F A F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F 

PILLITTERI PAOLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PINZA ROBERTO F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PIOLI CLAUDIO F F F F F F F F F F F F F ? F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PLREDDA MATTEO F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PLRO FRANCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PISCITELLO RINO c F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F 

PISICCHIO GIUSEPPE F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PIYETTI IRENE 

PIZZINATO ANTONIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

POGGIOLINI DANILO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA A c C F A C A A A C C C A C A A A F F A A A F F F F F F C C 

POLIDORO GIOVANNI F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POLIZIO FRANCESCO F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POLLASTEINI MODIANO BARBARA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

POLLI MAURO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

POTI 1 DAMIANO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PRATESI FULCO C F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F A F F F F F A F F F F 

PREVOSTO NELLINO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

PRINCIPE SANDRO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PROVERA FIORELLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

PUJIA CARMELO F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F 

RAFFAELI,I MARIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RANDAZZO BRUNO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RAPAGNA 1 PIO 

RATTO REMO C F 

RAVAGLIA GIANNI F F F F F F F F F F F 

RAVAGLIOLI MARCO 

REBECCHI ALDO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

RECCHIA VINCENZO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F 

REICHLIN ALFREDO c F F F F F F F F F F F 

REINA GIUSEPPE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RENZULLI ALDO GABRIELE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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RICCIOTI ROMEO F F F F F F F F F F 

RIGO MARIO 

RINALDI ALFONSINA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

RINALDI LUIGI F F F F F C F A F F F A F A A F A A A A A A A A A A A A A F A A 

RIVERA GIOVANNI F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RIZZI AUGUSTO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RODOTÀ' STEFANO 

ROGNONI VIRGINIO F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROJCH ANGELINO F F F F F C A F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

ROMANO DOMENICO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 
ROMEO PAOLO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F 
ROMITA PIER LUIGI 

RONCHI EDOARDO C F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RONZAMI GIANNI WILMER c F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F A F F F F 
ROSIMI GIACOMO F F F p F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
ROSSI LUIGI C F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROSSI ORESTE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ROTIROTI RAFFAELE c F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
RUSSO IVO F F F F C A F F F C F F F F F p F F F F F F F F F 

RUSSO RAFFAELE F F F F F F C F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI 

RUTELLI FRANCESCO C F F F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F 
SACCONI MAURIZIO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
SALVADORI MASSIMO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 
SANESE NICOLAMARIA F F F F F C F 

SANGALLI CARLO p F p F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANGIORGIO MARIA LUISA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A p F F F 

SANGUINETI MAURO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANNA ANNA c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

SANTONASTASO GIUSEPPE F F F F F 

SANTORO ATTILIO 

SANTORO ITALICO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SANTUZ GIORGIO F F F F F F C F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SAN ZA ANGELO MARIA F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SAPIENZA ORAZIO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SARETTA GIUSEPPE F F F F F F A F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SARTORI MARCO FABIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 
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SARTORI MARIA ANTONIETTA F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

SARTORIS RICCARDO F F F F F F C F C C F F F C F F F A F F F F F A F A F F F F F F F 

SAVIO GASTONE F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SBARBATI CLARINETTI LUCIANA 

SBARDELLA VITTORIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SCALIA MASSIMO 

SCARFAGNA ROMANO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SCARLATO GUGLIELMO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SCAVONE ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SCOTTI VINCENZO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SEGNI MARIOTTO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SENESE SALVATORE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

SERAFINI ANNA MARIA C F F F F , 

SERRA GIANNA F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

SERRA GIUSEPPE F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SKR VELLO FRANCESCO 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F A F A F C F C C F F F F C C C C C C F C C C C F F F F F F F F 

SGARBI VITTORIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SIGNORILE CLAUDIO 

SILVESTRI GIULIANO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SITRA GIANCARLO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

SGDDU PIETRO F F F F F A C C A A A A F F F F F F F F F F F A F F F C C A A F A 

SOLARGLI BRUNO F F F F F F F F F F F 

SOLLAZZO ANGELINO 

SORICE VINCENZO F F 

SORIERO GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

SOSPIRI NINO A C C A A C F A A A A C C C A A A A A A F F A F A A A F F F A C C 

SPINI VALDO M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M M 

STANISCIA ANGELO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

STERPA EGIDIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

STORNELLO SALVATORE C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

STRADA RENATO 

SUSI DOMENICO 

TABACCI BRUNO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TANCREDI ANTONIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TARABINI EUGENIO F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TARADASH MARCO F F A A A A A F F F F A F F F F A F F F F F A A F F F F F F F F F A 

TASSI CARLO A C A A C F A A F F C A C A A C A A F F A A F A A F F F F F F C C 
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i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 2 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 34 I 

i Nominativi i 
I 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

1 
4 

1 
5 

1 
6 

1 
7 

I 
8 

1 
9 

2 
0 

2 
1 

2 
2 

2 
3 

2 
4 

2 
5 

2 
6 

2 
7 

2 
8 

2 
9 

3 
0 

3 
1 

3 
2 

3 
3 

3 
4 

TASSONE MARIO F F F F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TATARKLLA GIUSEPPE A C A F C A A C 

TATTARTHT FLAVIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TEALDI GIOVANNA MARIA F F F F F F F A F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

TEMPESTINÌ FRANCESCO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TERZI SILVESTRO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TESTA ANTONIO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F 

TESTA ENRICO c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F A F F F F 

TISCAR RAFFAELE F F p F F C F A F F F F p F F F A F F F F F F F F F F F F F F F 

TOGNOLI CARLO C F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F 

TORCHIO GIUSEPPE F F F F F F C A A F F F F F F F F F F F F F F F F F C F F F F F F 

TORTORELLA ALDO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

TRAPPOLI FRANCO c p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TREMAGLIA MIRKO 

TRIPODI GIROLAMO F F A F A F C F C C F F F F C C A C C C C C C C F F F F F F F C 

TRUPIA ABATE LALLA C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

TUFFI PAOLO F p p F F F C F A F F F F F F F F F F F F F F F F p F F F F F F F F 

TORCI LANFRANCO F F F F F F F F F F F F F 

TORRONI SAURO C p p F A F F F F F F A F F F F F F F F F F F A F F F F F F F F F F 

VANNQNT MAURO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

VARRIALE SALVATORE F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VIGNERI ADRIANA C F F F F F F F F F F F F F F F F- F F F F F A F A F F 

VTSCARDI MICHELE F F F F F F C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

VITI VINCENZO F F F F F F C F A F F F F F F F F A F F F F F F F F F F F F F F F F 

VITO ELIO F F A A A A A F F F A F F F A A F F F F F A A F F F F F F F F F A 

VOZZA SALVATORE C p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F p 

WIDKANN JOHANN GEORG C F F p F F F F F F F F p F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F p 

ZAGATTI ALFREDO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F A F F F F 

ZAMBON BRUNO F F F C F F C c F A F F F A F F F A A F F F A F F F C A F F F F 

ZAMPIERI AMEDEO F F F F F C c F F F A C A F F 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F p F F F F c F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZANQNE VALERIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZARRO GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F P F F F F F F F F F 

ZAVETTIERI SAVERIO C F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

ZOPPI PIETRO F F F F F F c C A A F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F F 

* * * 
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i Nominativi • 
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i Nominativi • 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

ABATKROSSO ERNESTO F F F F C C 

ABBATANGELO MASSIMO A C C 

ABBATE FABRIZIO F F F F F F F 

ABBROZZESE SALVATORE F F C 

ACCIARO GIANCARLO F F F F C C C 

AGROSTI MICHELANGELO F F F F F F F 

AIMONE PRIMA STEFANO F F F F C C C 

ALAXMO GINO F F F F F F F 

ALBERINI GUIDO F F F F F 

ALBERTINI GIUSEPPE F F F F F F F 

ALESSI ALBERTO F F F F F 

ALIVERTI GIANFRANCO F F F A F F F 

ALOISE GIUSEPPE F F F F F F F 

ALTERIO GIOVANNI F F F F F 

ALTISSIMO RENATO F F 

ALVETI GIUSEPPE F F F F F C C 

AMATO GIULIANO F F F 

ANDO' SALVO 

ANEDDA GIANFRANCO F F F A 

ANGELINI GIORDANO F F F F F C 

ANGELINI PIERO MARIO 

ANGHXNONI UBER F F F F C C C 

ANGIUS GAVINO F F C 

ANIASI ALDO F F F C 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F F F F F F F 

APUZZO STEFANO F 

ABMELLIN LINO F F F F F F F 

ARRIGHTNI GIULIO F F F F C C C 

ARTIGLI ROSSELLA M M M M M M M 

ASQUINI ROBERTO F F F F c C 

ASTONE GIUSEPPE F F F F F F F 

ASTORI GIANFRANCO F F F F F F F 

AYALA GIUSEPPE F F F 

AZZOLLNA ANGELO F F F C C C C 

AZZOLINI LUCIANO F F F F F 

BACCARINI ROMANO F F F F 

BACCTARDI GIOVANNI F C C 

BALOCCHI ENZO F F F F F F F 
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3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

B A L O C C H I M A U R I Z I O F C c 

B A M P O P A O L O F F F F c c C 

B A R B A L A C B F R A N C E S C O F F F F C 

B A R B E R A A D G U S T O A N T O N I O F F F F c 

B A R C O N E A N T O N I O F F F F C c 

B A R U F F I L U I G I F F F F F F F 

B A S S A N I N I F R A N C O F F F F F C 

B A T T A G L I A A D O L F O F F F F F 

B A T T A G L I A A U G U S T O F F F F C C 

B A T T I S T U Z Z I P A O L O F F F F C 

B E E B B T A R A N T E L L I C A R O L E F F F C C 

B E N E D E T T I G I A N F I L I P P O F F F C c C C 

B E R G O N Z I P I E R G I O R G I O F F F C C C c 

B E R N I S T E F A N O F F F F F F F 

B E R S E L L I F I L I P P O F F F A C C C 

B E R T E Z Z O L O P A O L O c 

B E R T O L I D A N I L O F F F 

B E R T O T T I E L I S A B E T T A F F F F C C c 

B E T T I N G I A N F R A N C O F C c 

B'IAFORA P A S Q U A L I N O F F F F F F F 

B I A N C H I N I A L F R E D O F F C 

B L A S C I M A R I O F C F F F 

B I A S U T T I A N D R I A N O F F F F F F F 

B I C O C C H I G I U S E P P E F F F F F F F 

B I O N D I A L F R E D O F F F c 

B I R I C O T T I G U E R R I E R I A N N A M A R I A F F y F F C c 

B I S A G N O T O M M A S O F F F F F F F 

B O A T O M A R C O F F F F A C C 

B O G H E T T A U G O F F F C C C 

B O I G I O V A N N I F F F F F F F 

B O L O G N E S I M A R I D A F F F 

B O R A T O M A U R O F F F F C 

B O N I N O EMMA F C C 

B O N O M O G I O V A N N I F F F F F C A 

B O K S I G N Q R B V I T O F F F A F F 

B O R D Q N W I L L E R F F F 

B O R G H B Z I O M A R I O F F F F C C C 

B O R G I A F R A N C E S C O F F F F F 
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6 
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7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

BORGOGLIO FELICE F F F F F C 

BORRA GIAN CARLO F F F F F F F 

BORRI ANDREA F F F F F F 

BORSANO GIAN MAORO F F F 

BOTTA GIUSEPPE F F F F 

BOTTINI STEFANO F F F A 

BRAMBILLA GIORGIO F F F F C C C 

BREDA ROBERTA F F F F F F C 

BRUNETTI MARIO F F F C C C 

BRUNI FRANCESCO F F F F F F F 

BRUNO ANTONIO 

BRUNO PAOLO F F F 

BUFFONI ANDREA F F F F F A 

BUTTI ALESSIO F F A A C 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F F F F C C 

CACCIA PAOLO PIETRO M M M M M M M 

CAFARELLI FRANCESCO F F F F F 

CALDEROLI ROBERTO F F F F C c C 

CALDQRO STEFANO F F F 

CALINI CANAVESI EMILIA F F F C C 

CALZOLAIO VALERIO F F F F F C 

CLAMO IRANO ÀNDRIOLLO MAURA F F F F F C C 

CAMPATELLI VASSILI F F F F C 

CANCIAN ANTONIO F F F F F F 

CANGEMI LUCA ANTONIO F F F C C C C 

CAPRIA NICOLA F F F F F 

CAPRILI MILZIADE F C C C 

CARADONNA GIULIO F F A C 

CARCARINO ANTONIO F F A C C C C 

CARDINALE SALVATORE F F F F F F F 

CARELLI RODOLFO F F F F F F F 

CARIGLIA ANTONIO F F F F F F 

CARLI LUCA F F F F F F F 

CAROLI GIUSEPPE F F F F F F 

CARTA CLEMENTE F F F F F F F 

CARTA GIORGIO M M M M M M M 

CASILLI COSIMO F F F F F F F 

CASINI CARLO F F F F F F F 
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i Nominativi i 
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3 
7 

3 
8 
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9 
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0 

4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
4 

CASTAGNETTI GUGLIELMO F F F F c A 

CASTAGNETTI PIERLUIGI F F F 

CASTAGNOLA LUIGI F F F C 

CASTELLAMETA SERGIO F F F F C c 

CASTELLI ROBERTO F F F F C c C 

CASTELLOTTI DUCCIO F F F F F F F 

CASULA EMIDIO F F F C 

CAVERI LUCIANO F F F F A C C 

CECERE TIBERIO F F F F F F F 

CELLAT MARCO F F C C C 

GELLINI GIULIANO F F F F F F C 

CERUTTI GIUSEPPE F F F F F 

CERVETTI GIOVANNI F F F F F C c 

CESETTI FABRIZIO F F F F F C c 

CELLA VENTI MASSIMO F F F F F c c 

CTABARRI VINCENZO F F F F F c c 

CIAFFI ADRIANO F F F F F F F 

CICCIOMBSSERE ROBERTO F F F F C c C 

C ILI BERTI- FRANCO F F F F F F 

GIMMINO TANCREDI F F F F F F F 

CIRINO POMICINO PAOLO F F F F F F F 

COLAIANNI NICOLA F F F F F C C 

COLONI SERGIO M M M M M M M 

COLUCCI FRANCESCO F F 

COLUCCI GAETANO F F F A C c C 

CONCA GIORGIO F F F F C c C 

CONTE CARMELO c 

CQRRAO CALOGERO F F F F F F F 

CORRENTI GIOVANNI F F F F F c c 

CORSI HUBERT F F F F F F F 

CORTESE MICHELE F F F F F F 

COSTA RAFFAELE M M M M M M M 

COSTANTINI LUCIANO 

CRESCO ANGELO GAETANO F F 

CRTJPPA FEDERICO F F F F c c 

CRUCIAMELI. I FAMI ANO F F C C c c c 

CULICCHIA VINCENZINO F F F F F F F 

CTJRCI FRANCESCO F F F F F F C 
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i Nominativi i 
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4 
1 

4 
2 

4 
3 

4 
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CORSI CESARE F F F F F F F 

D'AIMMO FLORINDO F F F F 

DAL CASTELLO MARIO F F F F F F F 

D'ALEMA MASSIMO F F F C 

D'ALIA SALVATORE F F F F F F F 

DALLA CHIESA CORTI MARIA S. F F F F F C 

DALLA VTA ALESSANDRO F F F 

D'AMATO CARLO F F F F F F C 

D'ANDREAMATTBO PIERO F F F F F F F 

D'AQUINO SAVERIO F F F 

DE BENETTI LINO F F F F A C C 

DE CAROLIS STELIO M M M M M M M 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO F F F F F F 

DEL BUE MAURO F F F F F 

DELFINO TERESIO F F F F F F F 

DB LORENZO FRANCESCO F F F F F F F 

DEL PENNINO ANTONIO F F F C A 

DB LUCA STEFANO M M M M M M M 

DEMITRY GIUSEPPE F F F F F F C 

DE PAOLI PAOLO F F F F F F F 

DE SIMONE ANDREA CARMINE F F F F F C C 

DIANA LINO F T ? F F F F F 

DI DONATO GIULIO 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F F F F F F F 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO F F F F F F F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F F F F F F F 

DI PRISCO ELISABETTA F F F F F C C 

D'ONOFRIO FRANCESCO F 

DORIGO MARTINO C C C C 

DOSI FABIO F F F F C C C 

KHMER MI CRT. F F F F F C F 

EVANGELISTI FABIO F F C C 

FACQUANO FERDINANDO F F F F F F F 

FARIGU RAFFAELE F F F F F A C 

FAUSTI FRANCO F 

FERRARI FRANCO F F F F F F F 

FERRARI MARTE F F F F F F F 

FERRARI WILMO F F F F F F F 
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4 
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4 
2 

4 
3 
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FERRARTNI GIULIO F F F F 

FILIPPINI ROSA F F F F F 

FINOCCHTARO FIDELBO ANNA MARIA F F F F F C C 

FIORI PUBLIO F F F F F F F 

FISCHETTI ANTONIO F F C C C C 

FLEGO ENZO F F F C C C 

POLENA PIETRO F F F F F c C 

FORLEO FRANCESCO F F F F F c C 

FORMENTI FRANCESCO F F F F C c 

FORMICA RINO F F F F F 

FORMIGONI ROBERTO F 

FORTUNATO GIUSEPPE F F F F F F F 

FOSCHI FRANCO F F F F F 

FOTI LUIGI F F 

FRACANZANT CARLO F F F F F 

FRACASSI RICCARDO F F F F C C C 

FRASSON MARIO F F F F F F F 

FREDDA ANGELO F F F F F C C 

FRONZA CREPA2 LUCIA F F F F F F F 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA M M M M M M M 

GALANTE SEVERINO F F F C c c c 

GALASSO ALFREDO F F 5» F c c c 

GALASSO GIUSEPPE F F F F F c A 

GALBIATI DOMENICO F F F F F 

GALLI GIANCARLO F F F A F F F 

GAMBALE GIUSEPPE F F F c C 

GARA VAGLIA MARIAPIA M M M M M M M 

GARESIO BEPPE F F F F F F 

GARGANI GIUSEPPE F F F 

GASP ARI REMO F F F F F F F 

GASPAROTTO ISAIA F F F F F C C 

GASPARRI MAURIZIO C F F C 

GELPI LUCIANO F F F F F F F 

GREZZI GIORGIO F F F F C c 

GIANNOTTI VASCO F C c 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F F F F F F 

GITTI TARCISIO P P P F A F 

GIULLARI FRANCESCO F F F F C C C 
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4 
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GIUNTETELA LAURA P F F F C A C 

GNUTTI VITO F F F C C C 

GORACCI ORFEO F F F C C C C 

GORGONI GAETANO C F C A 

GOTTARDO SETTIMO F F F F 

GRASSI ALDA F F F F C C C 

GRASSI ENNIO F F F F F C 

GRILLI RENATO F F F F 

GRILLO LUIGI M M M M M M M 

GRILLO SALVATORE F F F F 

GRIFFO UGO F F F F F F F 

GUALCO GIACOMO F F 

GUERRA MAURO F F F C C C 

GUIDI GALILEO F F F F C 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F 

IMPEGNO BERARDINO C C 

IMPOSIMATO FERDINANDO F F F 

INGRAO CRT ARA F F F F F C C 

INNOCENTI RENZO F F F F F C C 

BRINI UGO F 

IODICB ANTONIO F p F F F 

IOSSA FELICE F F F F F F F 

JANNELLI EUGENIO F F F F F C C 

LABRIOLA SILVANO F F F F F F C 

LA GANGA GIUSEPPE F F F F C 

LA GLORIA ANTONIO F F F 

LAMORTE PASQUALE F F F F F F F 

LANDI BRUNO F F F F F F C 

LA PENNA GIROLAMO F F F F F F F 

LARIZZA ROCCO F F F F F C C 

LATRONICO FEDE F F F F C C C 

LATTANZIO VITO F F F 

LAURICELLA ANGELO F F F F F C C 

LAURICELLA SALVATORE F F F 

LAVAGGI OTTAVIO F F F F C C 

LAXZATI MARCELLO F F C C C 

LECCESE VITO F F F F A 

LEGGISI PINO F F F F 
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LEGA SILVIO 

LENOCI CLAUDIO F F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F F F c c C C 

LEONI ORSENIGO LUCA F F F F c C 

LETTIERI MARIO F F F F F c C 

LIA ANTONIO F F F F F F F 

LOIERO ACAZIO F F F F F 

LOMBARDO ANTONINO F F F F F F F 

LONGO FRANCO F F F F F C C 

LO PORTO GUIDO F F F C c C 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F F F F F C C 

LUCARELLI LUIGI F 

LUCCHESI GIUSEPPE F F F F F F 

LUSETTI RENZO F F F F F F F 

MACCHERONI GIACOMO F F F F F F 

MACERAIINI GIULIO A C C C 

MADAUDO DINO F F F 

MAGISTRONI SILVIO F F F F C C C 

MAGNABOSCO ANTONIO F F F F C C C 

MAGRI ANTONIO F F F F C C C 

MAIOLO TIZIANA F F F c C C C 

MAURA RUDI F F F F F 

MALVESTIO PIERGIOVANNI F F F F 

MAMMI' OSCAR F F 

MANCA ENRICO F 

MANCINA CLAUDIA F F C 

MANCINI GIANMARCO F F F F C C C 

MANCINI VINCENZO F F F F 

MANFREDI MANFREDO F F 

MANISCO LUCIO F F F c C C C 

MANNINO CALOGERO F F F F F F 

MANTI LEONE F F F F F F F 

MANTOVANI RAMON F F F c C C C 

MANTOVANI SILVIO F F F F C 

MARCUCCI ANDREA F F F F F C 

MARGIOTTA SALVATORE F F F F 

MARGUTTI FERDINANDO F F F F F F 

MARIANETTI AGOSTINO F F F F F 
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i Nominativi i 
3 
5 

3 
6 

3 
7 

3 
8 

3 
9 

4 
0 

4 
I 

4 
2 

4 
3 

4 
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MARINO LUIGI F F F C C C 

MARONI ROBERTO F F F F c C C 

MARRI GERMANO F F F F F C C 

MARZO BIAGIO F F F F F F F 

NASINI NADIA F F F F 

MASSARI RENATO F F F F F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F F F F F F 

MASTRANZO PIETRO F F F F F F F 

MATTEJA BRUNO F F F C C 

MATTEOLI ALTERO A C C C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F F 

MATULLI GIUSEPPE M M M M M M M 

MAZZETTO MARIELLA F F F C C C 

MAZZOLA ANGELO F F F F F F F 

MAZZUCOMI DANIELA M M M M M M M 

MEI,ELEO SALVATORE F F F F F F F 

MELILLA GIANNI F F F F F C C 

MELUiLO SAVINO F F F F 

MENGOLI PAOLO F F F A F F F 

MKNSORIO CARMINE F F F F F F F 

MENSUBATI ELIO F F F F 

MEO ZLLIO GIOVANNI F F F F C C C 

MICELI ANTONIO F F F F 

MICHELI FILIPPO F F F F F F F 

MICHELINI ALBERTO F F F F 

MICHIELON MAURO F C C C 

MISASI RICCARDO F F F F F F 

MITA PIETRO F F F C C C C 

MODIGLIANI ENRICO F F F F F C A * 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F F F F 

MOMBELLI LUIGI F F F F F C C 

MONGLELLO GIOVANNI F F F F F 

MONTECCHI ELENA F F C C 

MORGANDO GIANFRANCO F F F F F F F 

MORI GABRIELE F F F F F F F 

MUNDO ANTONIO F F F F F 

MUSSI FABIO F F F F F C C 

MUSSOLINI ALESSANDRA F F A C C C 
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MUZIO ANGELO F F C C C C 

MANIA DOMENICO F F F 

NAPOLI VITO F F F F F F F 

NARDONE CARMINE F F C C 

NEGRI LUIGI 

NENCINI RICCARDO F F F F 

MENNA D'ANTONIO ANNA F F F F F F F 

MICOLIMI RENATO F F F C 

MICOLOSI RIMO F 

NUCARA FRANCESCO C C C C F C 

NUCCI MAURO ANNA MARIA F F F F F F 

OCCRTPIMTI GIANFRANCO F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F C C 

OLIVO ROSARIO F F F F F F 

QNGARO GIOVANNI F F F F C C C 

ORGIANA BENITO F F C 

QSTTMKT.LI GABRIELE F F F F C c C 

PACIULLO GIOVANNI F F F F F F F 

PAGANELLI ETTORE F F F F F F F 

PAGANO SANTINO F F F F F F F 

PAGGLMI ROBERTO F F F C 

PAISSAN MAURO F F F F C C C 

PALADINI MAURIZIO F F F F F F F 

PALERMO CARLO F 

PANMELLA MARCO F F C C 

PAPPALARDO ANTONIO 

PARLATO ANTONIO F F C 

PASETTO NICOLA A C 

PASSIGLI STEFANO F F F F F 

PATARINO CARMINE F F F A C C C 

PATRIA RENZO M M M M M M M 

PATUELLI ANTONIO F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO F F F 

PELLICANI GIOVANNI F F C C 

PELLICANO' GEROLAMO F F F F F C C 

PERABONI CORRADO ARTURO F F F F C C C 

PBRANI MARIO F F F F F F F 

PERINEI FABIO F F 
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PBBBONE ENZO F F F F F F F 

PETRINI PIERLUIGI F F F F C C C 

PETROCELLI EDILIO F F F C C 

PIERMARTINI GABRIELE F F 

PTKRONI MAURIZIO F F F F A C 

PILLITTERI PAOLO F F F F F F F 

PINZA ROBERTO F F F F F F 

PIOLI CLAUDIO F F F C C 

PUREDDA MATTEO F F F F F F F 

PERO FRANCO F F F F A A C 

PISCITELLO RINO F F F F C C 

PISICCHIO GIUSEPPE F F F F F 

PIVETTI IRENE F C C C 

PIZZINATO ANTONIO F F F F F C C 

POGGIOLINI DANILO F F F F F C A 

POLI BORTONE ADRIANA F F F A C C 

POLIDORO GIOVANNI F F F F F F F 

POLIZIO FRANCESCO F F F F 

POLLASTRXNI MODIANO BARBARA F F F F F C 

POLLI MAURO F F F F C C C 

POTI* DAMIANO F F F F F 

PRATESI FULCO F F F F A C C 

PREVOSTO NKT.T.TNO F F F C C 

PRINCIPE SANDRO F 

PROVERA FIORELLO F F F 

PUJIA CARMELO F F F F F F F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F F C 

RAFFAELI.I MARIO F F F F 

RANDAZZO BRUNO F F F F F F F 

RAPAGHA' PIO F C C C 

RATTO REMO F F C A 

RA VAGLIA GIANNI F F F F F C C 

RAVAGLIOLI MARCO F 

REBBCCHT ALDO F F F F C C 

RECCHIA VINCENZO F F F F C C 

REICHLIN ALFREDO F F 

REINA GIUSEPPE F F F F F 

RENZULLI ALDO GABRIELE F F F F F F 
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RICCIUTI ROMEO F F F F F F F 

RIGO MARIO A C C 

RINALDI ALFONSINA F F F F F C 

RINALDI LUIGI A A A A F F F 

RIVERA GIOVANNI F F F F F F A 

RIZZI AUGUSTO F F F F C C C 

RODOTÀ» STEFANO F F 

ROGNONI VIRGINIO F F F F F 

ROJCH ANGELINO F F F F F F F 

ROMANO DOMENICO F F F F F F F 

ROMEO PAOLO F F p 

ROMITA PIER LUIGI p F F F 

RONCHI EDOARDO F F p F 

RONZAMI GIANNI WTLMER F F p F F C C 

ROSIMI GIACOMO F F p 

ROSSI LUIGI F F F 

ROSSI ORESTE F F p F C C C 

ROTIROTI RAFFAELE F F F F F F 

RUSSO IVO' F F F F F F F 

RUSSO RAFFAELE F p F F F 

RUSSO SPENA GIOVANNI C C C C 

RUTELLI FRANCESCO F F F C 

SACCONI MAURIZIO M M M M M M M 

SALERNO GABRIELE F F F F F F c 

SALVADORI MASSIMO F F F F F C c 

SAMESE NICOLAMARIA F 

SANGALLI CARLO F p F F F F F 

SANGIORGIO MARIA LUISA F F 

SANGUINEII MAURO F F F F F F C 

SANNA ANNA F F F F F C C 

SANTONASTASO GIUSEPPE F p F F F F 

SANTORO ATTILIO F C 

SANTORO ITALICO F F F C C 

SANTUZ GIORGIO F F F F F F F 

SAN ZA ANGELO MARIA F F F F F F F 

SAPIENZA ORAZIO F F F F F F F 

SARETTA GIUSEPPE F F F F F F F 

SARTORI MARCO FABIO F F F F C C C 
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SARTORI MARIA ANTONIETTA F F F F F C C 

SARTORIS RICCARDO F F F F F F F 

SAVIO GASTONE F F F F F F 

SBARBATI CARLETTI LUCIANA F 

SBARDELLA VITTORIO F F F F F F 

SCALIA MASSIMO F A C C 

SCARFAGNA ROMANO F F F F F F c 

SCARLATO GUGLIELMO F F w F F F F 

SCAVONE ANTONIO F F F F F F F 

SCOTTI VINCENZO F F F F F 

SEGNI MARIOTTO F F F F F 

SENESE SALVATORE F F F F F C c 

SERAFINI ANNA MARIA C 

SERRA GIANNA F F F F F C c 

SERRA GIUSEPPE F F F F F F F 

SERVELLO FRANCESCO C 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F C C C C 

SGARBI VITTORIO F F F 

SIGNORILE CLAUDIO F F F C 

SILVESTRI GIULIANO F F F F F F F 

SITRA GIANCARLO F F F F F C C 

SQDDU PIETRO A A F A F F F 

SOLARGLI BRUNO F F F F C C 

SOLLAZZO ANGELINO F F € 

SORICE VINCENZO F 

SORTERO GIUSEPPE F F F C 

SOSPIRI NINO F F A A C C C 

SPINI VALDO M M M M M M M 

STANISCIA ANGELO F F F F F c c 

STERPA EGIDIO F F F F F F F 

STORNELLO SALVATORE F F F F c 

STRADA RENATO F F C C 

SUSI DOMENICO F F F 

TABACCI BRUNO F F F F F F F 

TANCREDI ANTONIO F F F F F F F 

TARABUSI EUGENIO F F F F F C F 

TARADASH MARCO F F F 

TASSI CARLO F F F A C C C 
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TASSGNE MARIO F F F F F F F 

TATARELLA GIUSEPPE C 

TATTARTNI FLAVIO F F F F C C 

TEALDI GIOVANNA MARIA F F F F F F F 

TEMPESTINÌ FRANCESCO F F F F F 

TERZI SILVESTRO F F F F C C C 

TESTA ANTONIO F F F F F F C 

TESTA ENRICO F F F F F C C 

TISCAR RAFFAELE F F A A F A F 

TOGNOLI CARLO F F F F F F A 

TORCHIO GIUSEPPE F F F F F F F 

TOfiTGRELLA ALDO F F F F C 

TRAPPOLI FRANCO F F F F F F 

TREMAGLIA MIRKO C 

TRIPODI GIROLAMO F F F C C C C 

TRUPIA ABATE LALLA F F F F F C C 

TUFFI PAOLO F 5» F F F 

TURCI LANFRANCO F F F F F C C 

TURRQNI SAURO F F F F A C 

VANNQNI MAURO F F F F F 

VARRIALE SALVATORE F F F 

VIGNERI ADRIANA 5« F F C C 

VXSCARDI MICHELE F F F F F F F 

VITI VINCENZO F F F F F F F 

VITO ELIO F F F F C C C 

VOZZA SALVATORE F F F F F C C 

WUDMANN JOHANN GEORG F F F F F C A 

ZAGATTI ALFREDO F F F F 

ZAMBON BRUNO F F F F F F F 

ZAMPIÉRI AMEDEO F F F F F F 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F F F F F F 

ZANONE VALERIO F F F 

ZARRO GIOVANNI F F F F F F F 

ZAVETTIERI SAVERIO F F F F C F C 

ZOPPI PIETRO F F F F F F F 

* * * 
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